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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il 4 novembre 
di Firenze 


Vietnam 


Il discorso del Presidente americano 


Lo ha detto il comandante 
del Boeing rapito in USA 


T RE ANNI fa, di questi 
giorni, una parte gran¬ 
de dell’Italia fu sommersa 
dalle acque. Tutto il mondo 
fu scosso dall’emozione e 
dalla preoccupazione pro¬ 
fonda per le sorti di Firen¬ 
ze e Venezia. In quei giorni 
terribili, furono ripetuti gli 
impegni più solenni. • Po¬ 
sporre un’opera di difesa 
de) suolo — scrisse il Con¬ 
siglio superiore dei lavori 
pubblici — ad un investi¬ 
mento che garantisca una 
produttività a breve termi¬ 
ne, come purtroppo si è 
fatto nel passato, non è so¬ 
lo un atto dì colpevole leg¬ 
gerezza ma anche di miopia 
politica ed economica ». Mal 
era stata avanzata, da un 
organo tecnico ufficiale, cri¬ 
tica cosi radicale alla poli¬ 
tica economica delle classi 
dirigenti e dei governi. 

Ma qual è oggi la situa¬ 
zione, dopo che altri disa¬ 
stri hanno colpito altre zo¬ 
ne del Paese, come il Pie¬ 
monte? La denuncia è ve¬ 
ramente assai facile. E ri¬ 
chiederebbe tutte le pagi¬ 
ne del giornale. I duecento 
miliardi stanziati all’indo¬ 
mani dell'alluvione non so¬ 
no stati ancora spesi. Dal 
1051 al 1966. del resto, i 
danni per le alluvioni sono 
valutati a circa 6.000 miliar¬ 
di: ma per il ripristino del¬ 
le opere distrutte o danneg¬ 
giate ne sono stati spesi 
200 Si è addirittura inter¬ 
rotto ogni finanziamento per 
la montagna, a tal punto 
che da) 31 dicembre dell’an 
no scorso, con l’esaurirsi di 
una ennesima legge-ponte, 
è finito ogni intervento nel¬ 
le zona moptaiM^JB si è 
continuato in una politica 
agraria che caccia la gente 
dai campi, anche se nel 
1066 fu scritto, in modo 
autorevole, che l’alluvione 
di Firenze era un effetto 
anche della crisi della mez¬ 
zadrìa e dello spopolamento 
delle colline toscane. 

G uardiamo ai giornali 

dì questi giorni. Ci so¬ 
no le notizie del processo 
che si svolge all’Aquila per 
la strage del Vajont (2.000 
morti!): e sotto accusa so¬ 
no potenti gruppi industria¬ 
li. A Venezia si tengono 
convegni di studio per ve¬ 
dere come sia possibile sal¬ 
vare la città da) pericolo 
serio, grave e crescente che 
la minaccia, da quando son 
venute meno le opere pre¬ 
disposte dalla Repubblica 
dei Dogi e da quando la 
logica inesorabile del pro¬ 
fitto monopolistico industria¬ 
le ha impedito o ostacolato 
ogni pur doverosa misura 
cautelatrice. La Provincia e 
il Comune di Firenze con¬ 
vocano, nella loro città, per 
i prossimi giorni, un se¬ 
condo convegno di tutti i 
Comuni alluvionati d’Italia, 
per ricordare il disastro di 
tre anni fa e per rivendica¬ 
re, ancora una volta, una 
Conferenza nazionale per la 
difesa de) suolo e una po¬ 
litica nuova. La Camera dei 
deputati ha discusso di Na¬ 
poli, e della sua condizione, 
e dei fatti gravissimi che 
ne hanno deturpato il volto 
e che mettono a rischio la 
vita dei suoi cittadini. Cer¬ 


to, si tratta di questioni di¬ 
verse: ognuna con la sua 
storia, la sua spiegazione, la 
sua vicenda politica. Eppu¬ 
re un elemento comune esi¬ 
ste. Non si può non veder¬ 
lo. Lo sottolineò con la sua 
forza e la sua passione, nel¬ 
l’ultima battaglia politica, 
civile e culturale della sua 
vita, Mario Alleata, quando, 
tre anni fa, di questi tem¬ 
pi, accomunò l’alluvione di 
Firenze e il sacco di Agri¬ 
gento in un discorso unico, 
quello sul tipo di sviluppo 
economico, sul potere mo¬ 
nopolistico, sulla politica 
dei governi diretti dalla 
DC. Allora, il governo di 
centro-sinistra compì un at¬ 
to solenne: modificò il pia¬ 
no Pieraccini. Ma, modifica¬ 
to o no, quel piano non 
esisteva: ed oggi misuriamo, 
ancora una volta, cosa ab¬ 
bia significato, per l’Italia 
e per le masse lavoratrici, 
l'inesistenza di una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica. 

N E’ CI SI venga a ripete¬ 
re che noi comunisti 
vogliamo tutto, e tutto in¬ 
sieme: dall’aumento dei sa¬ 
lari operai e dei redditi 
contadini agli investimenti 
per la difesa del suolo. In¬ 
tanto non è stato fatto nien¬ 
te, o quasi, per porre anche 
solo le premesse per una 
svolta di indirizzo. I geolo¬ 
gi al servizio dello Stato 
italiano sono 5 (diciamo: 
cinque)! Il Magistrato del 
Po ha tre funzionari. Ed è 
indescrivibile lo stato della 
legislazione sui fiumi e sul¬ 
le acque. Le golene dei fiu¬ 
mi sono proprietà privata. 
Irti perversano | éorteotri pri¬ 
vati più vari. Il disordine è 
sommo (un solo esempio, 
piccolo ma indicativo: ab¬ 
biamo appreso nei giorni 
scorsi che il fiume Tevere, 
da un certo ponte di Roma 
in su, verso Nord, è « di com¬ 
petenza * della Capitanerìa 
de) porto, di Ostia o di Fiu¬ 
micino, ma da quel ponte in 
giù, fino al mare, la « com¬ 
petenza » passa al Ministe¬ 
ro dell’agricoltura e delle 
foreste). Tutto il groviglio 
legislativo e amministrativo 
è fatto apposta perchè i 
gruppi monopolistici faccia¬ 
no quel che vogliono delle 
acque, dei beni dei Comu¬ 
ni, e della stessa vita degli 
uomini. 

No. Noi non chiediamo 
tutto, e tutto insieme. Nè 
pensiamo che le migliaia di 
miliardi necessari per la di¬ 
fesa del suolo possano uscir 
fuori da un qualche giuoco 
di prestigio. Vogliamo una 
politica di programmazione 
economica democratica in 
cui siano chiare, e nette, e 
sicure, le scelte e le dire¬ 
zioni di intervento. Voglia¬ 
mo una prevalenza degli in¬ 
teressi pubblici su quelli 
privati. Le lotte operaie e 
popolari in corso pongono, 
in sostanza, lo stesso pro¬ 
blema: uno sviluppo econo¬ 
mico nuovo, democratico, 
al quale siano interessate 
tutte le forze sociali anti- 
monopolistiche, e uno svi¬ 
luppo vasto e nuovo della 
democrazia e del regime de¬ 
mocratico. 

Gerardo Chiaromonta 


non esce dalla logica dell’aggressione ^ OllC ìdlOtì 

l# 11 gli agenti 

dell’FBI! 


Nixon elude 


ogni impegno Ci facevano 


per la pace 

Accenni ad un « calendario segreto » per il ritiro delle truppe accompa¬ 
gnati da nuove minacce — « Gli Stati Uniti non possono essere umiliati 
o battuti » — Lanciato un retorico appello alTunità del popolo ameri¬ 
cano — Rivelato uno scambio di lettere con il presidente Ho Chi Min 

WASHINGTON, 3. 

Ambigvttà e demagogia, non senza minacciosi accenni ad una ripresa dei- 
re escalation », ned disborso, attesissimo, che il Presidente Nixon ha rivolto que¬ 
sta aera alla nazione americana. Ha accennato ad un ano «calendario segreto» 
per II ritiro del c o rpo di apcdtztfg atntnniàonae — ma un calca udirlo a tempo 

_ lungo, come h» lasciato due- 


ammazzare» 


Volavano catturare Raffaele Minichiello a tutti 
i cotti, rischiando la vita dell'equipaggio seque¬ 
strato 

La sorella del giovane marine dichiara: « Mio 
fratello è rimasto traumatizzato dagli orrori della 
guerra nel Vietnam » 


Chimici: interrotte 
le trattative 

Le trattative riprese ieri sono sta* 
te interrotte in serata per l’intran¬ 
sigenza dei padroni. I lavoratori 
chimici e farmaceutici hanno per¬ 
ciò confermato il programma di 
scioperi già in atto (96 ore fino al 
15 novembre). 

METALLURGICI 

Il 7 riprende la trattativa con Con- 
findustria ed Intersind. Proseguo¬ 
no intanto le astensioni articolate 


EDILI 

Sempre il 7 nuova fase di trattati¬ 
ve e intanto continua l’azione 

AUTOFERROTRANVIERI 

Domani inizia l’astensione artico¬ 
lata in tutta Italia. 

BANCARI 

Domani chiuse le Casse di rispar¬ 
mio e i Monti di pegno 

BRACCIANTI 

Oggi e domani a Napoli, a venti 
anni da Melissa, convegno meri¬ 
dionale dei capiiega promosso 
dalla Federbraccianti per il rilan¬ 
cio della lotta. 

A PAGINA 4 


Nuova saria di mostruosa condanna 

DONNE PATRIOTE 
torturate in Grecia 


REPARTI GRECI SFILANO A NAPOLI 


ATENE, 3. 

U tribunale militare di Salonicco ha condannato oggi k> stu¬ 
dente diciannovenne Russo* Vranoa a 18 anni e sei mesi di 
detenzione aatto l’accusa di aver fatto esplodere un ordigno nella 
sede NATO di quella città, mentre ad Atene è iniziata una serie 
di quindici processi contro 45 militanti della sinistra. 

Siedono al banco degfa imputati un gruppo di militanti del 
Fronte Patriottico, della organizzazione studentesca «Righas Fe- 
reos ». guidati — secondo l'accusa — da Demetrìos Beoas, mem¬ 
bro del Comitato Centrale del Partito comunista, segretario della 
Gioventù < Lambrakis * e (fingente del Fronte Patriottico. 

Due dei tro giovani furono processati e conda nn ati agli inizi 
di quest'anno, ma senza che fosse provata la loro colpa. A Berna 
e ai suoi compagni viene attribuita inoltre la diffusione e la 
stampa dei giornali clandestini della sinistra < Avghi », organo 
deU*EDA. e < Risospastis ». organo oenmle del Partito comunista 
greco. Tra gli imputati siedono altre cinque donne. Maria Cal- 
lerghi, di 20 anni, è stata già condannata a dieci anni di reclu¬ 
sione. In apertura del dibattimento, il presidente del tribunale ha 
tolto la parola a Margherita Varali. 22 anni, e a KaUiopi Trova- 
liku, 23 anni, per aver denunciato le torture coi furono sotto¬ 
poste dalla polizia lo scorso anno e che impedirono la loro pre¬ 
senza ad un precedente processo, dove vennero poi condannata 
a vari anni di detenzione. Contro le due donne sono state emesse 
stasera le prime due sentenze — durissime — degli odierni pro¬ 
cessi: 17 anni a Margherita Yarali, 15 anni a KaUiopi Taevefiku. 
Altri due antifascisti, Nicola Vulekis e Cristo* Vakrakis sono 
stati condannati rispettivamente a 8 e 5 anni di carcere. 

NAPOLI, 3. 

Truppe dei fascisti greci hanno partecipato oggi, a fianco di 
reparti italiani, a una sfilata al comando forze alleate sud-Europa. 
a Bagnoli, in onore del ministro della marina USA Chafee. 


Occupati i Comuni di Coltelli, Nizza Monferrato, Incisa, Casleln uovo Belbo 

Drammatica protesta nell’Astigiano 


Commercianti e artigiani alluvionati hanno manifostato la loro esasperazione por la manata 
corresponsione dogli Indennizzi — Il deputato d.c. Miraglio, trattenuto dai dimostrati, telefona 
ai carabinieri per smentire di essere stato sequestrato — Saracinesche abbassate, mori ce* 
porti dì manifesti con la parola « Vergogna! » rivolta al governo — Quando le «misure urgenti»? 


ASTI, 3. 

La mancata corresponsione da 
parte del governo deU'indenmz- 
so di 500 nula lire agli artigiani 

• ai commercianti alluvionati 
della valle del Belbo, in pro¬ 
vincia di Asti, ha suscitato, sta¬ 
mane, una manifestazione di 
protesta non priva di elemeoti 
drammatici. 

Commercianti e artigiani han¬ 
no occupato i Comuni di Cantili, 
Nizza Monferrato, Incisa e Co- 
stelnuovo Belbo. 

Il governo è stato indonnato 
in un modo singolare, fi de¬ 
putato democruttano Giuseppe 
Miraglio, forse a per calmare 
gli animi a. è partito questa 
mattina da Asti per recarsi 
sul posto della protesta. 

Ma, a Canelli, non i arri- 
fato come non è arrivato, pare, 
■umano a Nizza Monferrato. 

• è fermato da qualche parte 


o forse è stato fermato. In 
giro si è fatta circolare la vo¬ 
ce che fosse stato addirittura 
« sequestrato ». Ma nel pome¬ 
riggio egli ha chiamato non si 
sa da dove, il maresciallo dei 
carabinieri (fi Canelli dicendo¬ 
gli die non era il caso (fi par¬ 
lare di « s e qu estro », che ami 
suva trattando ooo i commer¬ 
cinoti ed era m contatto con 
il governo, il quale deve stan¬ 
ziare d'urgenza la wmii di 
400 milioni: milioni che ireb¬ 
bero già dovuto arrivare un 
anno fa. 

e Sono venuto (fi mia sponta¬ 
nea volontà » ha detto aJ ma¬ 
resciallo l’on. Miraglio, e ha 
aggiunto che stava trattando 
con Roma e che appena il 
governo aveste fatto il suo do¬ 
vete se ne sarebbe ritornato 
e casa. Ma stasera, ha detto 
la maglie, « oaaa mm era an¬ 


cora tornato. 

Sui muri, sulle vetrine d et 
negozi, che hanno tutti abbas¬ 
sato le saracinesche, è ap¬ 
parto uà manifesto sul quale 
tra l'altro si legge: e Vergogna! 
Ad un anno di distami dalla 
disastrosa alluvione, i ptovve- 
dimsnU emanati a carattere 
a urgenza oan sono ancora stati 


d urflEui 

ras**» 

Per est 


Per espira come ai * danti 
a questa proteste bisogna ri¬ 
farai alla tragedie che, il 2 e 
il 3 novembre dello scorto anno, 
ha sconvolta, por V ennesima vol¬ 
ta, te fertile vallata dal Balbo. 
Lo acqui dal fiume invasalo i 
con tri abitati, oauaandn miliar¬ 
di di dumi 

1 prawtimatal «arati vara¬ 
ti da) governo Leone, altera in 
carica, tacitarono un po’ gli 


contributi prometti non vennero 
mai a «affiliati. 

No giorni scorsi, il Consiglio 
comunale di Ceneill aveva una¬ 
nimemente decito (fi indire una 
giornate di protesta cittadina 
nel primo anniversario deU’allu- 
vione, a tate piotetea avrebbe 
dovuto effettuarsi mi prossimi 
giorni, concordata con tette le 
categorie dti lavoratori. Si pre¬ 
vedevano — tra l’altra — te 
chiusura dot Dotati, l’ a a tenti o- 
m dal lavora dogli oporai, te 
nunlone par M ora co n se cuti ve 
del ContigHo «animate. 1 con» 
mordenti a ffi artigiani dalla 
vaila dal Balbo, torna n do praba- 
biimsnte obo la oora aadatearo 
ancora ora volta par le tan¬ 
ti», ara taaraep» votato ara* 
tara a, mora dm te minima no¬ 


vità alte 


m> ornai 
maatf« 


ramante intendere — ed ha 
annunciato che nel caso d’una 
intensificazione della pressio¬ 
ne militare da parte delle for¬ 
ze di liberazione egli < non 
esiterà ad adottare energiche 
ed efficaci misure per affron¬ 
tare la situazione ». Nixon Ohe 
parlava davanti alle telecame¬ 
re e si rivolgeva quindi diret¬ 
tamente a decine di milioni di 
persone, ha proclamato che 
« gli Stati Uniti non possono 
essere battuti o umiliati », e 
ha quindi lanciato un appello, 
grondante di retorica, agli 
americani perchè appoggino la 
sua politica vietnamita e non 
seguano i movimenti che si 
battono per la pace. L'unico 
elemento davvero nuovo usci¬ 
to dai discorso è stata la ri¬ 
velazione d’uno scambio di 
lettere fra Nixon e Ho Ci Min, 
avvenuto nelle settimane pre¬ 
cedenti la morte del Presiden¬ 
te vietnamita. 

Il deludente discorso ri¬ 
flette l'imbarazzo della Casa 
I Bianca, che pervicacemente 
rifiuta di imboccare la sola 
strada che può veramente por¬ 
tare alla fine del conflitto: il 
ritiro totale e incondizionato 
delle forze d’aggressione. « Si 
è trattato — nota l’AP — a 
giudizio degli osservatori — di 
un appello accuratamente pre¬ 
parato aH'umtà del fronte in¬ 
terno ». 

A proposito del suo «calen¬ 
dario segreto ». Nixon si è 
tenuto estremamente nel vago. 
Ecco le sue ambigue parole: 

« Non devo e non intendo an¬ 
nunciare il calendario del no¬ 
stro programma. Vi sono ov¬ 
vie ragioni per tale decisione. 
Come ho indicato ki varie oc¬ 
casioni. il ritmo del ritiro di¬ 
penderà dello sviluppo relati¬ 
vo a tre punti: 1) il progresso 
che potrà essere co n seguito a 
Parigi: 2) il livello dell'attivi¬ 
tà nemica: 3) il programma 
dell'addestramento de He forze 
sud-vietnamite ». 

Chiaramente minaccioso que- 
st’altro passaggio: « Hanoi non 
potrebbe fare errore più gran¬ 
de qualora ritenesse che un 
aumento della violenza sareb¬ 
be a suo vantaggio. Se doves¬ 
si giungere alla conclusione 
che un'accresciuta azione ne¬ 
mica mette in pericolo le no¬ 
stre forze rimaste nel Viet¬ 
nam non esiterei ad adottare 
energiche ed efficaci misure 
per affrontare tale situazione». 

Nixon ha poi ricordato di 
aver respinto, allorché sali 
alla presidenza, una racco¬ 
mandazione di ritirare al più 
presto gli Stati Uniti dal con¬ 
flitto, sostenendo che un pas¬ 
so del genere sarebbe stato 
< un disastro di immensa gran¬ 
dezza » che avrebbe messo in 
periodo le posizioni deU'fenpe- 
rialiamo americano in varia 
parti del mondo: a Berlino, 
nel Medio Oriente < e ovun¬ 
que — ha detto — il nostro 
impegno contribuisce a man- 

(Segue in ultimo pagine) 



Per Raffaele Minichiello si profila un'estradizione «complicata»; la legislazione italiana non provede infatti che un date- 
mito sia rispedito al paese che lo richieda sa la pana prevista par il suo reato è la condanna a moria. Intanto a Seattle la 
madre e la sorella del marine (nella foto, mentre leggono I giornali che parlano della notizia) hanno chiesto al consolate 
Italiano di interessarsi alla sorta dal loro congiunto. A PAGINA 3 


Leucemia 


Isolato 
un «virus» 

Forte un primo tuccetto nella 
lotta contro il terribile male 

GLASGOW, «. 

Una « équipe » di ricercatori britannici è riuscita a Isolar# 
on « virus » cho provoca la leucemia in gatti, cani a maiali. 
La stessa « virus » attecchisca, a si moltipllca, su tessuti emani 
In esperimenti di leberaterta. 

SI tratta di una scaparla Importante, tene sansatlanalo, 
nella tetta cantre II cenere: l'Isolamento di un « virus » cance¬ 
rogene eh# causa la leucemia In alcuni animali In¬ 

fatti, portare alla s c apa ria ad alla m usa a punto di un vaccina 
enti-leucemico. 

La scoperta è stata annunciata da un grappa di iclanzlatt 
dell'Università di Glasgow capeggiati dal prò* as si re WIINam 
Jarrett, ta c en te di Patologia veterinaria. 

Denta l'annuncio, a tratanta una caria smsulsiis, U prò 
tassar Jarrett he dettai a SI tratta tal prima "virus*’ a pne a 
re gena noterà lo che si ♦ riu s ci t i a I s ol a re. K' la prima volta 
che si ì riesciti a provare H pestaggio a no "virus" attra¬ 
verso la barriera dalla specie. Ouas te "rime" poti aggradire 
qualsia*! cattala umana s. 

La scaparla rettoria la teoria secando cui la toeeamta 
— a cancro dal saapao - noi l'asma poè posare di ariatea a 
noterò virata. La stes s a igea tao i ricercatori dal pra v a» sr 
Jarrett ha talliate II lavara par s coprire sa N * virus s peè 


OGGI 


/X)ME avrete notato, i in 
v ' corto in questi giorni 
sulla stampa padronale, 
senta eccezioni, una cam¬ 
pagna intesa a persuadere 
i lavoratori che se tntiste- 
ranno a lottare col vigore 
e con la decisione dimo¬ 
strati finora, ben presto 
andremo tutti tn malora e t 
primi a rimetterci saranno 
loro. Mai che st trovi un 
padrone che dica: « lo sarò 
ridotto alla miseria e voi 
poi mi seguirete ». No. Di¬ 
ce sempre « Voi sarete 
ridotti sicuramente alla fa 
me e io poi , con comodo, 
verrà appresso. Ma senea 
impegno ». Naturalmente, 
nel modo di condurre Que¬ 
sta campagna esistono dei¬ 
le sfumature. La stampa 
democristiana, per esem¬ 
plo, ha scelto un metodo 
indiretto originale e sug¬ 
gestivo, consistente nel 
tentativo di convincere 
i lavoratori e. piè in gene¬ 
rale, la povera guata, che 
par id eare tn buona salute 
tarale è pii indicato ohe 


vegetariani 


rote: « L'uomo, biologica¬ 
mente è frugivoro, poi er¬ 
bivoro, mai carnivoro. Io 
affermo che mangiare la 
carne t solamente un vi 
aio e non una necessito; 
ptzio che coltivavano i ric¬ 
chi signorotti degenerati 
del passato e, umanamente, 
guardati con invidia dai po¬ 
veri. (teesti ultimi, a ma¬ 
no a mano che le loro con¬ 
dizioni economiche miglio¬ 
ravano. imitavano — sia 
pure erroneamente — 1 ric¬ 
chi. perché per essi man¬ 
giar* carne significava an¬ 
che diventare signorie. E' 
verissima Difetti, quando 
un immigrato, poniamo, o 
un bracciante, a rrivan o al 
lavoro con un aspetto inso¬ 
litamente malaticcio e si¬ 
gnorile, i compagni gli di¬ 
cono. « Oggi sembri Agitai 
H. Com era U rosbif » s 
Non crediate che guasto 
della « Discussione » sia un 
caso Si tratta di una eam- 


pre/eririe la perdura, e ohe 
ut ogni cavo conitene man- 


pgta caso conitene men¬ 
tre poeo, U digiuno es¬ 
sendo sotto ogm aspetto 
nwlisnotals. Sulla « Di 
testone e detti ottobre è 


chestrata. tanto è varo aha 
pochi giorni fa sut • Pono¬ 
to», in tersa p ag in a (M ÌO), 
t comparso un articolo tn 
titolato ffi rtsoamu ti a 


sa t 


peate. Il gatta a II 
B' ss «l i miate, a 
vogane effettua te 


no. tn 


leali re lazi sul 
mica a te ira 


sta copertina, 
tra l’altro ai 


natela « vtraa s 
Jarrett. 
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Giovedì 


La crisi della D.C. condiziona 
le sorti del governo monocolore 

Forlani, candidato ufficiala par la succossiona a Piccoli, chioda un congelamento dolFattualo situaxione fino 
all# oloxioni di primavara — La Malfa difenda Carli —Imbaraxxo del « Popolo » sull# lotte operaie 


Per la eriri democristiana è 
giunto li momento della vai- 
fica. Giovedì mattina si riu¬ 
nirà all'EUR il Consiglio nazio¬ 
nale dello « Scudo crociato > 
per eleggere il nuovo segre¬ 
tario politico: per compiere, 
cioè, un atto che avrà una 
duplìoe qualificazione politi¬ 
ca: sul piano dei temi che 
saranno affrontati nel dibat¬ 
tito, * su quello dello schiera¬ 
mento delle forze che. infine, 
si raccoglierà attorno alla 
nuova gestione del partito. 
Uno stretto legame corre tra 
questi due aspetti. Sono inve¬ 
stite. tra l'altro, insieme a 
quelle deQ'organizzarione de¬ 
mocristiana. le sorti del go¬ 
verno. Quanto durerà il mono¬ 
colore di parcheggio? E che 
cosa ai dovrà preparare per 
Il « dopo »? 

In queste ultime settimane, 
all'interno della DC. si è as¬ 
sistito all'orgia della tattica, 
e le correnti sono state impe¬ 
gnate in un gioco sottile e 
defatigante, apparso talvolta 
oscuro ed equivoco. Alle obiet¬ 
tive difficoltà provocate dal¬ 
la crisi di una politica, si è 
cercato di reagire con la ma¬ 
novra di vertice. neH'illusio- 
ne di poter giungere attra¬ 
verso questa strada a un equi¬ 
librio interno ed esterno più 
stabile. La situazione in cui 
si svolgerà il Consiglio della 
DC è, invece, notevolmente 
mutata rispetto all'inizio del 
travaglio interno al partito 
(collocabile senza alcun dub¬ 
bio all'indomani dello choc 
elettorale del 19 maggio 1968) 
ed anche rispetto all'ultiroo 
congresso. La scissione so¬ 
cialdemocratica. la rottura al 
vertice del gruppo doroteo e, 
soprattutto, il processo uni¬ 
tario di fondo che fa da tra¬ 
ma al grande movimento di 
massa sviluppatosi in questi 
ultimi mesi hanno mutato 
molti degli elementi del qua¬ 
dro complessivo. 

Non a caso proprio in que¬ 
lle ultime settimane la crisi 
de si è aggravata, per am¬ 
missione pressoché unanime. 
Incertezae ed equivoci riguar¬ 
dano invece le proepettive fu¬ 
ture. Anche in relazione elle 
lotte operaie, i] governo ed i 
gruppi dirigenti della DC so¬ 
no apparai schierati su di una 
arca che sta tra la falsa 
« equidistanza * tra padroni 
ed operai (tipica del modera¬ 
tismo) e la tentazione del ri* 
corso alla repressione. Nulla 
che appaia reale presa di co¬ 
scienza della novità che il 
movimento in corso porta siri 
terreno stesso del confronto 
politico. Ma è difficile, se non 
impossibile, fondare un ri¬ 
lancio de sulla base di que¬ 
ste scelte. Di qui l'insorgere 
di nuovi problemi e di nuove 
difficoltà. 

Quanto alla candidatura più 
forte per la successione alla 
segreteria politica de. non 
vi sono più dubbi: il ministro 
Forlani si trova al centro 
della trattativa tra le corren¬ 
ti, anche se nessuno è stato 
in grado, finora, di chiarire 
fino in fondo i termini della 
operazione politica che fa per¬ 
no sul suo nome. Egli è tor¬ 
nato ieri sera a Roma da Pe¬ 
saro. ed ha ripreso la serie 
di contatti con i rappresentan¬ 
ti delle varie componenti del 
partito- Domani si incontrerà 
nuovamente con Fanfani, men¬ 
tre non si esclude un collo¬ 
quio con i dirìgenti del PSI. 
Forlani vedrà poi Moro, che 
ai trova ancora in clinica do¬ 
po l’intervento chirurgico su¬ 
bito nei giorni scorsi. Egli ha 
già preparato, nelle sue lince 
fondamentali, il proprio di¬ 
scorso di investitura. Sostan¬ 
zialmente. chiede una elezio¬ 
ne che significhi congelamento 
dell'attuale situazione tino al¬ 
le elezioni amministrative e 
regionali di primavera, n mo¬ 
nocolore dovrebbe continuare 
a restare in vita, e ogni 
scelta di prospettiva tra bi¬ 
colore DC-PSI o quadriparti¬ 
to DC-PSI-PSU-PRI dovrebbe 
essere lasciata ad una secon¬ 
da fase. Piccoli e Rumor, 
invece, che ieri hanno riuni¬ 
to i membri del gruppo doro¬ 
teo che sono rimasti a loro 
fedeli (all'insegna dello scio¬ 
glimento delle correnti...), 
sembrano tuttora orientati a 
chiedere, anche in termini 
ravvicinati, una decisione in 
favore del quadripartito: cioè 
di un petto coi socialdemo¬ 
cratici. 

Fino a questo momento. 


Già 12 milioni 
per le (cecia noi 
Sed Vietnam 

Le P<ronfi» notino» dolio 
FOCI nmqnlro che nel cor» 
delle carnee#» lanciale delle 
FOCI II IX ottobre In eccedono 
ddla dotta In Itdln di m de. 
loMetana ddla > toven ta dot 
Pr onta ne tta n d o dd Sud Vint¬ 
ine» par ta rocco Ho i fondi 
«I tato di adro n ore una oamle 
In «ne nona Ubatala dd Sud 
», nona sta dati raccolti 
di Ih» «là concimali 
dd Pronto, 


nessuno dei dirigenti della DC 
ha ponto dei veti nei confron¬ 
ti di Forlani. I « si » che egli 
ha raccolto nelle consultazio¬ 
ni di questi giorni non han¬ 
no tuttavia uno stesso valo¬ 
re. Il gruppo Piccoli-Rumor 
(con Fontani dietro le quinte) 
cerca di porre sull'elezione dii 
Forlani un'ipoteca che asso¬ 
miglia. come ha detto qualcu¬ 
no, ad un abbraccio soffocan¬ 
te: ]e sinistre, dall’altro lato, 
chiedono garanzie politiche 
per il governo e per il par¬ 
tito che allo stato dei fatti 
non si vede come il maggiore 
« papabile » riuscirà ad offri¬ 
re. Un anticipo delie dichia¬ 
razioni di Forlani lo si è avu¬ 
to ieri attraverso un’intervi¬ 
sta concessa dal ministro ad 
Oppi. * Preferisco una mag¬ 
gioranza del 6070 per cento — 
egli ha detto — su una linea 
poltlica chiara ». Forlani ha 
tenuto a dichiarare che non 
è vero che Fanfani lo ap¬ 
poggia senza entusiasmo e 
sulla questione del governo 
ha fatto la seguente dichia¬ 
razione: « Formulare delle 
ipotesi sul "dopo" è un’astra¬ 
zione politica Siamo tutti 
persuasi che occorre ricosti¬ 
tuire il quadripartito? Ebbe¬ 
ne, proviamoci con convin¬ 
zione. Nel la deprecata even¬ 
tualità di un fallimento, il 
"dopo" non potrà che essere 
giudicato sulla base di ciò 
che sarà avvenuto durante il 
primo tentativo: si dovrà ve¬ 
dere perché è fallito il qua¬ 
dripartito. quali atteggiamen¬ 
ti siano stati assunti, di chi 
è la responsabilità del falli¬ 
mento, quali richieste erano 
fondate e quali chiaramente 
pretestuose e provocatorie ». 

Secondo Forlani. porre og¬ 
gi la questione del «dopo» 
significa «non far nascere il 
quadripartito e ridurre il ten¬ 
tativo a una pura e semplice 
ipocrisia, a un pesto formale; 
significa anche — ha soggiun¬ 
to — far cadere il governo 
attuale senza che ci sia pron¬ 
to nulla in altentatfoa, preci¬ 
pitando il paese in un mara¬ 
sma totale»; oggi come oggi, 
il «solo punto di riferimento 
in una situazione piuttosto cao¬ 
tica i la solidarietà parla¬ 
mentare al centro-sinistra ». 
In sostanza, Forlani preme 
perché dal Consiglio nazionale 
esca una conferma deil'ap- 
poggk) al monocolore, ed am¬ 
monisce le forze che attual¬ 
mente premono dietro le sue 
spalle a non voler imporre 
decisioni troppo ardue oggi. 

Mentre nella DC si tenta un 
rinvio dei problemi (che ap¬ 
pare oltretutto difficile), da 
parte di La Malfa è giunta 
una delle solite lamentele 
contro le forze politiche che 
non varrebbe la pena di ri¬ 
levare se non contenesse un 
accenno alla politica del go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia Carli. Secondo il segreta¬ 
rio del PRI, Carli « è rima¬ 
sto solo sulla linea di batta¬ 
glia»; s nessuno — soggiun¬ 
ge — vuole la dittatura di 
Carli, ma tutti operano per 
lasciare soltanto olla Banca 
d'Italia la responsabilità di 
una situazione che non può 
essere solo governata con 
strumenti di politica moneta¬ 
ria ». L'uscita lamalfiana è 
stata ieri interpretata come 
un appoggio del segretario 
del PRI (e di altri ambien¬ 
ti a lui vicini) all’ultimo cri¬ 
ticalo discorso di Carli. Qual¬ 
cuno vi ha visto anche un so¬ 
stegno esplicito al go\ornato 
re deU'istituto di emissione in 
un momento in cui. sebbene 
attraverso una manovra non 
ancora uscita alla luce, sì sta 
mettendo in discussione la sua 
permanenza al posto che egli 
ricopre da tanto tempo 

Nella polemica sulle lotte 
operaie, dopo l'articolo di Bu- 
falmi sull'Unito, è intervenuto 
nuovamente il Popolo. Da rile¬ 
vare intanto che il torto del¬ 
l’organo de è nettamente di¬ 
fensivo. Quanto alle questioni 
affrontate, vi è da rilevare 
che si torna a ripetere che 
« si sono formati margini suf¬ 
ficienti per consentire ai lavo¬ 
ratori sensibili miglioramenti 
contraffuali >: ma questo è. 
palesemente, troppo poco. An¬ 
che alcuni ambienti industriali 
parlano ora di « ampi mar¬ 
gini »; solo che questi margini 
debbono essere commisurati 
alle richieste operaie e alle 
effettive esigenze sociali ed 
economiche del paese. 

Ripetute le solite sciocchezze 
e falsità riguardo ad un Invito 
alla violenza che verrebbe dai 
comunisti. Il Popolo corca in¬ 
fine di ciurlare nel manico 
aulla questione della contrat¬ 
tazione articolata, tori vendo 
che U giornale della DC l'ha 
sempre difesa, sostenendo le 
teel della CISL. Bene. Ore 
però non ai tratta solo di fian¬ 
cheggiare la CISL, ma di pren¬ 
dere posizione tre U padro¬ 
nato (contrario alla oontratta¬ 
zione articolata nel modo che 
sappiamo) e i sindacati uniti. 
Ed è quatto che 11 Popolo 
non fa. 

C* #. 


La campagna prosairthmo a tesseramento 

In due giorni a Torino 
500 nuovi compagni 

Oltre 7500 compagni ritesserati - Saccessl alla 
Olivetti, alla Pirelli e alle Fiat Neri - Signifi¬ 
cativi risaltati a Genova e nel Mezzogiorno 



Giungono di ora in ora dalie federazioni 
notizie sullo svolgimento della campagna di 
proselitismo e di tesseramento al Partito. 
Nelle prime due giornate si sono già aiuti 
importanti successi che dimostrano le grandi 
possibilità di realizzare un ulto qualitativo 
nella organizsa rione « nella costruzione del 
partito, particolarmente sui luoghi di lavoro. 

A Torino, m due giorni, sono stati tesse 
rati 7.670 compagni, e fra essi figurano già 
516 nuovi compagni. La « Olivetti » è al XI % 
del tesseramento con 25 radutati. Alla Pirelli 
di Settimo 1 nuovi iscritti sono 53. sul 50% 
dd riteaaerati. Alla Fiat Nord 17 reclutati. 
L'azienda tranviaria, che si è posta l'obhiet- 
tivo di raggiungere ì 500 Iscritti ha già rag 
giunto l'fiO'A degb iscritti con 15 nuovi com- 
pagm. 

Non meno significativi sono i dati che pro¬ 


vengono da altee città: a Genova si contano 
137 reclutati ui due giorni au 3.172 teaaere 
fatte. La Sezione di GazioWi è al 100%. 

Buoni risultati di reclutamento forniscono 
le fabbriche milanesi: sono sorte infatti 6 
nuove cellule di fabbrica e una nuova Sezione, 
quella della Innocenti. Prima dell'inizio delle 
giornate di tesseramento 130 operai si erano 
già iscritti nelle fabbriche. I reclutati al 2 
novembre assommano • 560 su un dato molto 
parziale eh 7.000 ritesscrati. 

Anche il Mezzogiorno non sta indietro. L* 
Federazione di Foggia, ad esempio. ha già 
ri tesserato 4.200 compagni. Si segnalano esem 
pi largamente positivi di proselitismo A San 
Ferdinando di Puglia un attivista ha tesserato 
21 compagni fra ì quali vi sono 11 reclutati 
tra i 10 e i 25 anni. 


Accordo Unilever-Nestli a danno dei consumatori 

TRUST DEI SURGELITI 
PER ALZARE I PREZZI 

la FIAT a sua volta ha ceduto la Genepesca ai manipolatori del mercato * I rap¬ 
presentanti di quattro marchi di qualità invitati a non farsi più concorrenza - le 
aziende controllate dallo Stato (Surgela e Frigodaunia) emarginate e in difficoltà 


Fidenza: bomba 
contro la sodo 
dol PSIUP 

FIDENZA, 3 

Una grave provocazione neo¬ 
fascista è stata consumata 
questa notte a Fidenza, nel par¬ 
mense. dove una carica al pla¬ 
stico è esplosa sul davanzale di 
una finestra della sede del 
PSIUP. in via Ugolini 
La forte esplosione ha divel¬ 
to il basamento di marmo, vari 
infissi ed ha provocato la rot¬ 
tura di vetri di alcune case 
vicine. Fortunatamente in quel 
momento — era la una di notte 
— la aede del PSIUP fldentina 
ora deserta. D fatto segue ad 
una catena di precedenti atti 
teppistici diretti anche contro 
la tede della Camera del La¬ 
voro di Fidenza (dove qualche 
mese fa venne collocata una 
bottiglia incendiaria) e contro la 
sede del PCI. Qui vennero più 
volte strappate o bruciate copie 
de l'Unità esposte in una ba¬ 
checa. 


Manifestazioni 
per l'anniversario 
della Rivoluzione 
d'Ottobre 

In quatta iettimene $1 svol¬ 
geranno In tutte Italia cen¬ 
tinaia di manifestazioni, con¬ 
ferenze e assemblee sul te¬ 
me « GII ideali dell'Ottobre 
Sovietico e ta lotta del PCI 
per rinnovare l'Italia, per 
avanzare ver» il Seria¬ 
lismo ». 

Molte manifestazioni evron 
no carattere provinciale o 
ad asso parteciperanno com¬ 
pagni delle direzione del 
Partito: 

Rome - LONGO e Gian 
Cerio Paletta; Torino e Ge¬ 
nove - Berlinguer; Napoli ■ 
Amendola; Milano - Bufa 
lini; Forma - Cavine; Po 
scara - Colombi; Torni o Bo 
legna • DI Giulie; Modena e 
Perii * Ingrae; Ancona - Poc¬ 
chio! i; Toronto - Relchlln; 
Ravenna • Terracini; Firen¬ 
ze • Tortorella. 

Manifestazioni provinciali 
si svolgeranno anche a Pa¬ 
dova (Mauritle Ferrara) ; 
Imola (tendri); Alessandria 
(Fondare); Vicenza (Seni); 
Ferrara (D'Aio*»); Livorno 
(Favelliti); Latino (Giuliana 
Pajatta); Udina (Brambilla); 
Savona (Quorrioti); Prole 
(Ragion i eri); Mas» Carrara 
(Mommucort); Imporla (A- 
damali); Arai» (Paequlnl). 
Altra ma attesta z ioni provin¬ 
ciali sul $1* dalla Rivolu¬ 
ziona d'ori tal a sona proviate 
par d ome nica té ne vantare 
a Saaaari, Cagliari, Palatina, 
Masalna, Pistola, Broscia, 

IÌA»aAla Oasmama Uaaa, 

Muuurpfii MvguBivi w#*w 

tla, Trieste (Il 11) a malta 
altra. 

Noi amatimi giorni ata b Il¬ 
e i» rama un alane# dalla ma- 
ntfostattonl. 


Due gruppi di dimensioni 
mondiali, la Unllover e la Ne* 
•Uè, si sono uniti par aumen¬ 
tare 1 pressi del surgelati In 
Italia, Austria e Germania oc¬ 
cidentale. In Italia ai è crea¬ 
ta una sltuailone praticamen¬ 
te di monopolio, anche in se¬ 
guito alla decisione del grup¬ 
po finanziarlo che controlla 
la FIAT ( l’Istituto finanaiarlo 
italiano, presieduto da Gianni 
Agnelli) di vendere la Gene- 
pesca alla Iglò società della 
Unilever. I due grandi gruppi 
finanziari hanno proceduto 
per gruppi. Prima la Neatiè 
ai è impadronita della Pindus 
una delle prime industrie di¬ 
stributrici di surgelati che 
sia scesa in Italia, ed attra¬ 
verso la Flndus ha assorbito 
una serie di attività minori. 
La Neatiè è un gigante flnan- 
alarlo con aede In Svinerà, 
al 15. posto nella graduatoria 
delle imprese giganti mieten¬ 
ti in Europa, ed aglaoe nel 
settore alimentari ed altri. Con 
lo accordo Unilever-Nestlé il 
75 % degli IntePressi nei tre 
stati dell’Europa occidentale 
nel campo dei surgelati, van¬ 
no alla Unilever e il 25 % al¬ 
la Nestlè. 

Già oggi ti canale de, pro¬ 
dotti surgelati, per 11 fatto di 
seguire passaggi da un pae¬ 
se all'altro, di avere come 
caratteristica la possibilità ai 
ritardare la vendita di mesi, 
ha dei prosai praticamente in¬ 
controllabili. Ed è un canale 
in espansione fortissima per¬ 
chè i prodotti sono buoni e 
comodi da usarsi. Se il trust 
Unilever-Nestlè rlmanosse in¬ 
contrastato la taglia sui con¬ 
sumatori diverrebbe sempre 
più grave poiché anche un 
tentativo di controllare 1 pres¬ 
si mediante indagini del Co¬ 
mitato interministeriale urte¬ 
rebbe contro l’assenza di qual¬ 
siasi punto di appoggio in im¬ 
prese conco rransiali- 

E' necessario quindi che il 
potere politico solleciti una 
decisione da parte delle azien¬ 
de controllate dallo Stato nel 
settore. La Surgela di Porto 
d’Ascoli per il 65" « a capita¬ 
le SME (IRI) ha rinunciato 
a costruire il secondo im¬ 
pianto in programma e an¬ 
che nel 1968 ha chiuso in per¬ 
dita pur con 1200 milioni di 
vendite Sta di fatto che TIRI 
e la SME mostrano di non 
avere una politica del setto¬ 
re e, allo stato del fatti, tro¬ 
vano credito le voci di un 
accomodamento della Surgela 
al trust internazionale La 
Surgela dovrebbe, Invece, 
poter utilizzare le forti di¬ 
sponibilità finanziaie della 
SME (200 miliardi dell'in- 
dennlzzo elettrico) per pro¬ 
curarsi una rete di distribu¬ 
zione valida, offrire sul 
mercato nuova varietà di 
prodotti surgelati e precucu¬ 
llanti. 

Analoghi problemi preoenta 
la Frigoda unia, azienda, che 
fa capo alPEFIM, il cui svi¬ 
luppo si è persino scontrato 
con careni# di approvvigiona¬ 
menti di ortofrutticoli adatti 
alla surgelazione. Anche nel 
l’EFIM come nell'IRI le 
salendo del settori agricolo- 
altmentara ai muovono ognu¬ 
na per conto proprio a per¬ 
ciò sono prive di vàlidi stru¬ 
menti di presame nel marca¬ 
to. Noli TRI e nellTCFIM inol¬ 
tra ti continue e guai aere la 
distonia con gli Enti di svi¬ 
luppo agricolo — che puro se¬ 
no enen'oae! strumenti 


bile! — e con le cooperative 
di produzione agricola e tra¬ 
sformazione dei prodotti, no¬ 
nostante che opportuni accor¬ 
di di collaborazione laudereb¬ 
bero possibile l’immissione 
sul mercato di nuovi prodot¬ 
ti a basso presso. L’ossequio 
agli interessi privati e la mio¬ 
pia del programmi viene pa¬ 
gata, con rincari continui, dai 
consumatori. L’on. Colombo e 
il dr. Carli, naturalmente, que¬ 
sta cose non le sanno (o tìn¬ 
gono) e continuano imperter¬ 
riti a parlare di rincari pro¬ 
vocati dai salari. 


AlKUnlvanità di Firn 

e 

Chi ha deciso 
la divisione 
della Facoltà 
di Economia? 

U gravi mpemaUHà tei rattara Faedo 

PISA, 3. 

All’Università di Pisa, la facoltà di economia e commer¬ 
cio (che ha una sezione di lingue e letterature straniere) è 
al centro di un « giallo accademico ». Attraverso una serie 
di sotterfugi, sembra che. col consenso del ministero, sia 
stato deciso di dividere in due la facoltà, staccando la sezione 
di lingue straniere. 

La facoltà di economia e commercio raccoglie circa il 
40 per cento di tutti gli studenti iscritti all'Università di Pisa. 
Proprio ai primi di ottobre al sindaco, alla giunta provinciale, 
t ai sindacati era stata trasmessa una nota del Consiglio di 
facoltà che. per «dare significato tangibile allo sbocco di 
una serie di di battiti sui problemi di ristrutturazione della 
Facoltà in una nuova Università ha deliberato aH’unanimità 

— si diceva — di prendere contatti con tutte le istituzioni 
politiche, sociali e culturali interessate ». Sembrava così ac¬ 
cantonato, dopo lunghe dispute, il progetto di creare una nuova 
facoltà. 

La « scissione » era stata ideata all'inizio dell'anno. Fu 
subito interpretata come tentativo di isolare gli studenti 
della sezione di lingue, considerati tra i più « turbolenti ». 

Vista l’opposizione del Consiglio di facoltà, competente a 
decidere, il rettore avanzò la proposta al Senato accademico, 
che trasmise la richiesta al ministero. Nel frattempo, si con¬ 
tinuò il lavoro di pressione sul Consiglio di Facoltà finché in 
aprile non si riuscì a strapparne il consenso con 6 voti su 10. 
Analoga decisione fu assunta dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Università. 

Colpi di mano 

A questo punto il « giallo » si arricchisce di nuovi spunti. 
Si passa ai colpi di mano. Il ministero formula infatti un 
« richiamo » ufficiale al rettore, rilevando che ta proposta del 
Senato accademico non può essere accolta se non sono speci¬ 
ficati i mezzi con i quali si dovrà far fronte alle esigenze della 
nuova facoltà di lingue e 3e i rispettivi professori di ruolo 
non dichiarano di acconsentire a trasferirsi nella futura fa¬ 
coltà. Fino a quando non et sarà tutta questa documentazione 

— afferma il ministero — la richiesta « non potrà essere sotto¬ 
posta ai parere del "Consiglio Superiore della pubblica istru 
rione" ». Il 19 luglio il Consiglio di facoltà viene sollecitato a 
prendere queste decisioni dai rettore, che però nasconde una 
parte della lettera ministeriale, dove si indicavano altre ir¬ 
regolarità. Il Consiglio scopre il tranello e rifiuta qualunque 
delibera, anzi, il primo ottobre decide di promuovere — come 
abbiamo detto — un dibattito polìtico suU’Univerwtà e di ren¬ 
dere pubblici i verbali di tutte le riunioni del Consiglio di fa¬ 
coltà dal '47 ad oggi, dai quali risulta un significativo intrec¬ 
cio di rapporti con i grandi potentati industriali. Ma. sul 
«fronte dell’Università * queste «battaglie» si combattono 
fino all'ultimo respiro. 

Prevaricazione 

Il rettore Faedo prepara, infatti, la « soluzione finale » 
fidando naturalmente nei suoi « agganci » ministeriali. H 10 
ottobre, proprio mentre il Comune, la Provincia, i sindacati 
vengono invitati al dibattito « sulla struttura della facoltà di 
economia e commercio e dell’intera Università di Pisa ». si 
diffonde la notizia che il ministero ha approvato la scissione 
in due delle Facoltà. Ci si chiede come sia potuto avvenire 
in mancanza delle deliberazioni richieste come condizione 
preliminare, proprio dal ministero stesso. Ma ormai è chiaro 
che il cerchio sta per chiudersi. H 16 ottobre viene convocato 
il Consiglio di facoltà, con ordine del giorno dove non vi è 
cenno alla spinosa questione. Ma. appena la seduta ha ini¬ 
zio un membro del Consiglio chiede la inversione dell'ordine 
del giorno. Si vorrebbero mettere a verbale le dichiarazioni 
dei professori disposti a trasferirsi nella nuova Facoltà. La 
manovra non passa. Ciò nonostante, il giorno successivo, con 
perfetta coincidenza .appare sulla « Nazione » la notizia che 
il Consiglio superiore della pubblica istruzione ha istituito la 
nuova facoltà di lingue. Dunque, 11 gioco dovrebbe essere 
fatto, secondo il rettore, che intende inaugurare il nuovo anno 
accademico .con questa prevaricazione. 


Nolle scuoia madia 


Torino: in 
piena ripresa 
la lotta 
degli studenti 

Susseguirei di scioperi, cortei e assemblee 


Nastra terrò» 

TORINO, novembre. 

Le lotte articolate alla FIAT 
a m tutta l'industria metal-nvc- 
camca. in coreo natta città del- 
l’automobilte incidono profonda¬ 
mente su tutto il tessuto socia¬ 
le. Il riflesso di queste lotte. 

In particolare tra gli studenti, 
è senza dubbio di grande por¬ 
tate. ma oon degli squilibri e 
dei dissensi che sarà «strema¬ 
mente difficile colmare. E' in¬ 
dubitabile che H rinnovato slan¬ 
cio a la partecipazione di messa 
con cui al annunzia a Tonno la 
ciprea# dei movimento studente- 
aeo tono principalmente determi¬ 
nati dal disagio di chi torna a 
scuola a vi ritrova immutati gli 
stessi problemi già oggetto di 
fermi contestazione lo scorso 
anno. 

Tuttavia la sacrosanta rabbia 
che scuote la città, nella quale 
è m atto il più duro scontro di 
classe, ai comunica agli studenti 
portando le loro rivendicazioni 
su un terreno certamente più 
avanzato che altrove. In esse 
infatti trova posto, purtroppo 
spesso in maniera distorta, l’esi¬ 
genza di uno stretto collega¬ 
mento con la classe operaia, 
che la vecchia dirigenza del 
movimento studentesco, legata al 
gruppo di « Lotta continua ». in¬ 
dividua nel rapporto mitico con 
gli operai, al dì fuori e contro 
le loro organizzazioni di classe. I 
(sindacato e partito), mentre la | 
massa degli studenti è disposta 
ad accettarne l'egemonia per- 


Concluso 
il Congresso 
radicalo 

MILANO, 3. 

Con l’approvazione a lar¬ 
ghissima maggioranza della 
mozione politica, illustrata da 
Marco Palmella, e reiezione 
degli organismi dirigenti, si 
sono concitisi stasera i lavo¬ 
ri del VI congresso nazionale 
del Partito radicale, dopo tre 
giorni di dibattito. 

Il documento finale ribadi¬ 
sce in particolare due temi 
che hanno caratterizzato la 
discussione: l’azione per la 
abrogazione del Concordato 
fra Stato e Chiesa e lo svi¬ 
luppo delle Iniziative anti¬ 
militariste. 

Dopo aver confermato la 
definitiva condanna del cen¬ 
trosinistra e di ogni altra 
forma, non solo a li¬ 
vello parlamentare e go¬ 
vernativo, «di collaborazione 
con il partito clerlco-classista 
della DC», la mozione sot¬ 
tolinea l’Importanza della bat¬ 
taglia per 1 diritti civili, allo 
scopo di determinare un ef¬ 
fettivo rovesciamento degli 
attuali rapporti di produzio¬ 
ne e l’abolizione delle op¬ 
pressioni e dello sfruttamen¬ 
to dell'uomo sull’uomo. 


Convegno nazionale giovedì a Scandicci (Firenze) 


Occorre una legislazione nuova 
per i Comuni in forte espansione 

In pochi nini l’mcremonto demojrafico di numerosi contri urbanisti è stato anche del 200-300% 
L’Ente locale non puh eoi soddisfare I bisogni dello collettività - Relaziona doi sindaci di Niche¬ 
lino (Torino), Angolo Prato, Cinisella Balsamo (Milano), Raimondi a Scandicci (Firenze), Barbieri 


La voce 
del 

padrone 


Lo Nazione è un quotidiano 
del mattino, l'Umanità orga¬ 
no d«l PSD {posto che lo si 
possa definire un giornale) 
esce nel pomeriggio. In cer¬ 
to senso, questo mette il fo¬ 
glio socialdemocratico in po¬ 
siziona di vantaggio, giacché 
gli dà la possibilità, si direb¬ 
be m gergo sportivo, di re¬ 
golare la sua corsa su quella 
del giornate fiorentino, che 
come è noto i di proprietà 
doti'industriale Monti e fun¬ 
ge da battistrada del più vi¬ 
scerale anticomunismo. 

E rumanti ne approfitta 
senza alcun ritegno. Ieri, ad 
esempio, ha pubblicato un 
corsivo dal titolo « Non dire 
qual noma» par rimproce- 
rare alla Stampa di avere 
usato ta parola « a l tra n oti li • 
al paste di « «amuntiti », ho* 
generando cari equivoci pa- 
ricoloei mU'opinione pubbli¬ 
ca. Guarda un po’, la Na¬ 
tan» aveva a sua volta pub¬ 
blicate un ooreioo dal titolo 
« Le parala proibita » dove si 
usavano le stesse identiche 
argomentazioni. Come tatti¬ 
ca di scuderia, non c'è cha 
dira, la regola pone stola ri¬ 
spettate. 


Lo profonde trasformazioni 
economiche, urbanistiche ed 
edilizia ed 1 movimenti immi¬ 
gratoli ed emigratori di que¬ 
sti ultimi anni hanno rivela¬ 
to, con drammaticità, l'attua¬ 
le inadeguatezza di potere de¬ 
gli Enti locali italiani nei set¬ 
tori edilizio-abitativo, urbani¬ 
stico, tributarlo, ecc. ed an¬ 
che (sotto l’aspetto quantita¬ 
tivo) delle rappresentanze po¬ 
polari previste dall'ormai ana¬ 
cronistica legge comunale e 
provinciale. 

A tali carenze di ordine ge¬ 
nerale, che rendono insuffi¬ 
ciente l’azione degli Enti lo¬ 
cali rispetto alle reali esigen¬ 
ze delle comunità, si collega 
anche, oon» ben si comprende, 
la partloolar», gravissima si¬ 
tuazione del Comuni nei qua¬ 
li si è verificato un proces¬ 
so vertiginoso di urbanizza- 
zione e di incremento demo¬ 
grafico. 

Considerata, appunto, l’ecoa- 
sionalttà di queste situazioni 
(proprie, del resto, a tutu 1 
centri in forte espansione), le 
Ammintetrasloni di Nichelino 
(Ttorino), Scandicci (Firenze) 
e Ctntsello Balsamo (Milano) 
— dei tre Comuni, cioè, che 
hanno registrato finora la 
massima espansione — han¬ 
no premo Iniziativa di indire 
a Scandirci, giovedì 6 novem¬ 
bre p.v., un Convegno di tutti 
1 Comuni interessati, per con¬ 
cordar# alcuna richieste aasen- 
atall da sottoporrà all’atten¬ 
sione dal governo a dal Par¬ 
lamento. 

Il co nv eg no inizierà con la 
preaefitastone di tre brevi re- 
teàtort: ta prima sarà tenu¬ 
ta dal sindaco di Nichelino, 
Areg alo Prato, ohe tratterà 
apariftoementa il problema 
dell'adeguamento doti# entrate 
par camperteciperione alte en¬ 
trata erariali da parte dal co¬ 
muni. Attualmente, la quota 
conferita ai comuni della en¬ 
trata tributarie è determinata 
dalla oonatatanm dalla popola- 
Mona riferita al dati <3 al oa 


La seconda relazione sarà 
tenuta dal dottor Raimondi, 
sindaco di Ctniselio Balsamo, 
Il quale tratterà due proble¬ 
mi di grande Interesse, che 
assumono, per 1 Comuni In 
forte espansione, particolari 
dimensioni e drammaticità: la 
edilizia scolastica e l'edilizia 
abitativa economica sovven¬ 
zionata. E' noto, infatti, che 
le nuove aggregazioni che ai 
verificano nei comuni limitro¬ 
fi alle grandi città, dovute a 
forte Immigrazione, sono ca¬ 
ratterizzate dalla particolare 
composizione sociale e demo¬ 
grafica delle famiglie Si trat¬ 
ta di famiglie di lavoratori 
oon numerosi bambini, esse 
hanno quindi necessità di al¬ 
loggi economici e di asili, di 
scuole materne e scuole in ge¬ 
nerale. 

La terza relazione sarà te¬ 
nuta dal sindaco di Scandlc- 
ci. Orario Barbieri, il quale 
parlerà dell'anacronismo, sot¬ 
to ogni aspetto, del riferimento 
alta popolazione dal censimen¬ 
to 1961 ogni qualvolta si trat¬ 
ti di considerare la consisten¬ 
za della popolazione, e, in 
modo particolare, delta inade¬ 
guatezza delle rappresentanze 
consiliari e della consistenza 
numerica della giunta rispet¬ 
to alta consistenza reale del¬ 
ta popolazione, per cui non 
sono neanche rispettati 1 pa¬ 
rametri previsti dal T.V. delta 
ta lene comunale e provin¬ 
ciale, ciò provoca gravi scom¬ 
pensi nella rappresentanza e 
gravi limiti all'esecutivo. Su 
questo punto il convegno mi¬ 
ra a proporre un provvedi¬ 
mento straordinario affinchè 
con le prossime elezioni il nu¬ 
mero dei consiglieri sta ade¬ 
guato al numero reale delta 
popolazione ocma preveda ta 
lana oomunole, a, por gli ae- 
aeeaori, ta possibilità di ade¬ 
guare Il numero e il tratta¬ 
mento, in modo de rendere 
possibile una loro maggiore 
preeenia e attività nel gover¬ 
no locata. 


Un lutto per il 


movimento democratico 


E' morto 
l'on. Antonino 
Romirez 

PALERMO, 3, 

L’on. Antonino Ranrurez è 
morto ieri a Palermo. Grave 
mente ammalato di cuore ave¬ 
va 70 anni, I funerali si svol¬ 
geranno domattina a Palermo 
alle 9,30 muovendo dall’abita¬ 
zione dello scomparso in piazza 
Indipendenza 10. 


Di grande prestigio politico e 
professionale (che la connatura¬ 
ta modestia dell'uomo rendeva 
ancora più evidente e apjrrez- 
zata) quella di Antonino Ram »- 
rei resta una delle più autore¬ 
voli figure di quello straordina¬ 
rio filone democratico-autonomi¬ 
sta che ha caratterizzato tanta 
parte della recente vicenda ri- 
ctltana. 

Sottosegretario nel governo 
Bonomi, membro delta consulta 
aarionate prima e vicepreeiden- 
te poi della consulta siciliana 
che elaborò lo Statuto, Romirez 
fu per due legislature, dal '47 
al 55 deputato al Parlamento 
siciliano per 1 1 Biacca del Po¬ 
polo che lo ebbe pure suo rap¬ 
presentante al Coneiglio comu¬ 
nale di Palermo. 

Pur meno direttamente impe¬ 
gnato negli anni successivi nel¬ 
la vita politica attiva, Romirez 
continuò sino alta morto a dare 
in vario modo un importante 
contributo al mortmvnto demo¬ 
cratico siciliano 

Alla famiglia delfon. Rami- , 
ret l'Unità esprime ta olà covi- I 

« jmIUì oMu|AiABg|a I 


cbè le vera discriminante è ta 
comune lotta contro ì padroni 
ài fabbrica coinè a scuole, 

E’ un discorso semplice, rea 
che esprime il grado di co¬ 
scienza degb studenti dimostran¬ 
do un fatto incontrovertibile' la 
collocazione a sinistra delle 
gronde maggioranza di essi, la 
taro sostanziale disponibilità ad 
un’alleanza organica con te clas¬ 
se operaia, in un disegno stra¬ 
tegie» comune. 

A Tonno, nella ultime due set¬ 
timane. è stato un susseguirai 
di scioperi, di cortei, di assem¬ 
blee generali che hanno mobili¬ 
tato dai 3.090 ai 5 000 studenti, 
che è culminato netto sciopero 
generate — dichiarato in tatto 
le scuote — per te morto delle 
studente pisano e in appoggia 
alte lotte operaie in corso a To¬ 
nno. 

Lo sciopero è parzialmente riu¬ 
scito. In corteo ci sono circa 
3.000 studenti che vengono con¬ 
vogliati verso il salone dell’au- 
tomobile dove gli operai delia 
Lancia stavano « inaugurando » 
a loro modo te rassegna della 
FIAT. Il corteo arriva m ritar¬ 
do. quando ormai tutto è pres¬ 
soché finito Sostano una mez¬ 
z’ora circa poi accolgono, quasi 
tutti, l’invito dei compagni ope¬ 
rai ad allontanarsi, senza accet¬ 
tare te provocazioni della poli¬ 
zia schierata in forze dinanzi a 
Tonno-Esposizione. 

Il giorno dopo esce un volan¬ 
tino in cui si parla di 10 000 
studenti m sciopero I) trionfa¬ 
lismo dei compilatori del bollet¬ 
tino, che sono poi gli stessi di 
« Lotta continua ». indispone gli 
studenti che. avendo partecipa¬ 
to alla manifestazione, sono per 
lettamente al corrente delle loro 
forze e, come in fondo lo scio¬ 
pero generate sia stata un’occa¬ 
sione mancata per realizzare un 
primo incontro — vero e non 
mistificato — con te classe ope¬ 
raia. in lotto 

Del resto che bisogno c’è di 
truccare le cifre, quando gli 
studenti torinesi di piu della 
metà delie scuote cittadine dan¬ 
no una serrata battaglia per 
cambiare dalle fondamenta te 
strutture scolastiche’ Il IV isti 
tute tecnico, il Sommelier, il 
Castellamonte; il Pirnn Farina, 
il Peano. l’Avogadro III e V li 
eco scientifico, il Segrè, ì licei 
classici Gioberti e D'Azeglio, il 
professionale Bingo. il liceo ar 
tistlco: o sono in sciopero o fan 
no assemblee interne, organiz¬ 
zandosi in collettivi 

Evidentemente certe gonfiatu¬ 
re, dovute a « Lotta continua » 
rientrano in un particolare dise 
gno: fare appello ad una forza, 
quella degb studenti, per con 
trapporla costantemente a quel¬ 
la che il sindacato dimostra di 
possedere nella conduzione delle 
lotte operaie. Lo strumentalismo 
di queste posizioni comincia ad 
infastidire una parte degli stu¬ 
denti, disposti alte critica del 
sindacato e del partito, ma sulla 
base di un confronto reale. 

Colo questo resterà a lungo 
un problema aperto sinché te 
classe operaia e te sue organiz 
razioni non faranno il loro in 
grosso nella scuote con tutto il 
peso delle lotte e détte tradì 
rioni del movimento operaio to 
rinese. E' proprio questo, del 
resto, che chiedono gli studenti. 

Guardiamo, per esempio, cosa 
scrivono i giovani dell’istituto 
tecnico per ragionieri Som met¬ 
ter, nella loro carta ri ve ridica¬ 
ti va: 1) Assemblea di base li¬ 
bera a tutti eoo te partecipa¬ 
zione di invitati dagli studenti, 
senza alcun controllo; 2) aula 
a disposizione del movimento 
aperta nelle ore scolastiche dal¬ 
le 8.15 alte 23 (perchè ci sono 
anche i serali); 3) un’ora di di¬ 
scussione alla settimana nelle 
classi senza la partecipazione 
dei professori; 4) abolizione del 
voto e come contrapposizione un 
giudizio espresso dalla classe. 
S) introduzione del presalario 
onde permettere a tutti coloro 
che si trovano in condizioni di 
sa già te di poter continuare gli 
studi; 6) abolizione deU'eaatne 
di Stato. 

Il primo punto è qualificante 
proprio perchè l’assembtea a per 
ta significa consentire un dia¬ 
logo con le forze esterne atta 
scuote 

Sulla carta riv**ndjcativa c’è 
stata una lunga discussione nel- 
l'assemblea di scuola concessa 
dal preside, dove tra l'altro si 
è parlato di adesione e com 
prensione della lotta operaia. Si 
e discusso altresì, auU’esigeMa 
di una nuova didattica che giun 
ga rapidamente ad un Insegna¬ 
mento diverso fondato sui col¬ 
lettivi e i gruppi di studio che 
il preside ha concesso. Ma quan 
do si è visto presentare te carta 
nvendicativa, il volto paternali¬ 
stico si è mutato in perentoria 
imposizione a rientrare nelle 
classi. Gli studenti hanno subito 
risposto con lo sciopero. 

Il liceo Gioberti, una fra te 
scuote più combattive, dove sin 
dall'inizio dall’anno si sono avu 
ti i collettivi di lavoro, è stato 
fatto oggetto di una dura re¬ 
pressione da parto del preside 
m seguito al noto episodio del 
rispettoro mi ni storiale Laccai a 
te venuto a controllane l'opera¬ 
to di un'insegnante (te prof. 
Ileana Zeppateli#) ed il com¬ 
portamento degli allievi. L'in¬ 
viato de) ministro è stato lette¬ 
ralmente cacciata dagli studenti 
al grido di « fuori, fuori », per¬ 
chè i giovani non ammettano te 
presenza di un controllore, sia 
nei confronti di un professore 
che degli studenti. li bilancio 
di questo gesto generoso è stato 
di 17 sospensioni per 15 giorni. 

1 « giobertini » hanno subito 
reagito con k) sciopero cui han 
no partecipato quoti tutti gli al 
lievi (circa 300). ma non fa¬ 
cendo della repressione il mo¬ 
tivo dominante, ma anzi trasfe¬ 
rendo il discorso sul rifiuto del 
ta scuola come strumento <ff 
stratif icariane social* e desola¬ 
mento per tracannarla in oen 
tro di organi?»rione poUttea. 

Sm Ta* 
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DEL VIETNAM SCONVOLGE LA COSCIENZA DELLA GIOVENTÙ AMERICANA 


Il «pirata» 
e il marine 


Adesso la giustizia farà, 
come &i dice, il suo cor¬ 
so. Pare che Raffaele Mini¬ 
chiello rischi una condanna 
a quindici anni di carcere in 
Italia e a un minimo di ven- 
t'anni — ma non è esclusa 
addirittura la pena di mor¬ 
te — negli Stati Uniti. In 
pratica non ne uscirà piu. 
Il più spettacoloso raid ae¬ 
reo di tutti i tempi gli co¬ 
sterà, dunque, in un modo o 
In un altro, la vita intera. 
Nulla da obiettare? Mah... In 
pratica, certo, nulla da fa¬ 
re. A mano a mano che pas¬ 
seranno i giorni i capi di ac¬ 
cusa si accumuleranno e si 
preciseranno. La < pratica > 
giudiziaria Raffaele Mini- 
ehiello si arricchirà di ele¬ 
menti sempre nuovi, inequi¬ 
vocabili. E diventerà talmen¬ 
te carica di elementi « irre¬ 
futabili » da risultare asso¬ 
lutamente indistruttibile. Al¬ 
meno fino a die la giusti¬ 
zia non abbia fatto, appun¬ 
to, tutto il suo corso. Non 
staremo qui a elencare i 
« reati > di cui Raffaele Mi¬ 
nichiello si è reso colpevo¬ 
le. Lo sanno tutti, che dia¬ 
mine. Non a caso questi 
«reati» hanno acceso, sia pu¬ 
re per quarantotto ore sol¬ 
tanto, o poco più, la fanta¬ 
sia di decine, forse di cen¬ 
tinaia di milioni di persone 
in tutto il mondo. Quel che 
ci interessa, piuttosto, è no¬ 
tare alcune « stranezze » che 
ci sembra si siano verifica¬ 
te durante e dopo la straor¬ 
dinaria avventura dell’ex ma¬ 
rine di vent'anni. 

Cominciamo dai piloti che 
hanno guidato l’aereo da 
New York a Roma. Hanno 
vissuto, non c’è dubbio, as¬ 
sieme alla hostess, una brut¬ 
ta avventura. Normale sareb¬ 
be stata, ^ dunque, alla fine, 
una reazione rabbiosa con¬ 
tro il giovane responsabile di 
averli costretti ad affronta¬ 
re quel volo per lo meno as¬ 
sai singolare. E invece non 
risulta che abbiano pronun¬ 
ciato una sola parola di ac¬ 
cusa contro Raffaele Mini- 
chiello. Anzi. Tornato a New 
York il pilota comandante se 
l’è presa con quelli del FBI 
accusandoli dì aver agito in 
modo irresponsabile e ri¬ 
schiando così di distruggere 
— egli ha detto — l’atmo¬ 
sfera di < buona fede > che 
s’era creata tra l’equipaggio 
dell’aereo e il giovane arma¬ 
to. Non sappiamo bene cosa 
abbia voluto dire esattamen¬ 
te il pilota comandante con 
l’accenno alla « buona fe¬ 
de ». Ma certo è che la 
« stranezza » della reazione 
del pilota concide con la 
« stranezza » de] funziona¬ 
rio dì polizia romano che ha 
guidato l’auto con Minichiel- 
•lo a bordo dall’aeroporto di 
Fiumicino fin nei pressi del 
Divino Amore. Anche costui 
non ha detto niente contro 
l’ex marine, una volta pas¬ 
sato il pericolo. Eppure, la 
breve avventura vissuta non 
dev’essere stata del tutto gra¬ 
devole. Queste due « stranez¬ 
ze » coincidono a loro volta, 
con un’altra « stranezza », 
questa volta addirittura ab¬ 
norme: la « stranezza » del 
comportamento di milioni di 
persone che hanno seguito 
tutta la vicenda attraverso 
1 giornali o la lelevisione. 
Qui non si hanno né si pos¬ 
sono avere dati precisi. Ma 
non si sfugge aH’impressione 
che la grande maggioranza 
della gente che ha seguito il 
fantastico volo di Minichiel- 
lo non gliene voglia e che, 
anzi, abbia simpatia per il 
giovanotto irpino che non 
ha trovato altro mezzo per 
cercare dì tornare a casa al 
di fuori di quello di impa¬ 
dronirsi di un aeroplano. 

Può darsi, assai semplice¬ 
mente, che sia i piloti del¬ 
l’aereo sia il funzionario di 
polizia che ha guidato Mini- 
chiello da Fiumicino al Divi¬ 
no Amore abbiano un buon 
carattere o che siano talmen¬ 
te scettici sulle cose del mon¬ 
do da trovare naturale che 
succeda anche questo. Ma 
tutti gli altri? Tutti gli altri 
non solo in Italia, ma an¬ 
che in America, che non han¬ 
no mostrato alcuna ostilità 
nei confronti dell’ex marine? 
Tutti hanno un buon carat¬ 
tere? Tutti sono scettici? 
Francamente ci sembra inve¬ 
rosimile. Di qui lo stimolo 
a cercare perchè il giovane 
Minichiello sia riuscito, in 
fondo, a parlare, a far in¬ 
tendere le sue ragioni a 
mezzo mondo proprio mentre 
commetteva una serie di rea¬ 
ti che la legge punisce cosi 
severamente Perchè Mini¬ 
chiello, c’è poco da fare, ha 
parlato. E si è fatto inten¬ 
dere. Ecco la * stranezza » 
che bisogna spiegare. 

Cos’ha detto, in sostanza, 
l’ex marine? Poche cose. 
Che aveva giusto ventan¬ 
ni, che veniva dal Vietnam 
e che voleva tornare a casa 
da suo padre. Cose «empii- 
«t, persino banali. Ma quel 
ehe «’è avvertito è che c’è 


un elemento di assurdità nel 
fatto che per dar corso a un 
desiderio del tutto legittimo 
Minichiello sia stato costret¬ 
to a commettere tutta una 
■ serie inaudita di reati. Co- 
j stretto è la parola giusta. 
Perchè si possono m astrat¬ 
to immaginare molti modi a 
disposizione del giovane ex 
manne per ritrovare presso 
suo padre, al suo paese d’ori¬ 
gine, una dimensione uma¬ 
na delle cose. In concreto, 
però, egli non ne aveva nes¬ 
suno. 

Ma se questa è la ragione 
die ha determinato tante 
« stranezze », essa è anche 
quella che ne determinerà 
l’unica estranea al senso co¬ 
mune: la prevedibile condan¬ 
na di Minichiello in base a 
precisi articoli del codice pe¬ 
nale. Perchè Minichiello, in 
fondo, è convinto di non aver 
fatto nulla: la sua avven¬ 
tura è cominciata ed è fini¬ 
ta con il minimo di violen¬ 
za possibile. Il suo stupore 
« Paisà, perchè mi arresti », 
è candido e profondamente 
autentico. E la gente ha cre¬ 
duto in questo stupore. Per¬ 
chè non avrebbe dovuto, del 
resto? Qual è infatti, il Mi¬ 
nichiello accettabile, quello 
che ha costretto un aereo a 
volare fortunosamente per 
undicimila chilometri nel ten¬ 
tativo disperato di ritrova¬ 
re il suo paese oppure quel¬ 
lo che fino a ieri ha ammaz¬ 
zato tutti i vietnamiti che 
gli capitavano a tiro? Sono, 
certo, lo stesso Minichiello. 
Ma non è davvero un ca¬ 
so se l’ex marine verrà pro¬ 
cessato e condannato per 
l’aereo dirottato dopo esse¬ 
re stato decorato, invece, per 
aver ammazzato vietnamiti. 
La * giustizia » fa di code¬ 
ste distinzioni. Anche la gen¬ 
te, però. Al punto ehe nel 
sentimento popolare il ge¬ 
sto per cui Minichiello ver- 1 
rà condannato ha assunto ad¬ 
dirittura valore di riscatto 
del suo passato di marine 
nel Vietnam. Esattamente il 
contrario, dunque, di quel 
ehe è scritto nei codici. 

Alberto Jacoviello 



«Da quando 

Raffaele 
è tornato 
non è più lui» 


Lo ha dichiarato Anna Mini’ 
chiello, sorella del marine che 
ha rapito un Boeing 707, « La 
guerra del Vietnam — ha ag¬ 
giunto la ragazza — ha profon¬ 
damente turbato mio fratello » 

« Voglio che gli facciano il pro¬ 
cesso in Italia. Qui nessuno 
vorrà, o potrà, capirlo ». I fa¬ 
miliari del giovane chiedono 
che egli venga curato, prima 
d'esser punito. 

« Quegli idioti dell'FBI hanno 
rischiato di farci ammazzare tut¬ 
ti », ha detto il comandante 
delfaereo criticando l'inter¬ 
vento degli agenti federali 



SEATTLE — La diciottenne Anna Minichiello, 
sorella di Raffaele, mentre conversa coi 
giornalisti. 


Raffaele Minichiello fotografato negli uffici della questura romana. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 3 
Il «lungo \olo», sul Boeing 
707 rapito, di Raffaele Mini 
chiello, marine in servizio e 
reduce dalla guerra del Viet¬ 
nam. ha profondamente turba¬ 
to Topimone pubblica ameri¬ 
cana. « Prima di vedervi il 
gesto di un pirata dell’aria — 
scrive stamane il Chicago Tri¬ 
bune — non si può non scor¬ 
gervi i! profondo trauma psi- 


Non prevista Y estradizione? 


Per la legislazione italiana non si può estradare un detenuto che rischia, nel suo paese, la condanna a 
morte - Un reato tutto nuovo: la pirateria aerea - La tesi della seminfermità di mente - 11 processo in Italia 


«Tutto per 
quei dannati 
200 dollari!» 

Nuovi interrogatori del magistrato al giovane 
italo-americano — Manifestazione in piazza ad 
Avellino contro l’estradizione di Raffaele 

Non si è rassegnato e ritornerà a Roma. Luigi Antonio Mi 
nichiello. l’ottantenne padre del giocane «marine* che dovrà 
rispondere dei dirottamento di un * Boeing * dalla California 
all’Italia; si rimetterà in viaggio dal suo paese della provincia 
di Avellino e si presenterà nuovamente dinanzi al portone del 
carcere di Regina Coeli, 

« 0’ mencano * — così lo chiamano a Melilo Irpino dove abita 
in una povera capanna della contrada Acquafredda — ha rivolto 
al sostituto procuratore della Repubblica dottor Massimo Carli 
un appello affinchè gli venga concesso di incontrarsi con il 
figlio. « Debbo saperlo da lui — ripete Luigi Minichiello — perchè 
l’ha fatto... Io conosco bene il mio ragazzo, non e cattivo Sicu¬ 
ramente è "uscito e capa" . Deve essere successo laggiù, nel 
Vietnam, che l’hanno rovinato... * 

Ieri frattanto il dottor Carli ha ancora interrogato il « manne », 
anche nel pomeriggio, per chiarire tutta gli aspetti e tutti i pos¬ 
sibili moventi che hanno spinto il ragazzo a compiere il sensa¬ 
zionale gesto. Pare che d giudice istruttore voglia far luce anche 
sui momenti precedenti l’atterraggio dell’aereo a Fiumicino, e 
cioè voglia stabilire se per 1 reati commessi fuori del territorio 
italiano, e cioè per il sequestro dell'equipaggio americano, il gio¬ 
vane sia pure perseguibile dalle leggi italiane. 

Ad Avellino, frattanto, il sindaco mago di Montefredano Anto¬ 
nio Battista ha organizzato una manifestazione sulla piazza Ma¬ 
cello da dove i dimostranti si sono poi recati alla frazione di Ar- 
cella. Numerosi cartelli recavano scritte come «No all'estradizio¬ 
ne! ». « Chiediamo l'intervento al ministro Cava ». Lo stesso sin- 
daco-mago. poi, ha inviato un telegramma al ministero della Giu- 
sti 2 ia chiedendo appunto di far negare l’estrazione per Raf, e 
ciò come atto di giustizia nei confronti del vecchio padre, «che 
ha sempre onorato il lavoro italiano nel mondo*. Su precise basi 
giuridiche, invece, la stessa richiesta sarà presentata dagh avvo 
c-ati difensori del « marine », Nicola Lombardi di Roma e Vincenzo 
Siniscalchi di Napoli. . 

Certamente appare quanto meno singolare, o addirittura si¬ 
gnificativo, il modo sconcertante con cui egli crede di giustifi¬ 
carsi: «Non volevo finire in galera, per sei mesi, per via di 
quei maledetti 200 dollari rubati (che poi mi appartenevano)... 
Ero sicuro che in Italia, fra i miei compaesani, avrei trovato 
comprensione, che mi avrebbero aiutato... E poi qui c’è mio padre, 
i miei parenti... Perchè non avrei dovuto farlo? ...E iaveoe mi 
hanno arrestato ». 

Questo è dunque, nella logica di Raf. il rapporto fra causa 
ed effetto, e questa è la sua reazione, soprattutto di meraviglia, 
dinanzi al comportamento della polizia, delle leggi italiane. Egli 
è fuggito senza calcolare la proporzione fra ciò che voleva evi¬ 
tare e ciò a cui andava inesorabilmente incontro, con gesti di 
portata gigantesca, sicuramente piu grandi di lui E se non do¬ 
vesse essere lo stesso magistrato, sarebbe poi la difesa che sol¬ 
leciterebbe una perizia psichiat. ica. L'istruttoria, comunque, che 
fin’ora ha seguito il rito sommario, quasi certamente nei prosaimi 
giorni sarà formalizzata ed affidata ad un giudice istruttore. 
Per Raf Mi ni chiello ricomincerà una lunga serie di i nt e r ro g at ori , 
altri verbali, altre carte che andranno ad ingrossare il suo 
* dossier > fino al processo, E poi, sul suo capo, segnpre conti¬ 
nuerà a pendere il rischio di dover un giorno rispondere anche 
dinanzi alle leggi americane. 

Elio Cr'ocuoli 



Luigi Antonia Mlnkhlallo dinanzi alla suo coatta di Acquo- 

freddo, a Matita Irpino. 


Raffaele Minichiello sara 
forse salvato proprio dalla du 
rezza delle leggi penali urne 
ncane. L'Italia infatti ha 
sempre sottoscritto convenzio 
ni internazionali suil’estradi- 
zione dichiarando, espressa 
mente che per nessuna ragù» 
ne avrebbe consegnato allo 
stato richiedente un uomo au¬ 
si fosse reso responsabile di 
reati per i quali in quella na 
alone £ prevista la pena di 
morte. E’ questo uno dei pnn 
cipii cardine della nostra legi¬ 
slazione m tema di estradi 
zione e l'autorità italiana ha 
sottolineato la sua volontà di 
applicarla in ogni caso. 

Raffaele Minichiello, negli 
Stati Uniti, e accusato di va 
ri reati (a prescindere da 
quello di furio per il quale 
doveva comparire davanti al¬ 
la Corte Marziale) commes-a 
tutti durante la sua « irn 
presa ». 

Per una serie di questi rea¬ 
ti — il furto, la v.olenza ec¬ 
cetera — per la legge ìtaLa 
na non ci sono problemi per 
che sono « delitti » previs'i 
1 anche dal nostro codice. Vi e 
poi il reato di sequestro di 
persona a scopo di ricatto (il 
sequestro degli uomini dell'e¬ 
quipaggio del Boeing e dei va 
ri funzionari negli aeroporti 
americani) per il quale il co¬ 
dice americano prevede pene 
molto severe fino alla pena 
di morte. Ma nel caso spe¬ 
cìfico sembra che a Minlchiel 
lo non possano essere appli- 
| cate queste norme in quan¬ 
to esse riguardano esclusiva- 
| mente il Kidnapping, cioè il 
\ ratto di bambini a scopo di 
ricatto 

Resta l’accusa di « pirateria 
aerea », un delitto nuovo an 
che per la legislazione degli 
Stati Uniti 

Per questo reato è prevista 
la pena di morte e forse prò 
prio questa severità consenti¬ 
rà a Raffaele Minichiello di 
non essere estradato. In effet¬ 
ti il problema che sorge a pro¬ 
posito di questo reato è du¬ 
plice. Primo: « la pirateria 
aerea» è un reato non previ¬ 
sto dal codice italiano e per 
un principio elementare di di- 
diritto intemazionale non 
può essere concessa l’estradi 
zione per un reato non con 
templato dalla legge italiana 
L'articolo 13 del codice pena 
le italiano dice testualmente 
« L'estradizione non è ammes 
sa, se il fatto che forma og 
getto della domanda di estra¬ 
dizione, non è preveduto co 
me reato dalla legge italiana 
e dalla legge straniera ». E la 
pirateria aerea non è contem¬ 
plata dal nostro codice. i 

Il secondo problema à, co¬ 
me abbiamo detto, il tipo di 

r a previsto per questo re*. 

negli Stati Uniti: la pena 
ài morte. L’Italia considera la 


pena capitale contio la mora- prattutto per coloro che la fan- 
le e il rispetto della persona n o ». 

umana e per questo, firman- \ Soattle. la cittadina pres- 
do le convenzioni mternazio- 

nuli, ha sempre dichiarato ,° Washington dove r *siede, 

espressamente che non avreb- Wnna Minichiello, sorella di 

be mai estradato un uomo Raffaele, ha detto che inten- 

accusato di un reato per il de recarsi in giornata con la 

quale e prevista, anche se c<> ! madre ai consolato italiano per 


chico di un superstite dalia 
guerra più disperata che il 
nostro paese abbia mai affron¬ 
talo ». Per il giovane Mini¬ 
chiello. la parola superstite 
ha un preciso e drammatico 
significato: egli risultò infatti 
l'unico scampato della sua pat¬ 
tuglia in un agguato teso dai 
partigiani dell’FNL sud vietna¬ 
mita nella regione degli Alti¬ 
piani Centrali. 

Inoltre, il caso di Raf Mini¬ 
chiello feome Io chiamano i 
suoi commilitoni di Camp 
Pendleton) torna a proporre 
un problema angoscioso per gli 
Stati Uniti, che è quello dei 
reduci dal Vietnam: migliaia 
di giovani si trovano nelle sue 
stesse condizioni, caratteriz¬ 
zate da un profondo squilibrio 
psichico che fa di loro degli 
isolati e dei violenti, non facil¬ 
mente reinseribili nella socie¬ 
tà. Questo scaturisce diretta- 
mente. spiega VHerald Tribu¬ 
ne, dal fatto che la guerra 
vietnamita diventa «ogni gior¬ 
no di più incomprensibile so. 
prattutto per coloro che la fan¬ 
no ■». 

A Seattle. la cittadina pres¬ 
so Washington dove risiede, 
Anna Minichiello, sorella di 
Raffaele, ha detto che inten¬ 
do recarsi in giornata con la 


me condanna massima, la pe¬ 
na di morte Ad esempio, nel¬ 
la Convenzione europea sul- 
l’estradizione, firmata il 13 di¬ 
cembre 1957, l’Italia ha appo¬ 
sto una postilla, una riserva 
nella quale afferma che « m 
nessun caso accorderà l’estra¬ 
dizione per infrazioni punite 
con la pena capitale dalla leg¬ 
ge dello stato richiedente ». E’ 
j una specificazione che poteva 
anche essere evitata in quan¬ 
to l’articolo 11 della conven¬ 
zione già si esprime m questi 
termini, l'averla voluta sotto¬ 
lineare è il segno piu eviden¬ 
te della volontà dell’Italia di 
voler rispettare sempre que¬ 
sto principio in difesa della 
persona umana. 

In effetti l’articolo 11 affer¬ 
ma anche che l’estradizione 
può essere concessa se lo Sta¬ 
to richiedente condanna quel 
reato con la pena di morte a 
patto ohe dia « assicurazioni, 
giuridicamente sufficienti, che 
la pena capitale non sarà ese¬ 
guita » Sara il caso di Mini¬ 
chiello? 

C’è stato qualche giornale, 
il quale ha affermato che per 
ora gli Stati Uniti richiede¬ 
rebbero l’estradizione di Mini¬ 
chiello solo per d reato di 
furto, salvo poi a imputargli 
altri delitti una volta tornato 
in America Anche questa pro¬ 
cedura sarchile illegittima 
perché lo stato richiedente de¬ 
ve specificare i reati per 1 
quali fa la richiesta e solo 
per quelli può processare l’e¬ 
stradato. 

In ogni caso, nella peggio¬ 
re delle ipotesi, Raffaele Mi¬ 
nichiello potrà essere conse¬ 
gnato all'autorità statunitense 
dopo aver subito un regolare 
processo in Italia per i rea¬ 
ti commessi in questo paese. 

Sono cinque reati abbastan¬ 
za gfravr introduzione di ar¬ 
mi da guerra; sequestro di 
persona (vicequestore Quii); 
estorsione, avendo costretto il 
questore a consegnargli la tes¬ 
sera della polizia; porto abu¬ 
sivo di armi da guerra; vio¬ 
lenza privata (l'equipaggio del 
Boeing) per i quali potrebbe 
essere condannata ad una pe¬ 
na pes<vnt9, diciamo al mini¬ 
mo quattro-cinque anni, se gli 
verrà concessa, come sembra 
probabile, la seminfermità di 
mente. Solo dopo essere sta¬ 
to processato in Italia e do¬ 
po aver scontato la pena Me- 
nlchlello potrebbe essere estra¬ 
dato. 

Paolo Gambotcia 


discutere la situazione. « Raf¬ 
faele — ha dichiarato la ra¬ 
gazza — è confuso nella men¬ 
te. Ne sono sicura. Credo che 
la guerra lo abbia fatto am¬ 
malare ». Quando le hanno det¬ 
to che le autorità italiane in¬ 
tendono processare il fratello, 
Anna ha esclamato: « Oh. Dio! 
Ma non è un criromale! Io so 
che è malato. Se possono aiu¬ 
tarlo voglio che lo aiutino lag¬ 
giù* ». 

Già ieri Anna Minichiello. 
che è studentessa liceale nella 
« Foster High School » di Seat¬ 
tle. aveva rilasciato al corri¬ 
spondente di un giornale ita¬ 
liano altre dichiarazioni in me¬ 
rito al fratello: «Prima di ar 
molarsi nei marines Raffaele 
era un ragazzo come tanti, for¬ 
se un po’ troppo chiuso, ma 
normale. Quest’anno, quando 
è venuto in licenza a casa do¬ 
po esser rientrato dal Vietnam . 
mi sono accorta che era prò 
fondamente cambiato. Mi dis¬ 
se che non voleva parlare del¬ 
la guerra, delle ferite ripor¬ 
tate in combattimento o delle 
sue esperienze in Asia: ogni 
volta che toccavo quell'argo¬ 
mento diventava taciturno. 


novità 



nervoso, e usciva di casa 
sbattendo la porta » . 

« Non credo — ha prosegui¬ 
to la ragazza — che l'atmosfe¬ 
ra esistente oggi in America 
permetterebbe di tener conto 
di un fattore del genere, non 
perchè la giustizia qui non 
funzioni ma perchè sono mi¬ 
gliaia i ragazzi tornati dal 
Vietnam nelle co tdizioni men 
tali di mio fratello ». I familia¬ 
ri del giovane marine chiedo¬ 
no. in sostanza, che egli ven¬ 
ga curato, non soltanto punito: 
e non sarebbe certo difficile 
provare come egli, prima che 
un delinquente comune, sia un 
malato. « Mio fratello è mala¬ 
to — ha insistito Anna Mini¬ 
chiello — e voleva tornare in 
Italia per evitare di esser pro¬ 
cessato per un rerU» che non 
aveva commesso. Spero che a 
giudicarlo sia un tribunale 
del suo paese, e non uno ame 
ricano; qui nessuno vorrò. o 
potrà capire, che lui è solo un 
ragazzo, confuso e turbato dal 
le terribili esperienze attraver¬ 
sate in guerra, quando aveva 
poco più di 17 anni ». 

Oggi il New York Times ri¬ 
porta un'intervista con ti ca 
pitano Donald Cook. coman¬ 
dante del Boeing rapito. Cook 
è stato molto duro con gli aero 
ti dell’FBI di New York 
* Quegli idioti dell'FBI — ha 
detto — e non so se idioti è 
una parola che userete ma lo 
la penso cosi, hanno preso 
delle decisioni in maniera ir 
responsabile su come trattar’ 
Minichiello. e la buona fede 
che eravamo riusciti a creare 
in sei ore è andata distrutta * 
Anche gli altri membri del’o 
equipaggio hanno conferm» 
to queste dichiarazioni il ma 
torista Vernon Jollarh ha dot 
to: «A New York sentii ohe la 
mia vita era ir. pericolo F 
gl altri sono stati concordi -e' 
giudicare che la breve sosta di 
mezz’ora all'at coperto Henne 
dy sia stata l'unico -nomare 
pericoloso del loro viaggio. 

Anche Basii Edwards. *e 
gretario della Federazione in 
temazionale dei piloti di linea, 
con sede a Londra, ha espresso 
critiche severe nei confronti 
degli agenti dell'FBI; egli ha 
raccomandato che le forze di 
sicurezza, in casi del genere, o 
si debbono disinteressare della 
questione o debbono obbedire 
al comandante dell’aer». 

Hart Colin 


De Donato 

Lungomare N. Saura 11 
Bari 


Renzo Stefanelli 

Inchiesta sui salari 

Il quadro in cui si svolgono le grandi 
lotte contrattuali d'autunno. Una inda¬ 
gine sul ruolo del salario in una so¬ 
cietà di capitalismo maturo, 

pagine 168, lire 1000 
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L'intransigenza dei padroni ha provocato l'interruzione delle trattative 


I chimici riconfermano 
il programma di scioperi 

Cantina la lotta articolata di metallurgici e edili, per i quali venerdì riprenderanno lo trattative * Domani astensioni di au¬ 
toferrotranvieri e bancari - Prossimi scioperi generali per la casa e l'assistenza sanitaria a Venezia, Brescia, Verona e Sondrio 


| Le trattative per il rinno- 
I vo del contratto dei chimici 
J sono state interrotte ieri sera. 
| Con un’altra prova di intran- 
! sigenza padronale è dunque 
: iniziata una nuova settimana 
I di lotta che investe milioni di 
| lavoratori per i contratti, men- 
j tre le tre confederazioni stan- 
. no andando verso la procla- 
| mazione dello sciopero gene- 
{ rais per la conquista delle ri- 
] forme (casa, salute, tasse. 

I prezzi). 

Gli industriali chimici e far¬ 
maceutici nell'ultima sessione 
di trattative del 2&29 ottobre 
erano stato sollecitati a fare 
un sostanziale passo in avan¬ 
ti su tutti i punti in discus¬ 
sione per il rinnovo del con¬ 
tratto. Tale passo in avanti 
j avrebbe dovuto consentire un 
avvio concreto del negoziato 
! sui singoli punti. Le organiz- 
{ za 7 .ioni sindacali infatti, ave¬ 
vano m quella occasione mes¬ 
so in evidenza come le offerte 
fossero talmente distanti dalle 
richieste dei lavoratori che su 
quella base era difficile crea¬ 
re le condizioni per un reale 
confronto. 

Negli incontri di ieri gli in¬ 
dustriali hanno invece ribadi¬ 
to le loro posizioni, solo con 
alcuni ritocchi assolutamente 
insufficienti. 

Pertanto CGIL, CISL e UIL 
hanno confermato il program¬ 
ma di scioperi già in atto (96 
ore sino al 1S novembre). Le 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati chimici si riuniranno nei 
prossimi giorni per decidere 
ì modi di intensificazione del¬ 
la lotta. 

Continuano intanto a batter¬ 
si i metallurgici con azioni ar¬ 
ticolate fabbrica per fabbrica, 


Assembleo generale dei comitati di reparto 

PIRELLI: solo la trattativa diretta 
co# sindacati risolverà la vertenza 

«Insufficienti e lacunose» le proposte di Donat Cattin che possono tuttavia rappresentare una 
base di discussione — Vivace dibattito — Impe gno a sviluppare e rafforzare razione unitaria 


Un documento delle Confederazione 


Gli artigiani solidali 
con la classe operaia 

Riconosciuta l'identità degli obbiettivi da conquistare 
11 giudizio sull'attuale situazione economica e sociale 


Il Comitato direttivo della Confederazione 
dell Artigianato ha approvato un documento 
sulla situazione economica e sociale del paese 
e sui suoi riflessi per la categoria. Nel docu 
mento si rileva come si sia di fronte ad 
un tipo di sviluppo economico che. mentre 
non migliora le condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori mette in crisi le minori imprese che 
vedano sempre più ridursi le loro possibilità 
di guadagno e la possibilità di migliorare 
le proprie attrezzature aziendali. Questa real¬ 
tà è dovuta al fallimento della politica di 
programmazione e alla tendenza ad affidare 
l'effettiva direzione dell'economia del paese 
alle concentrazioni economiche private che 
subordinano lo sviluppo del mercato interno 
all'aumento delle esportazioni e fanno pagare 
a tutto U paese sia le contraddizioni inter¬ 
nazionali che si incontrano, aia le tensioni 
interne che questa politica provoca. 

Per queste ragioni — afferma il docu¬ 
mento — la Confederazione dell'artigùmato 
considera La *r le battaglia sindacale in 
corso come ut*-- -rande forza trainante ai 
fini dello sviluppa lei mercato interno e di 
una inversione d, ■. mdenza della attuale poli¬ 
tica economica. La battaglia dei lavoratori 
sì salda cosi con la lotta del movimento 


democratico artigiano e del ceto medio verso 
una nuova politica economica. 

Questo blocco di forze dei lavoratori, degl, 
artigiani e delle altre categorie del ceto 
medio deve operare positivamente sugl: oneri 
lamenti della politica governativa, indurla 
ad operare per il contenimento dei prez/ 
la riduzione degli squilibri, per combattere 
con estrema energia il fenomeno della fuga 
dei capitali all’estero 

La Confederazione dell’artigianato — con 
elude il documento — chiama tutte le sue 
organizzazioni alla iniziativa sindacale e ri¬ 
volge un appello a tutto l'artigianato affm 
che la categoria si impegni in questa lotta 
democratica i cui obbiettivi si saldano con 
quelli dell ’ intero movimento democratico 
del paese. Fra questi obbiettivi appare attuai 
mente fondamentale per l'artigianato ratea¬ 
zione di un ordinamento regionale: la riforma 
della legge sulla disciplina giuridica delle 
imprese artigiane; la dilatazione del credilo 
artigiano; il servizio sanitario nazionale: la 
riforma urbanistica; la lotta per la casa e 
per equi fitti dei locali aziendali: la pere 
quazione delle tariffe elettriche: la riduzione 
dei costi delle materie prime. 


Dalli nostra redazione 

MILANO. 3 

L'unica via d’uscita possibile 
della vertenza Pirelli è nella 
trattativa diretta fra le due 
parti interessate sulle rivendi¬ 
cazioni ormai da mesi presen¬ 
tate unitariamente dai sindaca¬ 
ti: aumento di 15.000 Ure del 
premio di produzione, diritti 
sindacali. Queste le decisioni 
prese unanimemente al termi; 
ne della assemblea di tutti i 
membri dei comitati di repar¬ 
to delie aziende Pirelli della 
provincia di Milano. 

I lavoratori della Pirelli han¬ 
no discusso la proposta formu¬ 
lata dal ministro del Lavoro 
Donat Cattili per risolvere la 
vertenza, la risposta che a 
questa proposta è venuta dalla 
direzione dell'azienda. Questo il 
comunicato preparato a conclu¬ 
sione dell’assemblea: 

t La riunione plenaria dei 
comitati di reparto, dei delega¬ 
ti di ufficio e delle Commissio¬ 
ni interne delle fabbriche Pi¬ 
relli e consociate della provin- 


Altri impegni 
per la 
giornata di 
j diffusione del 
9 novembre 


Ecco altro prenotazioni 
por « l'Unità » di domenica 
V novembre che conterrà pa¬ 
gine particolari e ìervlzl tu 
Lenin e la Rivoluzione d'Qt 
tot) re. 

La Federazione di Rimin! 
diffonderà 7,500 copie; Pa¬ 
via 10.000 opto; Mattalom¬ 
barda 1.000 copie; Bergamo 
4.500 copie; Lecco 2.000 co¬ 
pia. Migliaia di attiviti) e 
dittatori saranno mobilitati 
por portare « l'Unità > alla 
maggioranza dei lavoratori. 

Ecco altri Impegni: Roma 
M.000; Genova MOM; Forti 
19.000; Ravenna 21.000; Va¬ 
rato 0.000; Biada 5.500; Man- 
lava 11.500; Bologna *0.000; 
Broscia 10.000; Parma 15.000 
(impegno complessivo della 
Federazione) e inoltre: 400 
saziane Gagarin; 500 sezione 
Rossi; Fame 2.000; Ancona 
7.500; Pisa 20.000; Peggiben 
ai 2.100. E anctra: Prato 
10,000; Nuora 4.000; Lecco 
9.000; Raggio Emilia 00.000; 
Matfana 40.000; Imola *.000. 

Invitiamo lo altra Radere- 
zlanl a cemunlcarcl con sol 
tecltudlne Impegni a grane- 
tastoni. 


eia di Milano (presenti oltre 
seicento lavoratori. Con più di 
ottanta interventi) approva le 
posizioni espresse dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali del settore, 
CGIL, CISL o UIL. circa la in¬ 
sufficienza e lacunosità delle 
proposte del ministro del Lavo¬ 
ro, relative alla vertenza Pirel¬ 
li. Dalla riunione è scaturito 
l'orientamento, anche alia luce 
delle proposte del ministro, di 
iniziare una trattativa sindaca¬ 
le, respingendo con ciò la pre¬ 
tesa della Pirelli di considera¬ 
re immodificabili le proposte 
stesse. La riunione concorda 
con l'iniziativa, che le organiz¬ 
zazioni sindacali assumeranno, 
tendente a rispondere al mini¬ 
stro. richiedendogli dì invitare 
la Pirelli a incontrarsi in sede 
sindacale a Milano per le ne¬ 
cessarie trattative. La riunione 
riafferma il proseguimento del¬ 
la lotta, fino a che non sarà 
raggiunto raccordo, adottando, 
nel caso la Pirelli continuasse 
a trincerarsi su posizioni in¬ 
transigenti, io forme più effi¬ 
caci e. in particolare, tutte 
quelle iniziative tese a realiz¬ 
zare ancor più l'isolamento po¬ 
litico di Pirelli, e la più larga 
solidarietà con la lotta dei la¬ 
voratori ». 

Se oggi mescolato tra gli ope¬ 
rai, nella platea della sala Di 
Vittorio della Camera del La¬ 
voro di Milano, c'era qualche 
* uditore » di Pirelli (e c’era 
senz'altro), la direzione avrà 
una quantità di dati a disposi¬ 
zione più che sufficiente a 
schiarirle le idee sullo stato 
della mobilitazione degli operai 
e degli impiegati sulla loro co¬ 
noscenza degl» obbiettivi riven¬ 
dicativi, sulla fiducia nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali, sulla re¬ 
sistenza. insomma, dei lavora¬ 
tori. che sono preparati a una 
lotta a lunghissima distanza. 

L'assemblea e il dibattito. I 
sindacati illustrano la situazio¬ 
ne e il loro operato. Le propo¬ 
ste del ministro: aumento del 
premio rii produ/'onc ri t 9 >(W 
dal 1. luglio '69 (altre 1.500 lire 
dal 1. marzo) e collegamento del 
premio alla produttività; dirit¬ 
to di assemblea fuori dell'ora¬ 
rio di lavoro e per dicci ore 
durante il lavoro; una formula 
che ammette, senza precisione, 
i termini sulle forme di artico¬ 
lazione della organizzazione sin¬ 
dacale: la parità normativa per 
le donno e i minori a partire 
dal 1, mar» '70. La risposta 
dei sindacati stessi che giudi¬ 
cano questo « pacchetto » insuf¬ 
ficiente e lacunoso La risposta 
dplla direzione della società 
che tra alti lamenti aderisce 
con riserve alle proposte mini¬ 
steriali Seicento I presenti, 90 
gli interventi, attraverso questi 
la voce d! tutta la Pirelli. So¬ 
no i membri dei Comitati di 
reparto e tutti riportano I pa¬ 
reri. le preoccupazioni le ob¬ 
biezioni e le proposte di chi ha 
dato loro la propria fiducia. 

Si discute del premio, f 
quasi un coro: ci preoccupa al 
l'entità dell'aumento ma ancora 
di più d preoccupa U ago at 


ganciamento alla paga base e 
agli scatti di contingenza. Non 
vogliamo che col tempo U prez 
zi aumentano) ci venga portato 
via quello che possiamo con¬ 
quistare oggi. Quando tratte 
remo dobbiamo ricordarci di 
questo. < Prima la dinamica del 
premio, poi i soldi ». cosi sin¬ 
tetizza un impiegato. Dobbiamo 
pensare al futuro, dal modo 
come concluderemo questa ve »- 
tenza dipende anche la nostra 
azione ulteriore su nuovi e più 
avanzati obbiettivi. Le proposte 
del ministro sui diritti sinda¬ 
cali non ci soddisfano proprio. 
Poche le ore retribuite per le 
assemblee, nulla di preciso sul¬ 
le organizzazioni di reparto. 
Trattative? Certo che le voglia¬ 
mo. e possiamo anche comin¬ 
ciare da queste offerte. Ma in¬ 
tanto la lotta deve continuare, 
deve diventare sempre più in¬ 
cisiva, dobbiamo discutere vol¬ 
ta a volta sulle forme da adot¬ 
tare: riduzione dei punti di ren¬ 
dimento picchetti per bloccare 
le merci in uscita e se occor¬ 
rerà di nuovo al Grattacielo. 

Ci sono anche obbiezioni, c’è 


La R.U TV ha deciso per U 
1970 un aumento di 7 miliar¬ 
di della pubblicità, da conse¬ 
guire per il *0% attraverso un 
aumento di tariffe e per u 
60% attraverso un aumento del 
tempo a disposizione della pub¬ 
blicità stessa. Lo ha annun¬ 
ciato il presidente dell’ente te¬ 
levisivo prof. Sanduìli in una 
intervista a un settimanale. Do¬ 
vremo cosi sorbirci un supple¬ 
mento dei vari « Carosello », 
« Doremi », «Arcobaleno » «Tic 
tac», «Pari e dispari», ecc.: 
in compenso, il prof. Sanduìli 
assicura di ritenere che il ca¬ 
none dell'abbonamento resterà 
invariato. L'aumento del get¬ 
tito pubblicitario à stato stabi¬ 
lito « di intesa con la Associa¬ 
zione degli utenti di pubblicità 
e con la Federazione degli edi¬ 
tori di giornali e periodici ». 

La RAI-TV. secondo il suo 
presidente, è stata costretta a 
questa misura dalla lievitazio¬ 
ne dei costi provocata dall'au¬ 
mento degli Impianti, dall'tnten- 
sificaziooe e miglioramento dei 
programmi, dall'incremento nel 
numero e nelle retribuzioni del 


chi ha paura che Pirelli ne ab¬ 
bia studiata un’altra per insab¬ 
biare le lotte per ridurre la 
forza contrattuale dei sindaca¬ 
ti stancando i lavoratori, cer¬ 
cando di dividerli con offerte 
un po' più « ragionevoli ». Ma 
la garanzia più sicura contro 
uesta ipotesi è nella stessa 
ecisione e freschezza, con le 
quali tutti propendono per la 
prosecuzione della lotta. Sono 
unanimi: si continua fino all'ac¬ 
cordo e dopo gli incontri dei 
sindacati con la direzione si va 
di nuovo all’assemblea. Perico¬ 
lo di divisione? Sembra pro¬ 
prio di no. Il dibattito non è 
formale. Ogni reparto porta le 
sue esigenze particolari, porta 
le sue proposte generali, discus¬ 
se da tutti i lavoratori. Le di¬ 
vergenze ci sono e sono utili, 
ma non portano allo scontro; la 
unità dei sindacati, degli operai 
e degli impiegati non è una 
formula, ha superato la prova 
del dibattito vero renza reti¬ 
cenze, anche nel momento più 
delicato 


personale, L'entrata derivante 
dagli abbonamenti non è più 
sufficiente anche perchè delle 
12.000 lire annue per utente 
soltanto 8000 restano nelle cas¬ 
se della RAI-TV. 

Nel l'intervista, Sanduìli ac¬ 
cenna anche alla realizzazione 
di una « università televisiva ». 
A questo proposito il servizio 
stampa della RAI-TV ha pre¬ 
cisato che si tratta di una ini¬ 
ziativa allo studio, che essa 
non dovrebbe essere impostata 
come integrazione ai program¬ 
mi universitari, ma dovrebbe 
essere articolata in veri e pro¬ 
pri programmi accademici te¬ 
nuti da docenti universitari, con 
la possibilità di un esame fi¬ 
nale. E' infine da notare che 
il presidente della RAI-TV ha 
voluto definire « luogo comu¬ 
ne » l'affermazione che sull'en¬ 
te si esercitano influente del 
potere politico, parlando di «un 
alto grado di obiettività » che 
sarebbe assicurato all'azienda 
dalla preten sa al vertice di espo¬ 
nenti dei partiti politici più la 
■ut, « estranea al partiti ». 


provincia per provincia, per 
realizzare entro questi sette 
giorni 12 ore di sciopero- An¬ 
che nei cantieri edili prosegue 
la battaglia. 

In questa situazione si va 
alla trattativa, alla nuova fa¬ 
se di incontri che il 7 novem¬ 
bre riguarderà i metallurgici 
delle aziende private e pub¬ 
bliche e gli edili, con una gran¬ 
de lotta articolata in pieno 
svolgimento, mentre la classe 
operaia sta dando prova di 
un grande senso di autodisci¬ 
plina e di responsabilità che 
le deriva «tolto sua combatti¬ 
vità. dalla sua compattezza, 
dalla sua forza. 

E' il fatto nuovo di questo 
< autunno ». La Conf industria 
era partita facendo sbandie¬ 
rare dalla stampa padronale 
proprio questo problema. Co¬ 
me potevano pretendere — si 
affermava in sostanza — i 
sindacati ed i lavoratori, di 
trattare e di lottare ndlo 
stesso tempo? 

La forza del movimento ha 
travolto questa assurda pre¬ 
giudiziale. Ora il movimento 
— come hanno dichiarato al 
nostro giornale nei giorni scor¬ 
ai i tre segretari delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei metal¬ 
meccanici — è pronto anche a 
sostenere uno scontro di lun¬ 
ga durata. I padroni quindi 
sono ad un bivio: o accettano 
le rivendicazioni contenute nel¬ 
le piattaforme contrattuali, 
che tendono ad affermare il 
diritto non solo a nuove con¬ 
dizioni salariali ma anche 
quello della organizzazione 
di un nuovo potere democra¬ 
tico dei lavoratori nelle fab¬ 
briche, oppure continueranno 
ad assumersi responsabilità 
sempre più pesanti per i dan¬ 
ni cui va incontro l'economia 
italiana. 

Ed è qui che entrano in 
campo precise responsabilità 
governative: i sindacati rifiu¬ 
tano infatti la « mediazione » 
perchè hanno ormai sperimen¬ 
tato che questa « mediazio¬ 
ne » molto spesso si risolve 
solo a favore del padrone. 
Vogliono trattare direttamen¬ 
te. faccia a faccia. Ma un 
governo che voglia minima¬ 
mente rappresentare il pae¬ 
se reale, ha il dovere di una 
precisa assunzione di respon¬ 
sabilità non solo sui temi sol¬ 
levati dalia battaglia contrat¬ 
tuale mi anche sui proble¬ 
mi delie riforme sociali che 
il movimento popolare nelle 
città grandi e piccole ha sol¬ 
levato con tanta forza. Casa, 
riforma urbanistica, riforma 
dell'assistenza, problema dei 
prezzi, del caro-vita, del ca¬ 
ro-fitti. riforma fiscale, un 
cordone ombelicale fra la con¬ 
dizione operaia dentro la fab¬ 
brica e la vita dell’operaio 
fuori dei luoghi di lavoro, esi¬ 
gono risposte pronte e preci¬ 
se: la decisione delle tra or¬ 
ganizzazioni sindacali di an¬ 
dare verso uno sciopero ge¬ 
nerale che il compagno Sche¬ 
da ha preannunrìato nel no¬ 
stro giornale è l'espressione 
emblematica del fatto che i 
lavoratori non vogliono più 
pagare due volte, di perso¬ 
na. nella fabbrica e fuori, i 
profitti dei padroni. 

Anche il tentativo di isola¬ 
re la classe operaia da tut¬ 
te le altre categorie è fallito 
miseramente. Le condizioni di 
vita e di lavoro sempre più 
insopportabili hanno fatto 
scendere in lotta altre centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri che rafforzeranno la loro 
battaglia nei prossimi giorni: 
i dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi, dopo Io sciopero dì do¬ 
menica, lotteranno di nuovo 
scioperando il 9 ed il 15; gli 
autoferrotranvieri che riven¬ 
dicano il rinnovo degli accor¬ 
di iniziano domani, astenendo¬ 
si dal lavoro per 4 ore, la 
prima di una serie di azioni 
articolate che prevedono ben 
26 ore di scioperi; sempre 
domani scioperano i dipenden¬ 
ti delle Casse di Risparmio e 
dei Monti di pegno (per tut¬ 
ti i bancari sono inoltre pro¬ 
grammate altre cinque gior¬ 
nate di sciopero da effettuar¬ 
si entro il mese); il 10 e l'il 
lottano i petrolieri delle a* 
ziende private mentre i for¬ 
naciai e i cementieri continua¬ 
no la lotta 

Ecco il quadro del paese, 
quindi: scioperi per i contrat¬ 
ti, scioperi generali nelle cit¬ 
tà per le riforme (giovedì a 
Venezia, venerdì a Brescia, 
Verona, Sondrio) e, nello stes¬ 
so tempo mentre si prepa¬ 
ra lo sciopero generale, mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
che escono dalle fabbriche, 
vanno nelle strade, nelle piaz¬ 
ze a portare la loro protesta, 
si incontrano con i contadini, 
con gli studenti (i metallur¬ 
gici stanno preparando una 
grande manifestazione da te¬ 
nersi a Roma). Ed assieme 
a questo immenso movimen¬ 
to gli operai con i sindacati 
dirigono e controllano ogni 
lotta, ogni battaglia, costrui¬ 
scono nuove forme di demo¬ 
crazia nel corso delle grandi 
assemblee che si svolgono 
dentro le fabbriche, presenti 
sempre più spesso i dirigenti 
sindacali- 

1 . €•. 


Giancarlo Bosetti 

Dal prossimo anno 

Aumenta la pubblicità 
nei programmi RAI-TV 

Lo ha annunciato il presidente Sanduìli — li 
canone rimarrebbe immutato — Allo studio una 
« università televisiva » 



A ventanni dall'eccidio di Melissa oggi a Napoli il convegno meridionale dei capilega 

Braccianti nel Sud 

DI NUOVO ALL’ATTACCO 
PER TERRA E RIFORME 

Le difficoltà superate per la ripresa del movimento • Una nuova e moderna organizzazione di classe 
La politica della Federfaraccianti: dai contratti agli obiettivi di riforma - L’alleanza tra gli agrari e i 
gruppi industriali • Indispensabile una risposta u nitaria di tutti i lavoratori del Mezzogiorno 


c Io quei pezzenti sulle mie terre non m li voglio », 
Una settimana dopo le « terze deU'ordine » spararono 
qnel 30 ottobre. L'eccidio di Melissa doveva segnare 

giorno; doveva segnare una battuta d'arresto nelle lotte 
un bilancio di questo ventennio; un bilancio del resto 
Imposte dai lavoratori meridionali alla politica agraria 


Ventanni dopo 

Assemblea operaia 
alla Temi eoa I 
dirigeati sindacali 

Da Ieri nella grande Fabbrica In 
alto la lotta articolata 



L'gtMmblM all'Intorno dell'Acciaieria di Torni. 


Dal Mitro cormpoideate 

TERNI 3 

All Acciaieria di Temi,*ven¬ 
ti inni dopo, noi piazzale del¬ 
la fabbrica ai è avolta oggi 
l’aaaomblea operaia con 1 di¬ 
rigenti sindacali. Duemila ope¬ 
rai. con le tuta blu, con gli 
elmetti rotai o azzurri, sotto 
un solo primaverile, hanno 

E roso parte a quatta atton¬ 
ita. E’ stato un awtniman- 
to Importante, destinato a se¬ 
gna» una svolte natta lotta. 
Da oggi infatti non ai attua¬ 
no piu scioperi di 34 o 49 
ore e adoperi articolati per 
turno — i seimila della Ac¬ 
ciaieria hanno già effettuato 
350 ore di adoperi per il con¬ 
tratto — ma lotte serrato, ar¬ 
ticolato, che ai svolgaranno 
giorno por giorno, tutti i 
giorni. 

Oggi» etto li, tutto ai è for¬ 
mato alla Acciaieria fino al¬ 
lo 13. 

Un gruppo di oporal dal co 
mi tato ai agl tallono o dotta 
Commissione intema ha chie¬ 
sto alla Direzione dotta Ter¬ 
ni. azienda a partecipazione 
statalo, di poter faro entrato 
1 dirigenti 1 stndaooti per e( 


fettuare con essi l’assemblea 
sindacale, per esercitare così 
quel diritto che dovrà essere 
sancito dal nuovo contratto. 
La Direttone si è rifiutata. Al¬ 
lora, gli operai hanno spalan¬ 
cato 1 canoe!Li della fabbrica 
e i dirigenti sindacali sono 
•tati fatti Mitrare, tra l'entu¬ 
siasmo dei lavoratori. Il com¬ 
pagno Ettore Proietti, della 
Commissione interna, ha pre¬ 
so a parlare, sottolineando il 
grande significato di questa 
giornate. Poi Proietti ha infor¬ 
mato gli operai auirandamon- 
to dotto trattative con llntor- 



OGIL, Berto Uni. 

L‘assemblea operala ha ac 
colto con una oalda ormatone 
la proposta dei dirigenti sie¬ 
daceli di condurre la lotta 
giorno per giorno, oon scio- 

e ri articolati, di alcune ora, 
alcuni «attori e raparti 
della fabbrica, por spenderò il 
minimo di energie, por resi¬ 
stere, oon la lotte, fino sd un 
minuto dopo la firma del 
contratto. 

Aitorto Provantìni 


le organizzazioni dei lavoratori 
sono in grado di fare il punto 
e di rilanciare la battaglia 
— come avverrà oggi a Na¬ 
poli nel convegno meridionale 
del capilega, delegati d'azien¬ 
da e membri delle commis¬ 
sioni comunali ad iniziativa 
della Federbraccianti nazio¬ 
nale — un esame delle condi¬ 
zioni in cui, dopo l’eccidio 
di Melissa, si è svolta la lotta 
per la riforma e le trasfor¬ 
mazioni agrarie nel Sud è pu¬ 
ra necessario. 

Non si deve dimenticare in¬ 
tanto che la legge stralcio di 
riforma del '&2 prese l’avvio 
proprio dalla strage di Me¬ 
lissa, creando condizioni og¬ 
gettivamente nuove per la bat¬ 
taglia contadina nel Sud. E 
non si può dimenticare che, 
dopo quel periodo di grandi 
lotte, il movimento sindaca¬ 
le e le forze democratiche 
stentarono a ritrovare la via 
per utilizzare la riforma strap¬ 
pata con il sacrificio di tante 
vite umane al fine di una 
estensione della riforma stes¬ 
sa a tutto il territorio meri¬ 
dionale e nazionale. Il movi¬ 
mento dovette registrare anni 
di dura fatica e di aspra re¬ 
sistenza padronale e gove»m»- 
tiva, subendo spesso l’altac'j-3 
avversario e dovendo anche 
fare alcuni passi indietro per 
quanto riguarda la sua orga¬ 
nizzazione e il rilancio del'» 
lotta generale nelle campa¬ 
gne. Non furono tuttavia an¬ 
ni sprecati. Non si trattò sol¬ 
tanto di una logorante batta¬ 
glia difensiva, di posizione, 
ma della minuziosa e tenace 
organizzazione di un fitto tes¬ 
suto di forze nuove per acqui¬ 
sire nuovi strumenti di lotta 
e di potere. 

Proprio in questi anni dif¬ 
ficili, sia i braccianti che 1 
coloni del Mezzogiorno, attra¬ 
verso una profonda matura¬ 
zione della loro coscienza di 
classe e con accanite batta¬ 
glie azienda per azienda, c >- 
mune per comune, fino ad in¬ 
vestire intere regioni come .a 
Puglia, la Sicilia, la Campa¬ 
nia e la Calabria, sono torna¬ 
ti ad essere protagonisti nel¬ 
la lotta per il riscatto del 
Sud e la riforma agraria. Pro¬ 
prio in questi anni la Feder- 
braccianti è riuscita a ere ire 
una grande e moderna orga¬ 
nizzazione di classe del pro¬ 
letariato agricolo in tutte le 
regioni meridionali, ai punto 
che oggi può contare su una 
massa di oltre 200 mila iscrit¬ 
ti nel Meszogiomo e nelle 
isole e su centinaia e centi¬ 
naia di leghe (180 solo in Si¬ 
cilia) alla cui forza e ìiu 
cui capacità di mobilitazione 
e di combattimento si de; 3 
principalmente il risveglio del 
mondo contadino meridionale. 

Dopo l'eccidio di Avola, do¬ 
ve ancora una volta la poll¬ 
ila ha sparato sui « pezzenti » 
che avevano occupato le esten¬ 
de agricola netta sona per tra¬ 
sformarle, è ripresa con vigo¬ 
re razione per colpire la ren¬ 
dita fondiaria e creare le con¬ 
tusioni per strappare nuove 
terre ai grandi agrari e per 
spessa» il vecchio equilibrio 
politico e sociale fondato sul 
blocco agrario e padronale 

In questo senso le lotte, 
spesso ssnguinoee. dei lavora¬ 
tori detta terra del Mezzogior¬ 
no hanno assolto un ruolo de¬ 
cisivo nel quadro della batta- 

f ila politica meridionalistica, 
n questo sento il sindacato 
ha fatto politica, conquistan¬ 
do insieme con l’intero movi¬ 
mento democratico nuovi stru¬ 
menti d’intervento per il pro¬ 
gresso del Sud. come gli En¬ 
ti di sviluppo, in contrappo- 
stolone a quei centri di potè- 


disse il barone Berlingieri al prefetto di Catanzaro, 
a Melissa e fn una strage. Sono passati venti anni da 
la fine del movimento per la terra in tutto il Mezzo¬ 
dei proletariato agricolo del Sud. Non vogliamo qui trarre 
assai complesso e diffìcile, date anche le trasformazioni 
e in parte allo stesso indirizzo politico generale verso 

il Mezzogiorno. E tuttavia se t -— 

re degtt agrari e della gran¬ 
de industria che sono sempre 
stati i consorzi agrari, i con¬ 
sorzi di bonifica, la Feder- 
consorzi e gli stessi Ispetto¬ 
rati agrari. 

Nell'ultimo anno i braccian¬ 
ti meridionali, attraverso bat¬ 
taglie lunghe, aspre e anche 
cruente, hanno conquistato 23 
nuovi contratti provinciali, cin¬ 
que patti colomci e un con¬ 
tratto di compartecipazione, 
con aumenti retributivi che 
vanno dall’8 per cento (Ca¬ 
serta) al 36 per cento (Sas¬ 
sari), nonché strumenti nuovi 
di potere per applicare i pat¬ 
ti, per contrattare i livelli di 
occupazione e per vigilare sul¬ 
l'attuazione delle leggi socia¬ 
li che devono portare anzitut¬ 
to alla eUminazione del ver¬ 
gognoso « mercato di piazza ». 

Sono, dunque, trascorsi ven- 
t’anni da Melissa. Non ven- 
t’annl inutili, in attesa di im- 
possibiU concessioni da par¬ 
te del padronato e dei gover¬ 
ni. Ma vent'anni di lotta che 
era offensiva anche quando 
sembrava arroccarsi su posi¬ 
zioni di resistenza; offensiva 
diretta sempre a far breccia 
nel muro detta conservazione 
e della reazione degli agrari e 
delle forze politiche ad aaai 
alleate. 

Si apre ora un altro capi¬ 
tolo nella storia del movimen¬ 
to contadino del Sud. Un mi¬ 
lione di braccianti, salariati, 
coloni e compartecipanti to¬ 
no impegnati in queste setti* 
mane anzitutto nella battaglia 
per il rispetto dei contratti e 
dei patti rinnovati, per rea¬ 
lizzare la riforma del colloca¬ 
mento e della previdenza, per 
imporre una politica di piena 
occupazione attraverso i piani 
di sviluppo nelle zone e nelle 
regioni. Il terreno dello scon¬ 
tro di classe nelle campagne 
del Mezzogiorno si sposta 
da quello dei contratti a qu*V 
lo della conquista di nuovg 
posizioni di potere e di inter» 
vento politico. La lotta per Ja 
riforma agraria riprende su 
una base più avanzata nel piu 
vasto quadro del movimento 
meridionalistico. Si punta fra 
l’altro a trasformare e demo¬ 
cratizzare gli enti di sviluppo 
perché divengano organi pro¬ 
pulsori di una politica di ri¬ 
forme, fondata sull’espro- 
prio e sulla industrializzazio¬ 
ne dell’agricoltura nel Sud. 

Lo scontro di classe assu¬ 
me dimensioni più vaste e 
nazionali. Accanto alle forze 
tradizionali della proprietà 
fondiaria meridionale sono 
oggi schierati forti gruppi in¬ 
dustriali e finanziari dell’Ita¬ 
lia settentrionale. Si è creato, 
in sostanza, un nuovo blocco 
di potere della grande bor¬ 
ghesia. L’alleanza e l'« avvici¬ 
namento » tra Nord e Sud si 
sono realizzati attraverso una 
stretta coesione delle classi 
sfruttatrici. Siamo in p re Sen¬ 
na di un nuovo tipo di colo¬ 
nialismo, contro il quale de¬ 
vono necessariamente unirsi 
le forse del movimento conta¬ 
dino del Mezzogiorno a quel¬ 
le della classe operaia del 
Nord e del Sud. 

Questa è la direzione verso 
cui marciano le organizzazio¬ 
ni sindacali e politiche del la¬ 
voratori, Si riaccende così una 
battaglia unitaria per il pro¬ 
gresso dette regioni meridio¬ 
nali e df tutto il paese, che 
trova un suo primo e Imme¬ 
diato collegamento con le lot¬ 
te per sostanziosi aumenti sa¬ 
lariali e nuovi poteri natte 
fabbriche e con le lotte più 
generali per le riforma go¬ 
dali. 

Sirio Sototflanolli 
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Mortalità infantile: in dieci anni nessun miglioramento 

La «strage degli innocenti 

L'Italia i al diciottesimo posto nella graduatoria europea dopo Grecia e Spagna - Se l'indice di morta¬ 
lità fosse diminuito come nella Repubblica Democratica Tedesca sarebbero state risparmiate più di 
170.000 vite umane - Come ha pagato il Sud - Un ritardo « storico » che i molto recente - La re¬ 
lazione di Giovanni Berlinguer al convegno sulla protezione materna a Perugia 


«Scandalo» in Sud-Africa 
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L'opinione degli americani 

Ted Kennedy 
non ha detto 
la verità» 


Per sei giorni sull’Etna 



r>\ 


y 


ì 





I 




4 


*^ > *', 


Uxètiù 




I?-. 


¥ 











'tri 


CATANIA — La prima immagina del turista olandese Jacolub Gromingen, di 49 anni, appena 
ritrovato - sano e salvo - sul versante occidentale dell'Etna. Il Gromingen si era perduto 
sul vulcano mercoledì scorso, e alla sua ricerca avevano partecipato elicotteri e una squadra 
di paracadutisti. Soltanto ieri pomeriggio il turista è stato rintracciato: stanco e affamato 
ma in buona condizioni. 

Colpo da 100 milioni a Palermo 

Bandito solitario rapina 
un furgone delia banca 

E f balzato sulla macchina ferma allo «stop», 
ha ferito il cassiere, ha costretto l’autista a di¬ 
rottare nelle viuzze della città vecchia e si è 
eclissato con due valigioni pieni di banconote 


PALERMO, 3 

Clamoroso colpo da cento mi 
boni, questa sera a Palermo, 
di uno sconosciuto bandito sol. 
tarlo che ha rapinato un furgo 
ne del Banco di .Sicilia 

In pieno centro commerciale, 
pel versante a mare di corso 
Vittorio Emanuele, il rapinatole 
è balzato sul furgone approfit 
tando di uno stop stradale, ha 
tramortito e ferito col calcio 
di una pistola il cassiere Mano 
Baiardi di 4# anni ine* a\iu pei 
un mese): ha costretto sotto 
la minaccia dell'.irm.i i i.i' sta 
Giuseppe* Grillo. 15 anni a <1* 
lottare il mezzo nel dedalo d, 
vicoli della \ecchia Palei mo 
Dietro piazz.a Marma, all'al 
tozza della famosa Buca della 
Salvezza dei Patrioti del ’4K. il 
ladro si è impossessato di due 
valigioni contenenti denaro li 
quido per novantadue milioni 
e. sempre sotto la minaccia 
della pistola, ha intimato al 
l'autista del furgone di rniixx- 
care via Alloro. Lui è invero 
•cappato a piedi 
La rapina è stata commessa 
■Clio stesso punto in cui. agli 


inizi de! secolo. In ucciso il 
detective italo amei itano Petro- 
Mno, inviato dal FBI in Sicilia 
per scoprre i rapporti intercor¬ 
renti tra la malavita americana 
e la malia 

I cani della poli/ia dopo ave 
h* annusato gli spo’telh del fui 
guru* sai (piali si t- appoggiato 
il rapinatole hanno trascinato 
ì loio Mi littori m un tortuoso 
binerai io atti atei so : vicoli de 
quaiticic ma si sono feimati 
in un piccolo spiazzo dal finale 
non si sono piu mossi Si ritiene 
pertanto che a tapinatole in 
pile' punto s a santo s i un'auto 
» cmi questa alili a ripreso la 
fuga 

In pi elisione che il lappatene 
stia tentando di allontanarsi il 
più possibile da Palermo sono 
stati stitmti posti di blocco su 
tutte le strade statali 

Sottoposto ad interrogatorio, 
l'autista deH'autofurgone ha af 
fermato che il rapinatore è un 
indù duo di crea 40 anni, aito 
1.60. di corporatura robusta Al 
momento della rapina aveva ad 
dosso un abito di foggia spor 
tiva color nocciola: giacca a 
quadri e panta'on* 



La situazione 
meteorologica 


si (rateiamo una liiie.i 
Mirale fiali** Azzurre al Mai 
Veni .Ululiamo il «min 
nenie europeo In due ijrjn 
di (asce: quella setlentrio 
naie si enntraddtsllngur eo 
me una fascia di liassa 
pressione (niella meritinola 
le come una fascia di alta 
pressione (.'Italia d| conse¬ 
guenza continna ad essere 
compresa nella fascia di al¬ 
fa pressione ed il tempo 
non subirà varianti notevoli 
rispetto al giorni sporsi 


Sirio | 
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Ritta a coltellate in Sardegna { A Palermo ricorto del P.M. 


Ho ucciso per 
dividere i pascoli 

CAGLIARI, 3. 

La lotta per ì pascoli ha provocato un nuovo 
fra vissimo fatto di sangue. A Esterzili in prò 
vincia di Nuoro, il pastore trentaduenne Giu 
vanni Puddu è stato ucciso a coltellate. Un altro 
pastore. Gelsomino Usai, di 31 anni, ricoverato 
Dell'Ospedale civ ile di Cagliari, guarirà in una 
ventina di giorni. 

Gli assassini, i fratelli Vittorio e Giuseppe 
Corrias, rispettivamente di 36 e 31 anni, si sono 
dati alla macchia e vengono attivamente rive: 
cali da pattuglie di carabinieri e poliziotti. 

Tutto è cominciato ieri notte, in una osler.a 
Giovanni Puddu, Gelsomino Usai, Fortunato 
Olia» e Giuseppe Corrias hanno litigato, si 
contendevano un fazzoletto di terra dove por 
tare le pecore al pascolo. 

Il Puddu — immediatamente soccorso — è 
arrivato a Cagliari cadavere. Gelsomino Usti, 
visitato stamane dai medici, è stato dichiarato 
fuori pencolo. 

La ricerca dei colpevoli è continuata per tutta 
tk mattinata odierna. Sono stati istituiti nume- 

ffol posti di blocco, vengono controllati gli scali 


Basse le pene ai 
fascisti armati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Il P..M. Giambanco ha interposto stamane* 
appello contro la sentenza con cui la terza 
sezione del Tribunale di Palermo ha condan 
nato la settimana scorsa a pene varianti tra 
i 16 mesi e 2 anni i quattro criminali fascisti 
sorpresi a sparare con uno spaventoso equi 
paggiamento di armi da guerra nel poligono 
militare di Bellolampo 

fi ricorso della Procura trova la sua argo 
mentanone nella inadeguatezza delle pene corri 
minate al medico Alfio I^o Presti, all avvocato 
Guido Lo Porto, e agli universitari Pierluigi 
Concutelli e Ferdinando Mistretta 

Anche i quattro delinquenti nanno presentato 
appello Per ottenere la scarcerazione (magari 
con l'applicazione della condizionale), U com¬ 
mondo fascista pretenderebbe la concessione 
della speciale attenuante della .. < lieve entità 
del fatto » di allenarsi con 3 mitra, 2 pistole, 
7 bombe a mano e una machtne,pistole. 

a ■ f* p- 


Dal nostro iiviato 

PERUGIA, 3 

Nella graduatoria europea 
della mortalità infantile, l’ìta 
lia si trova al diciottesimo 
posto, dopo la Grecia e la 
Spagna Prendendo in esame 
il periodo I960-'68. si nota che 
il nostro Paese si trovava al 
tredicesimo posto nei ’50, poi 
è sceso, nel '58, al diciottesi¬ 
mo posto mantenendo tale po¬ 
sizione praticamente fino ad 
oggi 

Questo dato — il più espio 
sivo ed agghiacciante emerso 
dalla relazione del professor 
Giovanni Berlinguer che Iva 
aperto il convegno sui pro- 
blerm della protezione mater¬ 
na e infantile m corso da og 
gl all'Istituto di igiene del 
l'università di Perugia - *':* 
a significare che l'intero ue- 
nodo e stato, in un ce: Io 
senso, un « ventennio peni i 
to » nella lotta contro la mor¬ 
talità infantile. Mentre altri 
paesi, come la Gran Bre agna, 
la Cecoslovacchia, le due Ger¬ 
manie puntavano, attraverso 
politiche opportune anche se 
di diverso orientamento, a ri¬ 
durre i quozienti di mo-talità 
sull'Italia, che pure ir. quel 
ventennio realizzava uno svi¬ 
luppo industriale ed economi¬ 
co che la poneva fra i numi 
paesi europei, per contro non 
riusciva a risalire la gi.idua- 
toria per ricollocarsi. ;*lmeno, 
al posto occupato nel \'*0 
In sostanza, nella mortalità 
infantile rispetto agli altri 
paesi europei e quindi rispet¬ 
to alle possibilità oggi .fio:te 
dalle scienze medico? razio- 
nalmentp impiegate e dal pro¬ 
gresso sociale utilmente u.*ne- 
ralizzato, vi è stato un re¬ 
gresso sensibile deH'ILiiia. S: 
può calcolare che se l’indice 
di mortalità infantile italiano 
fosse diminuito con lo stesso 
ritmo medio degli alti i paesi, 
il risparmio delle vite umane 
sarebbe stato di 81 880 qualo 
ra il tasso di decrementi fes¬ 
se stato pari a quello delta 
Repubblica federale tedesca: 
di 176 681 qualora il tassi fos¬ 
se stato pari a quello della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. In totale, sono moMi 
diecine di migliaia di bambi¬ 
ni una vera « strage degli in¬ 
nocenti ». 

Il relatore, dopo essersi sof¬ 
fermato a considerare la mor¬ 
talità infantile nei diversi me¬ 
si per periodo considerato 
(dalla nascita al tompimen- 
to del primo anno di vAa» e 
aver notato che vi è. anche 
in Italia, un'alta mortalità tvl- 
le primissime fasi d; vita, 
analizzando questo dato nel 
suo insieme ha mostrato co¬ 
me questo fenomeno della 
« anticipazione del de esso » 
tende ad e ssere particolar¬ 
mente elevato fra le donne 
gravide e le madri che vivo¬ 
no in condizioni socio-ecc n >- 
miche precarie 
L’esperienza italiana — ha 
detto Berlinguer — dimostra 
che è frequente il lavoio feto 
minile sino agli ultimi giorni 
della gravidanza, che t confr* 1 
li sanitari sono quasi inesi¬ 
stenti, che istituzioni come 
l'ONMI non adempiono alle* lo 
ro funzioni, che buona pai te 
degli immaturi non vengono 
assistiti (e qui vanno ricor¬ 
dati i recenti casi della neo 
nata di Palermo abbandonata 
e morta senza assistenza e 
quello di Guido Merlo, il 
bimbo di Campobasso nato 
in gennaio e deceduto in s«d 
tembre nel carcere dove ave 
va dovuto seguire 'a madre, 
condannata alla reclusione 
per non aver potuto pegni e 
una ammenda di 55.000 Urei 
Dalla analisi della suddivi 
sione per territorio della mor 
talità infantile, il relat >re ha 
tratto un altro dato, una « sco 
perta » si può dire, di gran 
de interesse per le oue Impli 
razioni politiche Di m 

afferma, infatti, che le diffe 
renze dPlla mortalità intuii 
file dipendono dal .< riardo 
storico » del Sud rispetto al 
Nord. Un esame più accura¬ 
to dei dati, mostra invece che 
il « ritardo » non è storico, 
bensì recente, e che le dif 
ferenze tendono a crescere 
Cento anni fa, i livelli piti 
bassi di mortalità infantile si 
avevano in Campania, negli 
Abruzzi, nel Molise, in Sar¬ 
degna e i più elevati ne' Ve¬ 
neto, in Lombardia ed Emi 
lia-Romagna Ancora all'Inizio 
del nostro secolo, permane 
questa situazione Solo d'-* po 
chi decenni si precisa il ri< 
slivello fra Nord e Sud che 
raggiunge, nel 1967 le punte 
piti alte a sfavore del Suo 
(su una media nazionale di 
mortalità infantile del 35.6 so 
mille nati — 12,6 per mille, 
la Svezia — si ha un diva 
rio che va dalla punta più al¬ 
ta di mortalità della Campa¬ 
nia col 50,4 per mille alla 
punta più bassa nel Veneto e 
nella Toscana con il 23 4) 

La spiegazione di pt“sto ro¬ 
vesciamento di tendenza è du¬ 
plice* il Sud ha pagato pri¬ 
ma, durante 11 ventennio fa 
scista, la mancata indu^Ma 
lizzazione e 11 conseguente 
mancato sviluppo civile e to 
ctale; ora paga anche i danni 
della recente tumultuosa e in 
controllata industrializzazione 
che — questo è l’altro dato 
nuovo emerso — proprio a 
Napoli e nei « poli » delle Pu 
glie e della Sicilia aggiunge 
alle vecchie cause di morblli 
tà e di mortalità, nuove ter¬ 
ribili cause sociali: abituimi 
malsane, manoanza di ver¬ 
de, inquinamenti atmosferici 
strutture sanitarie difformi e 
inadeguate o addirittura tm-ri 
stanti fooma nelle mona ter 
remota* skdliana dova 


esiste neanche una inferni** 
ria) per cui, sia pmo -n ini 
situazione di reddito u i< p i 
rato (ma pur seni,),» :< t* a 
na dal Nord) e di sviluppo 
economico, la condizione 
n'co sanitaria del Sud e del'.t 
Isole è andata sempre piu 
indietro. Da qui l’urgenza di 
una politica riformatrice e 
di interventi specifici nelle 
ne più colpite dalla mortali 
tà infantile. 

Il convegno ha oggi prose 
guito i lavori ascoltan io ir» re 
ìazioni del prof. Del Vc-vb- >. 
direttore dell’Istituto d*. t *, ** 
ne dell’università di Rohm. * 
dei professori Hnrms-n t ni 
versità di Amburgo). Gat.ie'.* 
e Davis (Gran Bro* i<„m) i 
proseguiranno domani 

In apertura, gli ivp*.., ) i: 
Chiuini e Rossini, a noni» », 
spettivamente del Coorin» * 
della Provincia di P*—ugi 
avevano portato il >oi > s; In 
to ai partecipanti. 

Concetto Testai 



CITTA' DEL CAPO. 3. 

Il celebra cardiochirurgo Christian Barnard ha scatenato 
una vera tempesta politica in tutto il Sud-Africa, criticando 
aspramente, net corso di un pranzo offertogli dalla camera di 
commercio di Città del Capo, is politica razziale dei paese. 
Barnard ha dichiarato a tutte iettere di non vedere * alcun 
avvenire per l'Africa del sud. a meno che la popolazione 
bianca non muti il suo atteggiamento > 

La maggioranza governativa e l'opposizione, ambedue raz¬ 
ziste, hanno immediatamente reagito: il ministro dello sviluppo 
Coeti ha detto che, seguendo la via prospettata da Barnard, 
« la civiltà bianca nel Sud-Africa non durerebbe più di cinque 
anni. Solo il presidente del partito progressista, Lawrence, 
ha « reso omaggio » all'atteggiamento di Barnard. 



NEW YORK, 3. 

Piu della metà dagli americani, interrogati nel quadro 41 
un sondaggio per la rivista * Timo » dubitano che II sanatore 
Edward Kennedy abbia detto la verità circa l'incidente in cut 
mori Mary Jo Kopechne. 

Nel riferirlo, il settimanale nata che l'opinione pubblica 
sembra avere assunto ■ un atteggiamento nettamente più scet¬ 
tico » circa la versione dell'incidente fornita da Kennedy a 
sembra « meno fiduciosa in lui come pubblico funzionario ». 

In agosto, un analogo sondaggio aveva indicato un « atteg¬ 
giamento generosa e indulgente » dell'opinione pubblica versa 
Kennedy. Lo stesso sondaggio aveva visto Kennedy di solo H 
dieci per cento staccato dal presidente Nixon in termini di 
popolarità (39 per cento Kennedy, 43 per cento Nixon). L'ul¬ 
timo sondaggio da invece il 50 per cento a Nixon e appena 
il 30 per cento a Kennedy. 


Il filosofo e poeto davanti ai giudici p er l'assurdo reato di plagio 

Aldo Braibanti: giovedì 
il processo d’appello 

E’ in prigione da due anni - La condanna a nove anni di reclusione - La configurazione di una 
accusa che colpisce idee e scelte di vita - Polemiche e solidarietà - Ascoltati nuovi testimoni 


A Milano 
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UNA COPPIA: 

SI SONO 
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MILANO, 3. 

Una donna di vita avviata 
oramai verso l'inevitabile de¬ 
clino e il suo amico sfrutta¬ 
tore, di cinque anni più gio¬ 
vane, il solito tipo abituato 
a entrare e uscire dal car¬ 
cere e a girare con la rivol¬ 
tella in tasca, si sono am¬ 
mazzati reciprocamente sta¬ 
mane all'alba a) termine di 
un allucinante duello iniziato 
a colpi di cacciavite e botti¬ 
gliate e conclusosi a colpi 
di rivoltella, una sola arma, 
che i due hanno usato per 
crivellarsi scambievolmente 
di colpi. 

Sono caduti morti a pochi 
minuti di distanza. Lei sul 
ballatoio al terzo piano della 
sua casa di Corso Lodi 47, 
trasformata in un raccapric¬ 
ciante campo di battaglia, 
lui in strada a qualche me¬ 
tro dall’ingresso posteriore 
dell'edificio, in via Sannio, 
dove, pure già ferito mor¬ 
talmente, ha cercato, prima, 
di allontanarsi sulla lussuosa 
macchina « regalo > della 
donna, poi, sentendosi pros¬ 
simo a perdere le forze, di 
ricaricare l'arma per com 
pletare l'opera che temeva, 
forte, incompiuta. 

Si chiamavano Agnese Ghl- 
rardI di 39 anni, originaria 
di Pavone Meda (Brescia) 
e Gianfranco Taruzzi di 33 
anni, detto < Franco i, uscito 
da San Vittore II 15 ottobre 
scorso dopo ever scontato 
nove moti per furto aggra¬ 
vato, La sanguinosa conclu¬ 
sione del « menage s fra que¬ 
sti due tipici rappresentanti 
del mondo dolio sfrutta mon¬ 
to è avvonufa nell'apparfa- 
monto dotta donna. 


Aldo Braibanti condannato a 
noie anni di reclusione per un 
reato assurdo, il plagio, giove¬ 
dì prossimo tornerà datanti ai 
giudici per il giudizio d'appello 
Sarà la seconda corte di ap 
IR*llo di Roma a risedei e la 
condanna emessa U 14 luglio 
dello scorso anno dalla corte 
presieduta dal dottor Orlando 
Falco II processo di appello sa¬ 
rà presieduto dal dottor Nicolò 
La Bua. il magistrato che per 
diversi anni è stato presidente 
della corte d'Assisc di primo 
grado e che ha affrontato molti 
clamoiosi processi tra i quali 
quello contro Fenaioli (dii.mi 
e In/olia, per l'assassinio di Ma 
ria Martirano, e quello contro 
i coniugi Claire Gohrial e You-> 
>ef Rehacci. Un magistrato di 
grande espei lenza dunque, per 
un proco.s-m estremamente deli 
«.ato 

Delicato pei die *_<»i eunie m 
puma istanza al centio del di¬ 
battito m aula non sara un de 
hnquente a cui e attribuito un 
icato definito e delimitalo, ma 
un 'ionio uno -.cri'toro u:i Ilio 
-ufo processato per le sue idee. 
,)c*i il suo pon-uero por le s io 
■.ceke*. 

Ds motisazione della -enten/a 
di condanna e stata definita da 
alcuni giornali la « piu aggior 
■lata monografia miI plagio » 
L'unica cosa che fotsC* non spie 
gano le centinaia di pagine scrit¬ 
te dal dottor Falco che ha fatto 
da estensore e ohe tos'e u d* 
Imitila il plagio Fochi ignorano 
il seguito di polemiche, di dia- 
(nix.*, (li scontri a volte ito 
lenti che su giornali, rivt-ke in 
contegni, incontri, dibattiti la 
decisione della coiti d \s*.,-c di 
Roma ha scatenato 
La personalità dell imputato, 

( testimonianze di -.olidarieta a 
un è stato fatto oggetto da par 
te di uomini di cultura italiani, 

* he si sono sentiti nlpit. da', 
processo, giudicato una tei i 

* ollii.tniUl alle idee del filosofo, 
la natuia stessa < he si vuo't al 
'i ihmrc a qui sin i rato < osi e'a 
■'tco ed etano-terre ripor'erati 
no dunque ned aula di Falazzac 
'/o gimcdi di nioto l’atmosfera j 
pesanti* < he ha gravato sii tutto | 
il primo processo, in cui ogni 
sorta di luoghi comuni, di pre 
giudizi, di complessi e stata ri 
tersala -u Udo Braihanti* Mul 

to dipenderà dal presidente del¬ 
la corte <i'\'Sise d' \ppello e 
lall'accu.sa 

Certo non potranno non risuo 
naie ancora, c probabilmente la 
fiartc tulle rie tara ini a piene 
'nani le frasi più vio'ente e du¬ 
re della sentenza dei di Falco: 

* Questo protesso non e c non 
può essere la ripetizione di quel¬ 
lo di Socrate, processato per le 
site idee. Braibanti è stato prò 
cessato per aver indotto in suo 
potere mediante suggestione, con 
soggezione totale, con annulla 
mento della loro volontà, due 
giovani che si erano avvicinati 
a lui vedendo in lui un maestro 

Socrate fu processato per aver 
fatto professione di logica, di 
dialettica, di etica, di libertà: 
Braibanti è imece processato 
per aver annullato l'altrui liber 
tà mediante suggestione pia- 
giante » 

Spetterà alla nuova corte dire 
se queste accuse hanno un fon¬ 
damento e se è possibile annul¬ 
lare la volontà altrui solo prò 
fessando idee Perché a Brai 
banti non si è mossa l'accusa 
di aver ridotto Giovanni San 
fratello e Piercarlo Toscano in 
mio potere mediante ipnosi nè 
con la violenza nè con le minac 
ce, ma solo in virtù della forza 
delle proprie idee Decine di 
scienziati, di psichiatri e psicolo¬ 
gi hanno espresso la loro asso 
luta convinzione, suffragata da 
elementi di giudizio strettamente 
scientifici, deH'impossibilità di 
annullare la volontà altrui De¬ 
cina di uomini di cultura han¬ 
no affermato che il processo è 
stato fatto solo alla idee di Ai¬ 
de Braibanti e alla 


Miulità praticata dallo scrittore 
filosofo. 

I giudici d’appello dovranno 
ora decidere se ascoltare di 
nuovo i testimoni, o limitarsi 
alla lettura dei verbali del pro¬ 
cesso celebrato in Corte di As¬ 
sise 

La rmno\ azione del dibatti¬ 
mento è già stata richiesta dal¬ 
la difesa rappresentata dagli 
avvocati Ivo Rema Giuseppe 
.Sabatini, Umberto Gualtieri e 
Leopoldo Piccurrii a cui si è 
aggiunto ora il professor Sotgiu. 

Alla richiesta, come è preve¬ 
dibile. si opponanno probabU- 
tente gli avvocati di parte ci¬ 
tile Rinaldo Taddei e Alfredo 
De Marsico. che e entrato nel 
processo <io;>o la scomparsa del- 
l'a\ \ocato Giorgio Mastino Del 
Rio 

L.i palle u\ ih n\ * \ a ani Ih* 
chiedo il rinvio dell'inizio del 
processo per permettere alfav- 
locato De Mar.sicn di esaminare 
i fascicoli processuali ma il 
precidente I,a Bua ha respinto 
l'idanza 

Udo Braibinti è già da due 
anni in carcere e predo moko 
pro-to <k\e tic tic Im vogliono 
la logica e il ‘Dritto 

p g- 


Sciagura nel porto di Livorno 

Salta la sala macchine 
massacrato un marinaio 

. LIVORNO, 3. 

^ Un'esplosione si è verificata a bordo di una nave jugo- 
“ slava all’ancora nel porto di Livorno Un marinaio è morto e 

- altri due sono rimasti feriti. 

Z L'esplosione ha gravemente danneggiato il mercantile < Bo- 

- vec » battente bandiera jugoslava, proveniente da un porto 
Z dell'Adriatico con a bordo merci vane. Il « Bovec » era al- 
2 l'ormeggio da ieri nell’alto fondale antistante l'insenatura del 
« porto 

Z Alcuni membri dell'equipaggio stavano lavorando nel re- 

- parto macchine per la pulitura dei motori alimentati a nafta 
Z quando è avvenuta l'esplosione che li ha investiti in pieno 
2 Uno e morto e gli altri due sono rimasti feriti. 

Z La capitaneria di porto di Livorno è prontamente mterve- 
2 nuta con i mezzi di emergenza ed ha disposto una inchiesta. 
2 La deflagrazione, a quanto pare, é stata del tutto acci- 
; dentale. Nella sala macchine stavano lavorando U primo mac- 

- riunisti! Ivan Dodec. l'elettricista Karlo Belas e l'ingrassatore 
Z Mediliota) \em.inc I tre erano intenti al controllo e nor 

- male manutenzione dell'ingrassatore di nafta, che funziona 
Z elettricamente, quando è avvenuta l'esplosione 

2 Nodtljoko Nomane di 42 anni, ha riportato vaste ferite in 
Z seguito alle quali è morto 


Puoi dare 
una mano 

all 9 Unita ? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale ? 


Quatto i il tuo giornata Parché parla con la 
tua libera voce, diftnda i tuoi intorni!, »i 
batta par la tue idea uscioliate Ma. aoprattut- 
to. perché diviene tempre più forte a diffuso 
quanto più tu ti impegni nel renderlo tale. 
Aumentare la diffusione e il prestigio dal. 
l'UNITA à quindi nella tue possibilità nelle 
tue capacità di renderlo uno strumento di 
penetrazione politica ancor più affkace e 
puntuale. 

L'iniziativa di lanciare in un modo nuovo, di 
matta, la campagna per gli abbonamenti 1970 
nasca proprio da questa considerazioni Vale 
a dire dall'esigenza di esser sicuri in vista 
delle elezioni di primavera — che l'UNITA' 
possa giungere ovunque, mediante un con¬ 
trollo capillare della sua rete di diffusione 

Perché « modo nuovo *? Chiediamo ad ogni 
compagno di diventare un « collaboratore » 
deirUNITA’. dedicando a questo lavoro il tempo 
libero (poco o molto) che possa avere a dòpo, 
tizione Si tratta, in sostanza- 

li di aw cmare i teucri per farci 
conoscere • loro suggerimenti, 
consigli, osservazioni (e per 
Questo vi sarà cn ipposito que¬ 
stionano); 

2) di controllare in loco la diff^ 
sione, segna'andoci dove il Scor¬ 
nale non arriva e dove invece 
può e deve arrivare; 

3) di procurare nuovi abbonamen¬ 
ti; di farci sapere come e dove 
è possibi'e ottenere più abbo¬ 
nati. 

Un uvoro politico, dunque, e insieme orga¬ 
nizzati^*.. Al fine di costituire, nel più breve 
tempo possibile, una fitta trama di collaboratori 
organici dell UNITA' tu tutto il territorio na¬ 
zionale. 


t cdipoii che vog'cro collaborare con gli « Amci deVUNiTA' ». avendo qualche oca 
u 1 g orno — q qua'cne giorno alla settimana — da mettere a disposinone del giornale, 
tr.-o prt ; 3 ti di riemp re il seguente modulo ed inviarlo, in ona busta, alla redazione 
r» rUNUA’ . via de* laurini, 19 . 00185 - Roma 

NOME E COGNOME_________— 

INDIRIZZO _ —. . _ _ 

ETÀ* ....... 

PROFESSIONE ------- .. . 

QUALI ORE AVETE LIBERE 7 - —.— — - 

QUALI GIORNI ALLA SETTIMANA 7 ___ 

POSSEDETE UN MEZZO SU CUI VIAGGIARE ? __—« 

QUALE LOCALITÀ’ SIETE IN GRADO DI COPRIRE?- 


Abbiamo bisogno di cominciare subito e di essere in tanti Vi cercheremo el ptù presto 
e s'abilirertio insieme il lavoro da svolgere. Per questo vi preghiamo anche ^ scriverci. | 

motivandoci i vostri suggerimenti e le vostre opinioni m merito e queste buzietiva. bi . 

questo caso, allegata alla lettera il tagliando. | 

___—-J 
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Clamorosa denuncia di un pretore a Roma 


l'Unità / martedì 4 novembre 1969 


Il ministro che l'ha proposta 
è stato defenestrato 


Si rifiuta di fare udienza s 


pagna: il regime 


per le pressioni dei "capi" 


Esposto al Consiglio Superiore della Magistratura — 11 magistrato doveva giudicare un noto 
medico legale per omissione d’atti d’ufficio — Già in precedenza era stato « richiamato » 
Un documento firmato dal segretario dell’Ass ociazione Nazionale Magistrati 



TT QO&RIQO UFI IVI A TW Costretti a fuggire dal campo «Anni*» dopo éO giorni di 
ILf OUltliluU UEjI ItlAIVlIìIiU prima linea, questi marines americani sorridono ai fotografo 
mentre si avviano verso l'elicottero che li trasporterà da Bu Prang alla retrovia. E' un sorriso strano o insolito sullo labbra 
di soldati sconfitti e sopravvisuti a un duro attacco partigiano. Fori# non esprime solo le gioia di essere ancora vivi, 
ma la speranza che una sporca guerra, combattuta senza convinzione, stia finalmente avviandosi verso la conclusione. 


I rapporti Ira i due Stati tedeschi dopo la formazione del nuovo governo di Bonn 


ATTENTO ESAME NELLA RDT 
DELLE POSIZIONI IN BRANDT 

Le prime osservazioni di fondo mosse dalla stampa — Anche l'editore delio « Spiegel » chiede 
chiarezza: « è giunto il momento in cui i nostri sforzi di ostacolare II riconoscimento diploma* 
tico della RDT recano più danno che utilità » — Il miglioramento delle relazioni con l’URSS e 
l’ingresso dell’Inghilterra nel Mercato Comune in una intervista del Cancelliere al «Times» 


L’n pretore a Roma ha de 
ciso di non dibattere un pro¬ 
cesso contro un illustre cli¬ 
nico perché è stato sottopo¬ 
sto a v' p?santi ingerenze gè 
rarchictx » In altri termini 
sembra che il magistrato, il 
dottor Gianfranco Amendola, 
abbia ricevuto da un superio¬ 
re una lettera nella quale, 
dopo avergli ricordato casi 
precedenti di sentenze che a 
vevano dato fastidio ai supe¬ 
riori. lo si consigliava di usare 
< maggiore prudenza * nel 
giudizio 

Sulla vicenda, che è di :na 
estrema gra\ ita psiche si ag¬ 
giungerebbe alle decine di in¬ 
terventi che negli ultimi tem 
pi sono siati fatti da magi¬ 
strati dei gradi superiori nei 
confronti di alcuni pretori. 
4 rei » di voler applicare, con 
le loro sentenze, la Costitu 
gione, è stato presentato an¬ 
che un esposto al Consiglio 
Superiore della Pdagistratura, 
a firma del dottor De Mar¬ 
co, segretario generale della 
Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati. 

L'esposto dice tra l'altro che 
in questi ultimi tempi negli 
ambienti di Palazzo di Giu- 
ttizia a Roma corre voce che 
siano state fatte illegittime 
pressioni nei confronti del pre 
tore Amendola a proposito di 
un procedimento penale a ca¬ 
rico di una nota personalità. 
Sembra che il presidente del¬ 
la Corte d’Appello abbia e- 
spresso al dirigente della Pre¬ 
tura dei pesanti apprezza¬ 
menti sul conto del collega in 
ordine al suo operato giuri¬ 
sdizionale e che abbia addi¬ 
rittura — fatto inaudito — fat¬ 
to pervenire ad Amendola una 
lettera di censura con eviden¬ 
te riferimento al raso di cui 
sopra. Tale gravissima azione 
dì interferenza sull'operato 
giurisdizionale del collega pa¬ 
re che abbia portato addirit¬ 
tura all’astensione del dottor 
Amendola dal processo in que¬ 
stione. E‘ superfluo ricordare 
che la legge 16 settembre 
1958 n. 916 riserva esclusiva- 
mente al Consiglio Superiore 
della Magistratura il potere 
di irrogare censura o ammo¬ 
nimenti previo procedimento 
disciplinare. « Quale segreta¬ 
rio generale dell'Associazione 
Nazionale Magistrati Italiani 
sento il dovere di segnalare 
tale fatto gravissimo e di 
chiedere elle sìa fatto piena 
luce sull'episodio ». Così si 
conclude il documento. 

Non crediamo che ci sia 
bisogno di commenti a questo 
esposto, ma forse a chiarire 
gli esatti termini della que¬ 
stione basterà rifare a ritroso 
la storia del caso che sem¬ 
bra abbia dato origine a que¬ 
sta decisa presa di posizione 
del pretore Amendola. Il pro¬ 
fessor Cesare Geriti, direttore 
dell'istituto di medicina lega¬ 
le dell’università di Roma, in¬ 
caricato di una perizia giudi- 
fiale in un processo a carico 
di suoi colleglli imputati, dopo 
aver accettato l'incarico ave¬ 
va reso noto al magistrato 
istruttore di non poter assol¬ 
vere quell'incarico |>erché gra¬ 
vato di altri impegni. Come 
previsto dalla legge era stato 
imputato di omissione d'atti 
d'uflicio e il relativo processo, 
dopo J'imputazione. era stato 
assegnato per il giudizio al 
pretore Amendola. 

E qui cominciano una sene 
di strane coincidenze. Fissato 
il processo contro il professor 
Germ. il presidente del Li Cor¬ 
te d'Appello ha convocato il 
dirigente della Pretura espi i- 
mcndogli apprezzamenti poco 
lusinghieri sul pretore Amen¬ 
dola indicato come il magi¬ 
strato autore di questa incri¬ 
minazione e nell'occasione la¬ 
mentandosi di altri provvedi 
menti giudiziari dello stesso 
magistrato. Altra coincidenza 
vuole che il presidente della 
Corte d’Appello facesse per¬ 
venire al pretore Amendola, 
per mezzo del presidente del 
Tribunale qualche giorno pri¬ 
ma del dibattimento a ca¬ 
rico del prof. Gerin. una let¬ 
tera in cui si rilevava a 
carico del magistrato mede 
sinio un 4 difetto di prudenza » 
e di « equilibrio * indispensa¬ 
bili al giudice e gli sì rivol¬ 
geva un ammonimento 

Perché oltre ad essere mem¬ 
bro della ((immissione di stu¬ 
di. un organismo che sembra 
dia molto fastidio agli alti 
gradi, è il magistrato che ad 
esempio ha emesso la sen¬ 
tenza di non punibilità della 
relazione adulterina, di ille¬ 
gittimità dei biglietti di con¬ 
vocazione tn questura, della 
immediata esecutività delle 
ordinanze di libertà provviso¬ 
ria, della limitazione del jxì 
tere della polizia giudiziaria, 
che ha rinviato alla Corte Co¬ 
stituzionale k* norme che in 
criminano lo sciopero dei pub¬ 
blici dipendenti. Jnsomma ha 
tentato una retta applicazione 
della Costituzione, cosa cha 
ha dato fastidio a qualcuno. 
DI qui le censure e le lettere 
a cui il pretore Amendola ha 
Catto seguire la sua astensio¬ 
ne dai gàrtMo 


Con questo servizio, 
Franco Fabiani inizia la 
sua attinia ih cor rispon¬ 
dente del nostro inorila• 
le a Berlino. 

Dal nostro corrispondente 

BKKUNO, 3 

E’ difficile i>cr ora due se 
vi sarà a brevissima scadenza 
una presa di posizione ufficia¬ 
le del governo della RDT sul 
le dichiarazioni programmati- 
che del cancelliere Brandi, su 
prattutto per quel clic mnrer 
ne la pro|Mista di » contatti • e 
« incontri ■> con i rappresentali 
ti del governo 4 dell'.litro stato 
tedesco . anche a livelli dt 
vertice, di iui ha espimi mieli 
te parlato il leader simaldeiiio 
eratieo. Si ritiene uiimiuqu»* 
normale che essa sia in (pie 
sto momento all attento esame 
del governo delia UDÌ’. Per ora 
m sono avanzate indiretlamen 
te alcune osserva/iom di fonilo 
che sono risultate sia dallo 
spazio riservato dalla stampa 
uflieiale ai passaggi della d> 
ehiara/ione di Brandt che ri¬ 
guardano ì rapporti tra ì due 
stati tedeschi, sia dalla scelta 
dei commenti ripresi dalla 
stampa internazionale su questo 
piobleuia. Prima fra tutte, la 
mancanza di chiarezza e l'.im- 
higmtà circa la natura del rap 
porto ( he si dice a Bonn di 
voler intavolare con la HOT. 
K' ihiaro ehi* il governo della 
RDT vuol essere trattato etimo 
il governo di tino stato vero 
e proprio e che ogni altro tipo 
di rapporto non )>otrà che m 
(mitrare seri ostacoli, elio non 
sono solo di principio, ma 
che investono in definitiva an¬ 
che la sostanza dei proble¬ 
mi sul tappeto, e non pos¬ 
sono che sollevare dubbi sulle 
vere intenzioni della nuova coa¬ 
lizione di Bonn. 

Lo ammette del resto oggi 
anche il direttore dell'ambur¬ 
ghese Spirai Augsteìn neU'edb 
tonale apparso nell'ultimo nu¬ 
mero quando scrive: » Chi si 
aspetta un atteggiamento be 
nettilo da parte della SKD. 
può attendere a lungo. Essa 
non vorrà pagare il fatto che 
Bonn tollera rapporti diploma 
tm della RDT con stati terzi 
E’ un fatto che asso non ha 
più bisogno di pagare «e sfori 
da, per esempio, in India. E 
a Bonn non c'è nei*uno che 
creda che la RDT non risica 
a stabilire rapporti diplomatici 
con Lindi* a, 

L’articolo lamenta quindi che 

Brandt a Bchaat non h anno di¬ 


chiarato con la necessaria chia¬ 
rezza che la HFT non vuol 
pagare nessun prezzo politico 
allorché altri paesi riconoscono 
la RDT. * Lo cose, rileva il 
direttore di Spiegel, stanno or¬ 
mai ad un punto tale che qual¬ 
siasi paese che vuol riconosce¬ 
re la HDT non deve essere im¬ 
pedito. e questo gesto non può 
puh essere registrato da Bonn 
come un atto ostile -■*. 

Bonn, aggiunge Augsteìn. de¬ 
ve assumer»* una posizione chia¬ 
ra oppure ne subirà negative 
conseguenze poiché «è giunto 
il momento in cui i nostri sfor¬ 
zi di ostacolare il riconoscimen¬ 
to diplomatilo della HDT re- 
iv.no più danno che utile ». 

< Non so, aggiunge ancora 
Vuestein. fino a che punto 
Brandt e Sdu-el avessero rag¬ 
giunto un accludo in questo 
senso Tra i liberali, in ogni 
i as»>, era noto lin dalle elezio¬ 
ni i-lie non solo era accettabile, 
ma sarebbe stato addirittura 
nei nostri interessi se si fosse 
considerata la RDT una entità 
internazionale in grado di trat¬ 
tare e di agire ». il non voler¬ 
la riconosce*-»’, il'altra parte, 
scrive Xmi-ueiii. s. ostacola tut¬ 
te 1»* prospettive m direzione 
di una lenta evoluzione nei 
rapporti con l'est... -, e l’onelu- 
de ibi* o»-»-orre ntvessariamen- 
t»* = fare quali-osa »-»>n Brandt 
e Silicei ». e questo quale»» 
s.» - e » il riconoscimento ih 
fatto della RDT. uno stato che 
sarà neonosi iuto dalla maggior 
paite dei [siesi sulla baso del 
diritto internazionale, sia che 
noi lo freniamo, sia ibi* lo tol- 
leriamo o lo promuov lamo », 

Franco Fabiani 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3. 

11 miglioramento delle re¬ 
lazioni con l’Est europeo e 
l’unificazione dell'Europa oc¬ 
cidentale figurano al centro 
delTintervista col oaleellie- 
re tedesco Willy Brandt che 
il Times pubblica oggi in 
esclusiva. 

Il problema dell'tngresso 
delia Gran Bretagna nella Co¬ 
munità europea è strettamen¬ 
te collegato con l'obiettivo di 
una maggiore intesa Est* 
Ovoot. Una Europa divisa non 
ha senso nel momento in cui 
al cerca un ampliamento del¬ 
la cooperazione fra runa a 
l'altra parte del continente. 
Secondo Brandt, Untalo del¬ 
le trattative fra l Set e la 


Gran Bretagna dovrebbe rea- 
lizzarsi entro la prima metà 
dell'anno prossimo. Negli am¬ 
bienti giornalistici e diplo¬ 
matici della capitale inglese, 
si dà grande rilievo alle di¬ 
chiarazioni del leader social- 
democratico tedesco. E’ trop¬ 
po presto per affermare la 
apertura di una nuova ftise 
della politica europea e del- 
l’aUargarsl delia prospettiva 
al di là di un angusto confi¬ 
ne del MEC, ma non vi è 
dubbio che la presa di posi¬ 
zione odierna (la prima Inter¬ 
vista di Brandt con un gior¬ 
nale straniero) viene conside¬ 
rata come ulteriore prova del¬ 
lo sviluppo dt una tendenza 
che, specialmente nei circoli 
laburisti, si è sottolineata 
con particolare favore fin dal¬ 
l’atto dell’insediamento dei 
socialdemocratici tedeschi al 
vertice del loro paese. 

Brandt si è detto sicuro 
che problemi come quello 
agricolo non debbono costi¬ 
tuire un ostacolo invalicabi¬ 
le, e possono essere supera¬ 
ti sulla strada di un allar¬ 
gamento e potenziamento del 
Mercato Comune europeo. 
Questo obiettivo, d’altra par¬ 
te, non si esaurisce con l’in¬ 
gresso britannico, ma deve es¬ 
sere visto nella più ampia 
cornice degli accordi con al¬ 
tri paesi come Austria e Sviz¬ 
zera che pure hanno diritto 
ad un legame speciale con la 
Comunità. Il processo deve 
essere completato dalla spin¬ 
ta ad una maggiore intesa con 
l'Est. 

Sulla conferenza per la si¬ 
curezza europea, Brandt si è 
mantenuto assai riservato. Ha 
tuttavia posto In risalto l'im¬ 
portanza dei problemi della 
coope razione economico-tecno¬ 
logica a cui il recente comu¬ 
nicato di Praga aveva fatto 
menzione specifica. In questo 
ambito si ripresenta quindi la 
questione deU'allargamento 
dei mercati ad Ovest • ad 
Est e l'obiettivo di una vi¬ 
sione generale dei problemi 
europei che è il punto cen¬ 
trale della intervista odierna 
di Brandt. Il leader socialde¬ 
mocratico ha anche avuto oc¬ 
casione di ricordare i buoni 
rapporti che intercorrono fra 
lui e l'attuale leadership labu¬ 
rista; ha rievocato vari epi¬ 
sodi a partire dal 1963, quan¬ 
do venne invitato in Inghil¬ 
terre e si incontrò con Tel- 
lMdar laburista Qeit- 


skell e con Harold Wilson. Da 
quando i laburisti sono al po¬ 
tere, i contatti si sono na¬ 
turalmente intensificati e più 
profonda si è fatta la tra¬ 
dizionale intesa fra i due 
partiti. Questa ò anche l’im¬ 
pressione che gli stessi diri¬ 
genti laburisti hanno più vol¬ 
te avvalorato presso l’opinio¬ 
ne pubblica del loro paese. 
L’ultimo congresso del par¬ 
tito laburista coincise infatti 
con i risultati delie elezioni 
tedesche e il successo di 
Brandt venne valorizzato al 
massimo nell’ambito del ri¬ 
lancio elettorale dell’ammini¬ 
strazione wllson tana. 

Infine, nella intervista odier¬ 
na col Times, Brandt è 
stato molto esplicito a pro¬ 
posito del miglioramento del¬ 
le relazioni con l'Unione So¬ 
vietica che egli ha definito 
come il problema numero uno 
per il suo governo. 

Anche nei confronti della 
Germania Est il cancelliere 
ha ribadito le recenti prese 
di posizK»ne, aggiungendo poi 
l’importanza che, nel quadro 
della soluzione del problema 
tedesco e della questione del¬ 
la sicurezza europea, hanno 
1 rapporti con la Polonia. 

Antonio Bronda 


Conferenza 
militare 
del Patto 
di Varsavia 

PRAGA. 3. 

Una conferenza degli organi 
direttivi degli eserciti del Patto 
di Varsavia si è svolta • Pra¬ 
ga dal 30 ottobre al 3 novem¬ 
bre, sotto la presidenza del 
maresciallo Yakubovsky. co 
mandante in capo delle forze 
del Patto di Varsavia- 
« I partecipanti alla confe¬ 
renza — dice un comunica¬ 
to — hanno valutato lo stato 
di preparazione militare, i n 
sul tati dell'addestramento per 
l’anno 1900 e hanno studiato gli 
obiattivi dellAnno 1970. Essi 
hanno d’altra parta visitato uni¬ 
tà militari ad hanno partecipa¬ 
to all’addestramento delle forza 
«male oeeeatowecehe ». 


si è diviso sulla 
legge sindacale 

Oltre alla forte opposizione dei lavoratori e 
delle (ore Commissioni operaie il protetto di 
legge incontra resistenze nelle stesse Cortes 
e nei sindacati ufficiali 


I Mostro corri*poadeote 

MADRID, 3 

Una delie vittime p;ù « il¬ 
lustri a dei recentissimo ter¬ 
remoto governativo franchista 
e stato, come abbiamo scrit¬ 
to alcuni giorni fa, Solis 
Ruiz, segretario del « Movi¬ 
mento a e capo dei sindaca¬ 
ti ufficiali. La sua scompar¬ 
sa dalla compagine governa¬ 
tiva è dovuta, alla « legge sin¬ 
dacale » che porta il suo nome. 
La legge e stata avversata, 
per la assoluta mancanza d: 
una benché minima « aper¬ 
tura» persino da deputati 
delle Cortes, che pure sono 
noti per il loro spiccato sen¬ 
so di obbedienza al regime. 
Ma soprattutto la legge ha 
trovato nelle Commissioni 
operaie — l’organismo clan¬ 
destino dei lavoratori spagno¬ 
li — 11 suo più agguerrito e 
conseguente avversario. 

Ho parlato con uno dei re¬ 
sponsabili delle Commissioni 
operaie di Madrid. « I lavo¬ 
ratori madrileni — mi ha det¬ 
to — non sperano nulla da 
questa legge. Redatta alle lo¬ 
ro spalle per i gerarchi fasci¬ 
sti della Organizzazione sin¬ 
dacale, in quale modo potreb¬ 
be gettare le basi di un sin¬ 
dacalismo autentico, operaio 
e rappresentativo? ». 

Egli mi ha confermato, sul¬ 
la base della sua esperienza 
nella fabbrica in cui lavora e 
dopo una settimana di contat¬ 
ti con altri responsabili delle 
Commissioni nelle industrie, 
nei servizi di trasporti e nel¬ 
le ferrovie, che il progetto di 
legge sindacale ha lasciato 
completamente indifferenti i 
lavoratori. 

« Se i gerarchi del "Movi- 
miento’’ tengono al "vertice” 
al bastone del comando, noi 
teniamo alla base, agli uomi¬ 
ni eletti come rappresentanti 
dagli stessi compagni di la¬ 
voro ». La conclusione è che 
ì gerarchi fascisti potranno 
tenere ancora in mano, per 
poco tempo, le leve del co¬ 
mando, le cariche di « Presi¬ 
dente della Organizzazione 
sindacale » (visto che la de¬ 
nominazione di gerarca o ca¬ 
po appare loro già molesta) 
del Consiglio esecutivo, di 
Presidente dei sindacati, di 
delegati provinciali, cioè la 
burocrazia di vertice; però le 
Commissioni operaie — per 
quanto la legge le dichiari, 
ancora una volta, illegali — 
hanno In mano la base, l’or¬ 
ganizzazione dei lavoratori at¬ 
traverso la lotta, attraverso 
uomini eletti nelle fabbriche 
alle cariche legali: delega¬ 
ti sindacali « giurati di impre¬ 
sa » (una specie di comitati 
d’impresa, presieduti dall’im¬ 
presario) e soprattutto attra¬ 
verso le cariche illegali, che 
però si vanno imponendo nel¬ 
la realtà, dei membri delle 
commissioni di fabbrica, elet¬ 
ti nelle assemblee, durante 19 
azioni rivendleative, con i qua¬ 
li, e ogni giorno con maggio¬ 
re frequenza, devono negozia¬ 
re le direzioni delle imprese. 

Sono del resto gli stessi uo¬ 
mini del regime a opporsi al¬ 
la legge. « Questa legge è 
inammissibile » ha dichiarato 
per esempio, 41 presidente 
del consiglio provinciale dei 
lavoratori di Navarra. a II pro¬ 
getto approvato dal governo è 
in contraddizione con i prin¬ 
cipi cristiani del sindacali¬ 
smo », lianno detto nume¬ 
rosi delegati sindacali di Val- 
ladolld; l'assemblea del «Grup¬ 
po sociale delle arti grafiche 
di Madrid » ha approvato 
una risoluzione che respinge 
il progetto di legge come *» re¬ 
gressivo e contrario alle aspi¬ 
razioni dei lavoratori »; l'as¬ 
semblea della Società Acqua, 
Gas. e Elettricità di Barcello¬ 
na ha sottolineato che il prò- 
getto è in contraddizione con 
le raccomandazioni delI'OIT, 
i principi enunciati dall'Epi¬ 
scopato e la volontà dei la¬ 
voratori di avere un sindaca¬ 
lismo indipendente e demo¬ 
cratico; 1 rappresentanti sin¬ 
dacali deile banche « Ispano 
americana » e « Credito spa¬ 
gnolo » hanno pubblicamente 
espresso, sulla stampa, « la de¬ 
lusione divisa da molti lavo¬ 
ratori ». La legge sindacale, 
hanno aggiunto, è stata ela¬ 
borata alle spalle dei lavora¬ 
tori. 

Dal canto suo, sul quotidia¬ 
no Ya (organo della destra 
cattolica e episcopale) è sta¬ 
to scritto: « Se i lavoratori 
non sentono come proprie le 
organizzazioni legali, Queste 
non serviranno a nulla ». Lo 
stesso concetto è stato espo¬ 
sto su Vanguardia ili Bar¬ 
cellona, portavoce della gran¬ 
de borghesia catalana; mentre 
sul quotidiano Madrid (della 
frasione liberale dell'Opus 
Dei) si ò sottolineato che 
« con il progetto d4 legge, i 
sindacati continuano ad esse¬ 
re verticali ». 

Vorrei concludere le cita¬ 
zioni con quella del pro¬ 
fessore universitario José Ma¬ 
nuel Gonzales Pàramo, del¬ 
l'istituto di studi sociali del¬ 
la Chiesa « Leone XIII »: « Il 
progetto — egli ha detto — 
anche se si convertisse in leg¬ 
ge non avrà vita perchè è con¬ 
trario alle aspirazioni della 
maggioranza del paese, perchè 
è anticostituzionale, è contra¬ 
rio alle dottrina sociale del¬ 
la Ohieea, perchè non convie¬ 
ne neppure a ohi lo propu¬ 
gna, se solo pensaste alle oon- 
eeguenae vicine di una pro¬ 
fonda orlai ohe (là al profi¬ 


la per altri motivi e se pen¬ 
sasse alle conseguenze più 
lontane ». 

Potrà forse sorprendere il 
lettore italiano è fatto che 
tutto ciò sia stato pub alleato 
sulla stampa spagnola. Vi è 
forse una liberalizzazione dal 
regime? Niente affatto: si 
stanno rompendo le dighe del 
regime di Franco; si produco¬ 
no enormi brecce dentro il si¬ 
stema. Già in un precedente 
articolo avevo riferito della 
lotta fra il » Movimento » (ciò 
che resta alla Falange) e 
l’Opus Dei (uno dei gruppi 
di pressione dell’oligarchia fi¬ 
nanziaria). Sul progetto di 
legge sindacale questi due 
gruppi si sono disputati rab¬ 
biosamente la futura presi¬ 
denza della « Organizzazione 
sindacale » modificata. Però, 
con sullo stesso tema il ter¬ 
zo gruppo del regime, la de¬ 
stra dell'Azione cattolica e 
l’Episcopato, si è vista co¬ 
stretta a fare passi che non 
desiderava fare, a proclama¬ 
re cioè pubblicamente ohe 
questo progetto sindacale è 
contrarlo ai principi della 
Chiesa. 

Vorrei ora portare, come 
esempio della indistruttibile 
volontà dei lavoratori di ava¬ 
re proprie, autentiche, orga- 
nizzazioni sindacali, un epi¬ 
sodio che è avvenuto tempo 
fa a Siviglia. Devo dire pri¬ 
ma che in questa città anda¬ 
lusa la brigata « politico so¬ 
ciale » (la polizia specializza¬ 
ta nella repressione e nelle 
torture» era riuscita nel giro 
di un anno a gettare in car¬ 
cere i più importanti dirigen¬ 
ti delle Commissioni operaie 
locali. A Siviglia, durante uno 
sciopero, por sfuggire alla 
caccia delia « brigata politico¬ 
sociale » i lavoratori licenzia- 
ti, con le loro donne e i lo¬ 
ro figli si erano rifugiati in 
due chiese, accolti dai sacer¬ 
doti. Il volontario • esilio » 
ha prodotto questo fenome¬ 
no: ogni sera, nelle due chie¬ 
se si sono andati radunando 
numerosi altri lavoratori in 
sciopero e « siccome erano già 
riuniti » hanno creduto oppor¬ 
tuno stabilire, nel corso di as¬ 
semblee, sera per sera, tutti 
insieme, la condotta colletti¬ 
va nella lotta nvendicativa 
che stavano sostenendo. So, 
P?r altro, ohe nella stessa 
Siviglia (ohe il nuovo movi¬ 
mento operaio spagnolo può 
già contare come uno dei 
suoi più forti baluardi) assem¬ 
blee « illegali » di « contenu¬ 
to » illegale, sì sono tenute 
persino nella sene del sinda¬ 
cato ufficiale. A Siviglia di 
conseguenza, le principali se¬ 
zioni dr-i sindacati ufficiali si 
sono pronunciate contro il 
progetto di legge sindacale di 
Solis Ruiz, ministro ora de¬ 
fenestrato. 

Il suo reazionario progetto 
aveva ottenuto fra gli altri, 
anche questo effetto: ohe nel¬ 
la stessa città intitolata al 
Caudillo (E1 Ferrol del Cau¬ 
dillo) in Galizia, sulle vetra¬ 
te di numerose fabbriche so¬ 
no apparsi, in grande eviden 
za, numerosi cartelli .Su que 
sti vi erano due frasi: « No 
alla legge sindacale. Commis 
sioni operaie ». 

9. m. 


56 delegazioni 
comuniste 
hanno discusso 
« Problemi 
della pace e del 
socialismo » 

PRAGA. 3 

(S.G.) — Dal 30 ottobre al 3 
novembre s: é svolta a Praga 
la riunione del consiglio di re¬ 
dazione della rivista < Problemi 
della pace e del socialismo». 
Da un comunicato si apprende 
che vi hanno partecipato 56 de¬ 
legazioni di altrettanti partiti 
comunisti e opirui. Per il PCI 
erano presenti i compagni Gior 
gio Napolitano, membro della 
direzione. Michele Rossi del Co¬ 
mitato centrale e Rodolfo Nicchi- 
m della sezione esteri. 

Nel corso della discussione — 
alla quale hanno portivipatj tut¬ 
te le delegazioni — il consiglio 
di redazione ha esaminato d»*t 
tagliatamente il resoconto del 
comitato di redazione sulla atti¬ 
vità della rivista nel periodo 
I960 ‘69 e ha fissato le misure 
da prendere per migliorare la 
sua attività. 

Dopo aver raccomandato che 
la rivista faccia conoscere tutto 
ciò che i partiti comunisti ed 
operai fanno in occasione del 
centenario della nascita di Le 
nin e che ognuno dia il proprio 
contributo al marxismo leninismo 
in maniera creativa, si è deciso 
di popolarizzare maggiormente 
le esnerien/e dei var> partiti, di 
organizzare conferente e colloqui 
al fine di rafforzare ia lotta uni¬ 
taria di tutte le forre anti-impe- 
riahstiche per la pace, la demo¬ 
crazia, l'indipendenza nazionale, 
il socialismo. Sempre secondo il 
comunicato, i lavori si sono 
svolti in una atmosfera amiche* 
vola a di collaborazione fra¬ 
terna. 


Lettere — 
all’ Unita: 


I « gruppetti », 
i comunisti e 
le lotte operaie 

Caro direttore, 

non sono iscritto al suo 
partito ma leggo Quotidiana- 
mente l’Unità. Non è n**a abi¬ 
tudine scrivere ai giornali, e 
quello che mi spinge a farlo 
oggi, anche su sollecitatone 
di miei amici studenti, è in 
riferimento ad una dschiara 
zione del segretario comunista 
di Tonno pubblicata stamat¬ 
tina. All'inizio, egli mette tn 
rilievo t gravi aspetti della 
provocazione padronale e po¬ 
liziesca nei confronti della 
classe lavoratrice, tesa a su¬ 
scitare « divisioni e rotture 
all'interno dello stesso schie¬ 
ramento operato ». Giusto, lo 
condivido 

Ho tuttavia notato con un 
certo stupore che il resto del¬ 
la lunga dichiarazione è tut¬ 
to riservato alla dura con¬ 
danna dei « gruppetti cosid¬ 
detti estremisti », dei « provo¬ 
catori » che ti • nascondono 
dietro le spalle di Questi 
gruppetti » e cosi via. Insam¬ 
ma, si ha quasi l’impressione 
che i veri responsabili delle 
provocazioni di questi giorni 
siano i « gruppetti ». Sono ri¬ 
masto molto perplesso, pro¬ 
prio sulla base delle informa¬ 
zioni sulle lotte torinesi che 
la stessa Unità fornisce detta¬ 
gliatamente ogni giorno. 

In una lotta così vasta, co¬ 
sì impetuosa, spesso e giusti- 
fica tornente esasperata, che 
scuote la * città che era della 
FIAT» e l’intero Paese, non 
darei tanta importanza ai 
• gruppetti ». 

/ veri provocatori sono quel¬ 
li che irresponsabilmente non 
vogliono accettare e spesso 
neppure discutere le richie¬ 
ste dei lavoratori. E se una 
provocazione per eccellenza vi 
è stata, essa è venuta pro¬ 
prio da quel provocatore-prin¬ 
cipe che è il signor Agnelli il 
quale impunemente, provoca¬ 
toriamente ha dichiarato pro¬ 
prio ieri che con gli scioperi 
la FIAT ci ha rimesso 150 mi¬ 
liardi di lire mentre se aves¬ 
se accettato le richieste ope¬ 
raie avrebbe dovuto concede¬ 
re soltanto 70 miliardi! 

Cordiali saluti. 

RENZO VALLARDI 
(Roma) 

Abbiamo invi.r.o la lettera 
al compagno Minucci, segreta- 
no della Federazione del PCI 
di Torino, che cosi ha risposto. 

Caro Vallardi, 

sono completamente d'accor¬ 
do con la tesi sostanziale del¬ 
la sua lettera: i veri provo¬ 
catori sono i padroni, sono 
gli Agnelli. I quali provocano 
i lavoratori non solo opponen¬ 
do un rifiuto senza giustifica¬ 
zioni alle loro sacrosante ri- 
chieste, non solo creando nel¬ 
la fabbrica un regime di sfrut¬ 
tamento disumano, di oppres¬ 
sione e di totale negazione del¬ 
le libertà, ma anche attraver¬ 
so strumenti e forme di pro¬ 
vocazione piu diretta, rivolta 
a dividere i lavoratori e colpi¬ 
re l'avanguardia. Ne sappia¬ 
mo qualcosa noi comunisti to¬ 
rinesi, abituati a fronteggiare 
da circa vent anni vere e pro¬ 
prie ondate di provocazioni 
padronali, che hanno portato 

— in varie circostanze — al 
licenziamento per rappresaglia 
di migliaia di nostri compa¬ 
gni, E’ accaduto, ad esempio, 
che si verificassero esplosio¬ 
ni o incendi tn alcuni stabi¬ 
limenti, e che la direzione 
FIAT se ne servisse per in¬ 
scenare violente campagne 
maccartiste contro i comuni¬ 
sti e contro i militanti del sin¬ 
dacato di classe, per isolarli 
dalla grande massa dei lavo¬ 
ratori e dall'opinione pubbli¬ 
ca, per accusarli di • sabo¬ 
taggio », cacciarli dalla fabbri¬ 
ca o chiuderli m reparti-con¬ 
fino. Anche di questi mezzi la 
FIAT si e servita per creare 
il suo regime « neocapitalisti¬ 
co » e « illuminato », e non 
soltanto di concessioni pater¬ 
nalistiche e della corruzione i- 
deologico. 

Ebbene, a quelle situazioni 
non vogliamo piu tornare. Ab¬ 
buono imparato sulla nostra 
pelle che le provocazioni e 
I potere del padrone si com¬ 
battono e st sconfiggono solo 
attraverso l'unita dt classe e 
la lotta unitaria. Abbiamo ap¬ 
preso dall'esperienza più dura 
che soltanto la lotta unitaria 
produce una coscienza sinda¬ 
cale e politica piu avanzata, 
una coscienza rivoluzionaria; 
mentre le iniziative isolate e 
« avanguardistiche » servono 
solo a dividere e a far arre¬ 
trare il fronte operaio. 

Ecco perchè manifestiamo 
un netto dissenso net con¬ 
fronti dei « gruppetti » in que¬ 
stione. I quali colgono indub¬ 
biamente situazioni di reale 
esasperazione presenti tra i 
lavoratori, ma noti per ricon¬ 
durle all'unità di classe, ad 
una comune tattica e strate¬ 
gia di lotta: bensì per farne 
elementi di rottura, per fra¬ 
zionare la lotta tn episodi 
di ribellismo a se stanti, per 
congelare ad un livello anar- 
co-corporattvo (e quindi ar¬ 
retrato e sostanzialmente sdi 
destra ») lo spinto di lotta dei 
lavoratori alle prime espe¬ 
rienze di fabbrica. Proprio 
perchè hanne fatto della lot¬ 
ta contro il sindacato la lo¬ 
ro stessa ragione d'essere, 
questi « gruppetti » finiscono 
per colini arsi — come soste¬ 
nevo nella mia dichiarazione 

— sul terreno della provoca¬ 
zione prescelto dal padrone. 

Ne sono una conferma an¬ 
che i recenti episodi alla 
FIAT Miratiort. sui quali — 
com'era del resto da preve¬ 
dere — la canea padronale ha 
inscenato una violenta cam¬ 
pagna antioperaia a antisin¬ 
dacale, Quegli episodi hanno 
fornito al padrone il prete¬ 
sto per colpire con misure 
disciplinari anche lavoratori e- 
stranei ai cosiddetti « vanda¬ 
lismi », mentre hanno susci¬ 
tato perplessità e contrarietà 
nella stragrande maggioranza 
degli operai in lotta. A chi 
scrive tutto questo* E' vero 
che i padroni fanno della 
provocazione uno strumento 
essenziale della loro politica' 
ma proprio per questo è ne¬ 
cessario che il movimento n- 
pernio non crei e non lasci 
spazio alcuno alle manovre 
del padrone. 

Con vtva cordialità. 

ADALBERTO MINUCCI 


Il vecchio 
rivoluzionario 
che è diventato 
« atlantico » 

Signor direttore. 

ogni buon politico, dovreb¬ 
be. a mio giudizio prendere 
lezioni dalla stona e dalla vi¬ 
ta. Ebbene, sembra che così 
non stia facendo il leader so¬ 
cial democratico, il « rivoluzio¬ 
nario atlantico ». l'ex ministro 
degli Esteri Pietro Nenni. Si 
è discusso alla Camera sulla 
politica estera del nostro Pae¬ 
se, l'opposizione di sinistra ha 
fatto notare come il Patto Ar 
Cantico soffochi ogni iniziati¬ 
va autonoma del nostro Paese 
in campo intemazionale. Al 
contrano, l'attempato leader 
afferma con estrema leggerez¬ 
za e disinvoltura, per l'enne¬ 
sima volta, che l'alleanza a- 
tlantica è garanzia di libertà. 
Dobbiamo noi — egli afferma 
— dire ciò che i cecoslovacchi 
non possono più dire. 

Ciò significa essere politica- 
mente cocciuti, sordi e miopi. 
Per esempio rifatta dovrebbe 
saper intervenire ed agire a 
favore del popolo di un vicino 
Paese latino che da treni’armi 
non può più parlare, può so¬ 
lo vedere nel suo territorio le 
manovre congiunte ispano-a¬ 
mericane antiguerriglia; do¬ 
vrebbe saper dire ed agire per 
il martoriato popolo greco. 
Ecco due esempi circa la cri¬ 
stallina « libertà » dell'allean¬ 
za atlantica! 

Con profonda stima, 

DALMAZIO VISENTIN 
(Milano) 


4 Novembre: com¬ 
memorano i Caduti, 
sbeffeggiano 
i sopravvissuti 

Signor direttore, 

la presente lettera che vie¬ 
ne inviata al Presidente del¬ 
la Repubblica da parte degli 
ex combattenti di questo Co¬ 
mune. rappresenta la voce di 
sdegno di tutti i superstiti 
d’Italia della guerra 1915-18, 
che si leva contro la vergo¬ 
gnosa presa in giro esercita¬ 
ta dal ministero della Difesa 
a danno dei vecchi supersti¬ 
ti che attendono invano da 
circa due anni il riconosci¬ 
mento dei loro diritti sanciti 
dalle due Camere. 

Il governo italiano, ultimo 
tra tutti gli altri d’Europa, 
dopo infinite pressioni da par¬ 
te della opinione pubblica e 
dei vari partiti politici, non 
ha potuto fare a meno di a- 
derire a un doveroso ricono¬ 
scimento nei riguardi degli 
ex combattenti oggi più che 
settantenni e che di giorno 
in giorno vanno estinguendosi 
con il rammarico nel cuore 
per tanto indegno abbandono. 

Nè vale affermare che tutte 
quelle sparute concessioni sta¬ 
bilite dal governo verranno 
corrisposte lo stesso alle ve¬ 
dove dal 1° gennaio 1968 fi¬ 
no al giorno della morte del 
superstite, perchè la soddisfa¬ 
zione morale di potersi fre¬ 
giare della onorificenza e go¬ 
dere dei piccolo assegno vale 
finché si è in vita. 

Gli ex combattenti chiedo¬ 
no al Presidente delta Repub¬ 
blica in forma ufficiale una 
risposta per sapere se la leg¬ 
ge votata viene considerata 
dal governo una cosa seria 
ovvero una turlupinatura. 

MARIANO SCALA 
(a nome degli e* combattenti 
di Polizzl Generosa - Palermo) 


Eguali lettere, In cui al condan 
na aspramente e giustamente il 
governo che non fa nulla per ac¬ 
celerare la coi,cessione degli as¬ 
segni agli ex combattenti, ci so¬ 
no st ate sc ritte da: Benedetto 
BONOMETTI di Brescia (che al¬ 
lega lire 500 per la stampa comu¬ 
nista), Frumenzio CAPISANI di 
Portomagglore, Ten. col. in con¬ 
gedo ed invalido di guerra F. 
MONTANULI di Roma, « Un grup¬ 
po di ex combattenti » di Napoli. 
Essi avranno sempre tutto il no¬ 
stro sostegno. 


Le mamme che non 
possono ricoverare 
i figlioletti nelle 
cliniche private 

A parte tutte le altre caren¬ 
ze che si registrano negli ospe¬ 
dali e nei policlinici, le quali 
sono state denunciate nume¬ 
rose volle in special modo 
dalla stampa comunista, il pro¬ 
blema di cui vorrei parlare 
riguarda la penosa situazione 
di quelle mamme che, non po¬ 
tendo permettersi il lusso di 
far ricoverare i propri figlio¬ 
letti malati nelle costose cli¬ 
niche private, sono costrette 
a ricorrere agli ospedali per 
bambini o alle cliniche pedia¬ 
triche universitarie. E qui de¬ 
vono affrontare la penosissi¬ 
ma situazione dell'abbandono 
dei propri figlioletti in tene¬ 
ra età, soli nell'ospedale o 
nella clinica pediatrica, senso 
poter stare loro vicino notte 
e giorno com ogni mamma 
ardentemente desidererebbe. 

Infatti, secondo i regolamen¬ 
ti. solo in alcune ore del gior¬ 
no esse possono far visita ai 
loro bambini. Ed ognuno può 
ben immaginare da quale or¬ 
gasmo. da quale angoscia que¬ 
ste povere mamme sono afflit¬ 
te, pensando ai propri piccoli 
bambini soli in una lunga, 
fredda corsia, coll’tncubo che 
da un momento alialtro la 
malattia possa approvarsi e il 
loro bambino morire, senza 
la sua mamma accanto. 

Se si pensa che i ricchi, an¬ 
che se adulti, possono avere 
accanto qualche loro congiun¬ 
to per tutta la durata della 
degenza nella clinica di lusso, 
dovrebbe essere un preciso 
dovere delle autorità — nel 
quadro della riforma ospeda¬ 
liera e dei policlinici — fare 
in modo che almeno gli ospe¬ 
dali per bambini e le cliniche 
pediatriche universitarie sia¬ 
no attrezzate tn modo tale, da 
permettere ad ogni npimma — 
che ha la sola colpa di non 
essere ricca — di stare ac¬ 
canto al proprio flolioletto ma- 
lato, di giorno e di notte. 

UNA MADNE 
(Nàpoli) 
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FIRENZE — Case puntellate in Borgo Allegri, rione di S. Croce, a tre anni dall'alluvione 

Una tragedia che nelle cause e negli effetti resiste al tempo 


Firenze tre anni dopo 

Soltanto progetti contro 
^«alluvione di domani» 

Dalle cronache del Villani allo « Stato nell’ac qua » - Semplici palliativi laddove sarebbero 
occorsi interventi organici - Una denuncia ferma alla Procura - Inadeguate proposte della 
commissione ministeriale - Iniziative di massa e convegni - Una mostra in piazza Signoria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

Le tragedie resistono al- 
l’usura del tempo, special¬ 
mente quando le cause ohe le 
hanno determinate continua¬ 
no a pesare come un incubo 
sulle popolazioni e sull’econo¬ 
mia di intere città, e si in¬ 
trecciano con le conseguenze, 
ancora vive e presenti, dei 
danni provocati. Allora la 
cronaca amara di uno squar¬ 
cio inquietante di vita pub¬ 
blica si traduce nella storia 
di responsabih’a lontane e re¬ 
centi. in atti n movimenti dì 
volontà politica diretti ad im¬ 
porre una svolta, ad infran¬ 
gere il muro di immobilismo 
burocratico che vanifica il 
rapporto fra lo stato e il cit¬ 
tadino. 

Una fila 
di disastri 

Cosi e Firenze a tre anni 
da quei drammatico 4 novem¬ 
bre allorché l'alba livida of¬ 
fri agli occhi esterrefatti dei 
fiorentini e, poi, degli sbigotti¬ 
ti visitatori, l’immane disastro 
che l’aveva colpita nelle vite 
umane, negli averi, nei tesori 
d'arte, nelle case, nelle botte¬ 
ghe, nelle aziende. Ricordia¬ 
mo, insieme ai caparbio im¬ 
pegno di i :in ' tersi ai iiV'.u 
— esempio ai alta coscienza 
civile — 1 fischi che accol¬ 
sero il capo dello Stato del¬ 
lo «stato nell'acqua» — come 
si disse allora. — i farfuglia- 
menti dei vari ministri, 
le promesse non mantenute 
nello sfondo di gravi respon¬ 
sabilità delle autorità prepo¬ 
ste ai servizi di difesa civile 
nei confronti delie quali gia¬ 
ce presso la Procura genera¬ 
le della repubblica, solitamen- 
te così zelante, una circostan¬ 
ziata denuncia. La denuncia è 
ferma nei cassetti, cosi come 
ferme sono rimaste le misu¬ 
re necessarie per apportare 
modifiche sostanziali alla or¬ 
ganizzazione e alla struttu¬ 
ra urbana della città e per as* 
aicurare un avvenire tranquil¬ 
lo a migliaia di famiglie, di 
operatori economici, di lavo¬ 
ratori. 

Qual è, la situazione a tre 
anni di distanza dalla terri¬ 
bile alluvione del 1966? La mi¬ 
gliore risposta l’hanno data 
in questi giorni i rappresen¬ 
tanti degli enti locali alla 
commissione senatoriale inca¬ 
ricata di condurre un’indagi¬ 
ne conoscitiva nelle zone allu¬ 
vionate. Da essa risulta che 
l’alluvione di ieri, può esse¬ 
re l’alluvione di oggi e, se non 
si cambia, quella di domani. 

La lunga fila dei disastri 
provocati dai l’Amo (54 volte 
in 600 anni) se appariva — 
come racconta la cronaca del 
Villani — tristissima iattura 
nei C'iler 1 \o del 133.1 
a causa della « Mala provo i- 
dema del comune ». diventa 
intollerabile oggi dal momen¬ 
to che esistono le condlsioni 
per un intervento organico in 
un settore che mostra una 
delle più gravi forme di di- 
lapidazione dei pubblico de* 
naro. 

Invece si è intervenuti con 
•empiici palliativi, si sono al- 
atamatl 1 Lungarno, si sono 
ricoperti gli argini più col¬ 
piti, operando col criterio del 


semplice ripristino, del vivere 
alla giornata, anziché secon¬ 
do le innovazioni suggerito 
da una visione organica ed 
aggiornata della regimazione, 
dell’assetto del territorio: nel 
quadro, cioè, di un nuovo in¬ 
dirizzo della politica del suolo 
e delie acque come richiesto 
da numerosi convegni e mani¬ 
festazioni pubbliche. Cosi 
mentre molte abitazioni e lo¬ 
cali pubblici lesionati sono 
ancora inutilizzabili (si trat¬ 
ta di oltre 3 mila abitazioni) 
mentre U none di S. Croce 
— dove sono visibili tuttora 
le lunghe file delle case pun¬ 
tellate —■ è progressivamente 
svuotato da un esodo crescen¬ 
te verso altre zone, la rico¬ 
struzione delle opere di dife¬ 
sa idraulica, è ancora da com¬ 
pletare e siamo tuttora alla 
fase delie idee, delle ipotesi 
e nel migliore dei casi, dei 
progetti che dovranno passa¬ 
re sucoessivamente al vaglio 
degli snervanti iter della bu¬ 
rocrazia ministeriale. 

Le popolazioni delle zone di 
valle si sentono indifese prò- 
prio perchè nessun provvedi¬ 
mento organico e stato adot¬ 
tato per un intervento radica¬ 
le a monte dei centri abita¬ 
ti. Tutti sappiamo che il ca¬ 
rattere torrentizio dei fiumi 
e dei corsi d’aoqua minori in 
Toscana è una conseguenza 
del disordine nell’agricoltura 
e nella montagna con gravi 
implicazioni ai fini del rin¬ 
vigorimento della falda freati¬ 
ca e deU'apprivvigionamento 
per uso idro-potabile. La stes¬ 
sa disciplina dei prelievi di 
materiale inerte (sabbia e 
ghiaia) non risponde ad alcu¬ 
na linea logica ed avvien ein 
una sarabanda di autorizza¬ 
zioni e divieti emessi contrad¬ 
dittoriamente dagli stessi or¬ 
gani ministeriali in palese 
conflitto con altri organismi 
periferici. Vale la pena di ri¬ 
cordare che l’ENEL — dal 
quale dipendono ie dighe di 
Levane e La Penna — proce¬ 
de secondo un proprio pia¬ 
no meramente aziendale e fi¬ 
nalizzato alla ricerca di ener¬ 
gia, prescindendo dall'inte¬ 
resse generale; cosi oome si 
ignorano le soluzioni previste 
dal piano regolatore generale 
degli acquedotti. 

Un bailamme di competenze 
dunque, all'insegna della prov¬ 
visorietà, e della preteaa (inac¬ 
cettabile) di distinguere tra 
opere ad effetto immediato 
(e transeunte) e opere ad ef¬ 
fetto ritardato (sistemazioni 
idraulico-agrarie ed idraulico- 
forestali). 

Se si valutano le soluzioni 
presentate dalla commissione 
interministeriale — presiedu¬ 
ta de De Marchi — e dalla 
relazione Supino, in ordine al 
problema dell’Amo, ci si ren¬ 
de conto che esee sono ispi¬ 
rate dalla preoccupazione 
preminente di difendere Fi¬ 
renze da eventuali alluvioni, 
anziché affrontare il proble¬ 
ma alla luce della utilizzazio¬ 
ne razionale delle risorse idri¬ 
che (usi multipli) con inter¬ 
venti a monte dei serbatoi 
per il consolidamento del suo¬ 
lo, con massicci rimboschi¬ 
menti e con la presenta del¬ 
l'uomo e della sua oparoaità 
nella campagne e In monta¬ 
gna. 

Un tale discorso presuppo¬ 
ne. coma le presupponeva fori 
precise scelte di politine eco¬ 
nomica, e in primo luogo una 


precisa volontà politica anco¬ 
rata saldamente, agli interes¬ 
si generali della comunità e 
delle popolazioni. Ecco allo¬ 
ra l'esigenza di alcuni prov¬ 
vedimenti indifferibili quali la 
plubblicizzazione di tutte le 
acque di superficie, la revisio¬ 
ne delle autorizzazioni e dei 
disciplinari di concessione, la 
riforma del testo unico sulle 
acque e gli impianti ìdrogeo- 
logici, la dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere 
relative alla stabilizzazione del 
suolo e della difesa idrauli¬ 
ca, la necessità ai affidare 
un ruolo primario alle Regio¬ 
ni alle Province e ai Comu¬ 
ni, la valorizzazione delle ri¬ 
sorse idriche per un uso 
coordinato e razionato (po¬ 
tabile, irriguo, industriale e 
ìgiemco-samtario) misure di 
riforma agraria per assicura¬ 
re — insieme a migliori con¬ 
dizioni di vita — la stabili¬ 
tà dei nuclei familiari nella 
agricoltura e in montagna, la 
riforma urbanistica per un as¬ 
setto del territorio svincola¬ 
to e contrapposto agli interes¬ 
si privati, la instaurazione in¬ 
fine, di un sistema di con¬ 
trollo automatico delle piene. 

I fiorentini sanno di queste 
Inadempienze, sentono la col¬ 
pevole assenza del governo, 
degli organi centrali e perife¬ 
rici e protestano con l’amara 
Ironia che li distingue accom¬ 
pagnata da una presa di co¬ 
scienza sempre più diffusa 
che, pur partendo dalla mo¬ 
tivazione drammaticamente 
presente dell’alluvione, risale 
alle radici piu profonde della 
società e delle sue contraddi¬ 
zioni, Proprio in questi gior¬ 
ni i rappresentanti dei die¬ 
cimila operatori economici al¬ 
luvionati, stanno battendosi 
alle porte degli uffici mini¬ 
steriali per ottenere un diffe¬ 
rimento (di almeno 5 anni) 
della restituzione dei mutui 
contratti all’Indomani del di¬ 
sastro al tasso del 3’,'r. Anche 
in questo caso la sordità go¬ 
vernativa è stata totale e in 
tre anni i fallimenti, le chiu- 
•ure di negozi, i cambiamen¬ 
ti di gestione hanno triplica¬ 
to le medie del periodo pre¬ 
cedente, provocando un vero 
e proprio sconquasso in una 
economia già cH per sé fra- 
gilè e frammentaria. 


Colpevole 

incuria 

Oli abitanti delle zone alla 
periferia — che furono 1 pro¬ 
tagonisti di quella fioritura 
di vitalità democratica che 
trovò espressione nella for¬ 
mula originale ed unitaria dei 
consigli di quartiere — «tan¬ 
no dando vita a forti movi¬ 
menti di protesta, come a Ro- 
vezzano, Gavinana, Santa Cro¬ 
ce. I mille abitanti di un 
quartiere fiorentino fortemen¬ 
te colpito dall’alluvione, por¬ 
teranno domani una mostra 
in Piazza Signoria per denun¬ 
ciare la colpevole incuria 
delle autorità governative e 
comunali a distanza di tre 
soni dal tragico 1966. A livel¬ 
lo degli end locali diretti dal¬ 
le forse di sinistra, gli impe¬ 
gni sono multiformi; 11 pros¬ 
simo novembre saranno pre¬ 
sentate dall’aseessorato alla 
agricoltura della Amministra¬ 


zione provinciale di Firenze, 
le risultanze e le finalità di 
una indagine dettagliata su 
tutto il territorio, intesa a di¬ 
mostrare la possibilità di co¬ 
struire un sistema di piccoli 
invasi nel quadro delle esi¬ 
genze della sistemazione 
idraulica e di quelle agro-eco¬ 
nomiche. Vi parteciperanno 
pubblici amministratori, orga¬ 
nizzazioni della categorie la¬ 
voratrici e professionali, tec¬ 
nici ed esperti. 

II 14 novembre si terrà un 
convegno nazionale dei comu¬ 
ni, province ed altri enti 


montani, indetto dalia Lega 
per le autonomie ed 1 poteri 
locali allo scopo di proporre 
soluzioni per 4 territori mon¬ 
tani. Nel mese di dicembre 
avrà luogo un convegno per la 
sistemazione idrogeologica del 
bacino dell'Amo promosso 
dalle amministrazioni provin¬ 
ciali e comunali toscane in¬ 
teressate. Infine, il 15 novem¬ 
bre, avrà luogo la seconda 
assemblea nazionale delle Re¬ 
gioni, delle Province e dei 
Cornimi alluvionati. 

Giovanni Lombardi 


Il 15 novembre a Firenze 


Assembleo nazionale 
sui problemi 
delle zone alluvionate 

Una dichiarazione del presidente dell'am¬ 
ministrazione provinciale Elio Gabbuggiani 


Il 15 novembre avrà luogo a Firenze la seconda assem¬ 
blea nazionale delle Regioni, delle Province e dei Co¬ 
muni alluvionati per fare il punto nella attuale grave 
situazione e per rinnovare la richiesta al governo di 
convocare una conferenza nazionale sulla difesa del 
suolo e la regimazione delle acque. A proposito di 
questa iniziativa li presidente della provincia. Elio 
Gabbuggiani, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

L’assemblea — che si terrà sotto il patrocinio dell'ANCI del* 
l’UCEM e dellTJPI — ha lo scopo di trarre un bilancio del la¬ 
voro svolto e di puntualizzare la situazione quale oggi si pre¬ 
senta a otto mesi di distanza dal primo incontro fiorentino che 
tra l’altro precisò in un documento, dopo un ampio e appassio¬ 
nato dibattito, alcune richieste ed esigenze fondamentali per 
un avvio a soluzione dei problemi che stanno alla base delle 
ricorrenti catastrofi che funestano il nostro paese. Esse si con¬ 
cretizzano in alcuni punti che costituiscono tuttora la piattafor¬ 
ma su cui si svolgerà il dibattito all'assemblea del 15 novembre: 

— CONVOCAZIONE, da parte del governo, della conferenza 
nazionale per la difesa dei suolo e la regimazione delle acque; 

— UNA LEGGE ORGANICA per la montagna e l’utilizzazio¬ 
ne, senza altra remora o indugio, dei fondi destinati alla di¬ 
fesa del suolo disponibili nei bilanci dei vari dicasteri, oltre a 
rapide procedure di approvazione e di esecuzione dei program¬ 
mi di ricostruzione dei centri danneggiati, 

— ADEGUAMENTO del livello del servizi degli uffici centrali 
e periferici dello stato con personale specializzato, consentendo 
inoltre l’inserimento di questo anche negli organici degli enti 

locali* 

— INSERIMENTO, con adeguata priorità, del problema del 
suolo nel preannunciato quaderno delle opzioni che saranno 
alla base del secondo piano quinquennale per lo sviluppo eco¬ 
nomico; 

— ISTITUZIONE di un unico centro responsabile per la si¬ 
stemazione e difesa del suolo e per la regimazione delle acque 
con la piena ed effettiva partecipazione degli enti locali delle 
ione interessate; 

— PREDISPOSIZIONE di un adeguato servizio di difeea 
civile fondato sulla determinante partecipazione degli enti loca¬ 
li, ai quali dovranno essere fomiti adeguati mezzi e strumenti 
operativi. 

Poiché — com’è facile costatare — 1 problemi che costitui¬ 
rono oggetto di esame nell’assemblea del 22 marzo, pur estendo 
in corso studi e indagini da parte della commissione De Mar¬ 
chi e di una commissione senatoriale, rimangono drammati¬ 
camente aperti, il comitato di coordinamento ritiene necessario 
che i rappresentanti delle comunità locali tornino di nuovo ad 
incontrarsi, insieme ai rappresentanti della organisaaxkmi sin¬ 
dacali di categoria, per discutere e decidere — dopo gii incon¬ 
tri avuti oon w presidenm delle due camere e dai gruppi par¬ 
lamentari, oon la preciderne del oooaigllo e 11 ministero dal la¬ 
vori pubblici — le lntataUvo più opportune atte a sollecitare 
gli organi responsabili ad attuare 1 provvedimenti urgenti e 
gli interventi organici indispensabili per una reale ed effloaoe 
difesa del suolo ». 


Dalla crisi della Francia post-gollista 
emerge un altro «uomo del destino» 


I CENTO GIORNI 
DI SERVAN SCHREIBER 


Divenuto segretario del partito radicale, l'editore dell'* Express », questo mistico deL 
burocrazia e della terza forza, cerca di g iocare la carta del centro-sinistra e di assol- 
vare la funzione di calamita di fronte allo sfaldamento previsto del partito gollista 


ìli Mitro corrispondente 

PARIGI, novembre 

La Francia è un paese do¬ 
ve gli « uomini del destino », 
i « salvatori » spuntano alle 
cantonate di ogni crisi con 
la prolifica facilità dei fun¬ 
ghi. A parte il generale De 
Gaulle, salvatore per vocazio¬ 
ne, per struttura mentale e 
per intuizione politica, soltan¬ 
to in quest’ultimo anno alme¬ 
no quattro o cinque uomini 
hanno detto o fatto dire dai 
loro biografi di sentirsi ad¬ 
dosso, come una sorta di pel¬ 
le di ricambio, un «destino 
nazionale »: Georges Pompi- 
dou, ormai entrato nel ri¬ 
stretto Pantheon dei presi¬ 
denti della Repubblica in 
che se il suo compagno di 
partito Vallon gli ha contesta¬ 
to questo « destino » accusan¬ 
dolo di averlo usurpato com¬ 
plottando contro De Gaulle; 
l’attuale ministro delle Finan¬ 
ze Giscard d’Estaing che si è 
già posto come successore 
« predestinato » di Pompidou 
alle presidenziali del 1975; Ed¬ 
gar Faure, ex ministro dell'E¬ 
ducazione nazionale, che rie¬ 
letto domenica scorsa deputa¬ 
to del Doubs ha modestamen¬ 
te dichiarato di sentirsi « elet¬ 
to della nazione » e quindi in¬ 
vestito di un « ruolo nazio¬ 
nale ». E potremmo continua¬ 
re la lista col solo timore di 
offendere qualcuno per omis¬ 
sione. 

L’ultimo r salvatore » dichia 
rato in questo scorcio ai fi 
ne d’anno è Jean Jacques Ser 
van Schreiber, direttore di 
una grossa impresa editoria¬ 
le che pubblica « l 'Express » 
e « FEspansion », nominato in 
questi giorni segretario gene¬ 
rale del Partito radicale. Ser- 
van Schreiber ha assunto l’in¬ 
carico con l’impegno di « sal¬ 
vare» il partito dalla disso¬ 
luzione definitiva e di ripor¬ 
tarlo, in cento giorni, dalle re¬ 
trovie politiche all'avanguar¬ 
dia della lotta per la ristuir 
turazioue deila Francia, col 
concorso — s’intende — del¬ 
la sinistra francese. 

In fondo, che Jean Jae tves 
Scrvan Schreiber sia diventa¬ 
to il leader di questo parti¬ 
to ormai ridotto a poca piò 
di un ectoplasma, al post-) ii 
un qualsiasi altro notabile ra¬ 
dicale, avrebbe ben scarso in¬ 
teresse per il lettore italiano 
se dietro questa operazione 
non si nascondesse, anco; a 
una volta, una grossa «ambi¬ 
zione nazionale » se non ad¬ 
dirittura europea. Ma per ca¬ 
pire il perché di questa ope¬ 
razione è necessititi, prima di 
tutto, scorrere sia pure suc¬ 
cintamente le ultime vicende 
del partito i adicale che, dal 
ruolo preminente e progressi¬ 
sta avuto ai tempi della ter¬ 
za Repubblica a quello già 
più ridotto, ma sempre deter¬ 
minante, di cerniera tra il 
moderatismo cattolico e la si¬ 
nistra socialdemocratica sot¬ 
to la quarta Repubblica, è ri¬ 
dotto oggi, nella quinta Re¬ 
pubblica gollista, a tredici de¬ 
putati (ne aveva 160 nel 1952), 
quaranta senatori e apperj 
diecimila iscritti. 

Forse il Partito radicale si 
è estenuato in questo dif¬ 
ficile esercizio di equilibri¬ 
smo cui lo costringeva la sua 
natura « radicale », cioè de¬ 
mocratico-progressista, limita¬ 
ta però dalle » achei borghesi 
che gli impedivano d: vedere 
o di accettare nei partiti mar¬ 
xisti il contributo rinnovato¬ 
re che da essi poteva veni¬ 
re: fatto è che dalla dram¬ 
matica scissione del 1955 (co¬ 
stituzione di una destra radi¬ 
cale attorno a Faure e di una 
sinistra attorno u Mendes 
Franct) il parino e pacato 
da una crisi all’altra senza in¬ 
terruzioni per ritrovarsi, con 
i suoi ranghi sparuti, nel se¬ 
no deila Federazione della si¬ 
nistri che MiUeir.ind aveva 
fondato per ridare una linea 
possibilmente unitaria a.le 
correnti politiche francesi di 
ispirazione democratica e so¬ 
cialista. 

Purtroppo lo spaccamento 
della Federazione a seguito 
degli avvenimenti di maggio 
dell’anno scorso, consumata 
fino in fondo un mese fa 
con lo scioglimento del grup¬ 
po parlamentare federato, ha 
tolto al radicali rultima spe¬ 
ranza, o l’ultima illusione, di 
riavere un ruolo decisivo nel¬ 
la vita politica francese attra¬ 
verso il rilancio della sinistra, 
sicché al congresso di Nantes, 
domenica scorsa, 1 resti di 
quello che era stato uno dei 
partiti promotori della Fran¬ 
cia moderna, laica e democra¬ 
tica, decidevano di rinuncia¬ 
re ad ogni tentazione sociali¬ 
sta per cercare al centro le 
ragioni e le forze di una ri¬ 
nascita radicale. 

Ci sia permessa, a questo 
punto, una parentesi: la Fran¬ 
cia, fenomeno unico nell’Euro¬ 
pa del dopoguerra, ha visto 
scomparire quasi totalmente 
negli ultimi venti anni parti¬ 
ti di grande influenza come 
il MRP cattolico, il Partito 
radicale, i conservatori « indi 
pendenti e contadini » senza 
parlare della meteora pugtadi- 
sta, della nascita, morte e re¬ 
surrezione del gollismo, del 
clamoroso declino socialista 
Il che ci porta a riflettere sul 
la enormità di quella crisi po 
litica che è stata, per ig Fran 
eia, la guerra d’Algeria dalla 
quale soltanto i comunisti si 
sono salvati a graale alla qua¬ 
le 1 gollletl tono risorti dal¬ 
la loco ceneri oome tuooeeso- 
rl a oatalixsatori temporanei 
di tutta la tendina* borghesi. 
Ma toniamo al Partito ra¬ 


dicale. Scelto, come Presiden¬ 
te Maunce Faure, di orienta¬ 
mento centrista, si trattava di 
trovare un segretario generale 
giovane e dinamico, abbastan¬ 
za ambizioso per tentare l'im¬ 
possibile avventura del salva¬ 
taggio di un partito morente 
e sufficientemente legato agli 
ambienti economico finanziari 
di un certo europeismo filo- 
americano e atlantico, per in¬ 
traprendere la lotta contro il 
gollismo e alcune delle sue 
tendenze ancora assai forti 
nel neogollismo di Pompidou 
Ed ecco uscire dal cappel¬ 
lo dei prestigiatori radicali il 
coniglio del miracolo: Jean 
Jacques Servan Schreiber. Ra¬ 
dicale « mendesiano » tra il 
’53 e il ’56, inventore dell'ope¬ 
razione « Monsieur X » per le 
elezioni presidenziali del 1965 
(si trattava di rilanciare, col 
socialista Defferre alla presi¬ 
denza della Repubblica, una 
terza forza socialdemocratica 
e centrista), sostenitore della 
coppia Defferre-Mendès Fran- 
ce alle presidenziali di que¬ 
st’anno e con lo stesso obiet¬ 
tivo, autore del Best Seller 


L'incontro e il dibattito in cor 
so da ieri tra la Congregazione 
per la dottrina e la fede, rm 
iuta al gran completo con car¬ 
dinali e presuli, e 1 presidenti 
(e teologi dt loro fiducia) delle 
dieci Conferenze episcopali che 
hanno creato finora le Commis¬ 
sioni teologiche, assumono un 
significato rilevante per la vita 
della Chiesa, anche per le ri¬ 
percussioni che potranno avere 
in tutto fi mondo cattolico non 
ecclesiastico. 

1 problemi in discussione ri¬ 
guardano la libertà di ricerca 
cui un teologo ha diritto, e i li¬ 
miti entro cui egli può muoversi 
nella sua indagine e nei suoi 
studi, senza correre il rischio di 
essere colpito oome è avvenuto 
per secoli, uai provvedimenti 
censori dell'ex Santo Uffizio il 
cui punto di riferimento per giu¬ 
dicale era unicamente la dot¬ 
trina di San Tommaso d’Aquino. 

Sebbene l'eocicttoe «fiumani 
panaria > oon la quale P» Xn 
riafferma le validità della teo¬ 
logia tredisionale «osta» 1 pre¬ 
cursori della nuova, posti la data 


1967 « La sfida americana ». 
questo mistico deU’eurocnzia 
e della terza forza era certa¬ 
mente il personaggio più in¬ 
dicato — anche se tutto le sue 
operazioni si erano risolto in 
un disastro politico — per ri¬ 
portare a galla il partito ra¬ 
dicale nella prospettiva, iden¬ 
tica alle precedenti, di una 
grande Federazione di centro- 
sinistra: e il radicalismo fran¬ 
cese In cerca di salvezza lo 
ha scelto senza esitare. 

Ma la situazione politica 
francese oggi non è più quel¬ 
la del 1955, né quella del 1965 
e nemmeno quella del 1968. Il 
Partito socialista, con l'ulti¬ 
mo congresso di Issy-lee-Mou- 
lineaux, si è posto come obiet¬ 
tivo di diventare l’asse della 
sinistra francese non comuni¬ 
sta. Una parte dei centristi, 
con a capo Duhamel, è stata 
attirata dalla grande calamita 
gollista, ha preferito cioè en¬ 
trare nel gioco governativo 
piuttosto che continuare a gi¬ 
rare a vuoto in attesa di una 
crisi a destra o a sinistra. In 
queste condizioni e nel mi¬ 
gliore del casi, dopo avere ri¬ 


de 1 1. agosto I960, ossia di molto 
antecedente alle disposizioni con 
ciliari che prevedono il plura¬ 
lismo teologico, tutti ricordiamo 
1 casi recenti di Kung, di Illich, 
di ScfuUebelckx. di Girardi, di 
Lutto — e l'elenco potrebbe con¬ 
tinuare — vittime della intolle¬ 
ranza da parte dell'autorità ec¬ 
clesiastica, 

E’ vero che de quando, nel 
dicembre 1965, Paolo VI decise 
di trasformare H Santo Uffizio 
(creato da Paolo ni nel 1542 
per combattere le eresie) in 
Congregazione per le dottrine e 
la fede, nominandovi prefetto, 
al poeto del vecchio cardinale 
integralista Ottavia ni. fi mode¬ 
rato Franjo Saper, si sono avu¬ 
te certe aperture, me è pur 
vero che ci sono voluti quattro 
anni per arrivare ed una riu¬ 
nione coma quella odierna, già 
predisposta da tempo. 

Ciò che à importante rileverò 
è che, dopo oltre quattro aaco M . 
il plurali sino teeìepivi entra nel¬ 
l'ex Santo URtaio. o per la pri¬ 
ma vetta divano scuote teolo¬ 
giche m et t ono a confa**» lo Io- 


strutturato il partito radicalo 
nei cento giorni che lo sepa¬ 
rano dal congresso straordi¬ 
nario di febbraio, Servan 
Schreiber potrebbe raccoglie¬ 
re i resti del suo partito, 1 
resti dei cattolici, i resti del 
centro-sinistra: troppo poco 
anche per abbozzare quel 
« profondo cambiamento del¬ 
le strutture politiche france¬ 
si » che il giovane Servan 
Schreiber (è nato a Parigi 
nel 1934) ha posto come obiet¬ 
tivo principale deila sua 
azione. 

Allora è evidente che ae 
Servan Schreiber ha accetta¬ 
to di entrare nell 'operazione, 
lo ha fatto contando su al¬ 
tre forze che {«otrebbero a li¬ 
berarsi » nel corso di una 
azione continuata e costante 
del Partito radicale per ridi¬ 
ventare il perno di una « gran¬ 
de federazione ». Queste forze 
sono facilmente individuabi¬ 
li: a sinistra c’è un partito 
socialista, appena ristruttura¬ 
tosi dopo la grande crisi del¬ 
la Federazione, nel quale lo 
vecchie forze anticomuniste 
aspettano soltanto un errore 
di manovra di Savary per ri¬ 
spuntare in superficie e spin¬ 
gere il partito o una parte 
di esso verso una soluzione 
centrista. Nessuno crede in¬ 
fatti che Defferre si sia ras¬ 
segnato al ruolo secondario 
di sindaco di Marsiglia, quel 
Defferre che con il suo pro¬ 
getto di grande federazione 
terzaforzista aveva avuto in 
Servan Schreiber il suo pro¬ 
feta. 

A destra, tutti sanno che il 
partito gollista è un amalga¬ 
ma provvisorio di forze di¬ 
verse e contrastanti cui la 
perdita di un elemento cata¬ 
lizzatore come De Gaulle non 
ha certo giovato. Contro la 
politica di Chaban Delmas e 
di Giscard d’Estaing (che 
Pompidou avalla senza tutta¬ 
via compromettersi troppo e 
tenendosi libero per eventua¬ 
li ricambi) una parto del ca¬ 
pitalismo francese ha già 
espresso le sue critiche attra¬ 
verso il ministro Chalandon. 
mentre gli « ortodossi » da de¬ 
stra e i « gollisti sociali » da 
sinistra continuano la loro po¬ 
lemica, più o meno aperta, 
per denunciare le imposture 
e i tradimenti del neogolli¬ 
smo. 

Queste larghe crepe mani¬ 
festatesi nel regime dopo la 
caduta di De Gaulle (ma pre¬ 
senti anche prima) fanno ri¬ 
tenere a certuni che il parti¬ 
to gollista potrebbe, prima o 
poi, sfaldarsi e restituire al 
centro, con la benedizione del¬ 
le forze economiche europei- 
ste e pro-atlantiche, una par¬ 
te delle forze sottrattegli al 
tempo dello « incantesimo de- 
golliano ». Ne deriverebbe al¬ 
lora un gigantesco rimesco¬ 
lamento di carte che contribui¬ 
rebbe a far affluire da sini¬ 
stra e da destra verso i parti¬ 
ti centristi quelle forze neces¬ 
sarie all’operazione che è nei 
plani di Servan Schreiber e 
dei suoi sostenitori. 

Se si tratta di una grande 
illusione il tempo lo dirà: ma 
è certo che il tempo non gio¬ 
ca in favore dell’unità del par- 
tito gollista e, del resto, l'in¬ 
stabilità politica della Fran¬ 
cia del dopoguerra è provata 
dagli sconvolgimenti cui ab¬ 
biamo accennato più «opra 
Dopo la grande avventura na¬ 
zionale, solitaria, del genera 
le De Gaulle, il capitalismo 
francese sente mancarsi la 
terra sotto i piedi: e una 
parte di esso non ha più bi¬ 
sogno di essere convinto del 
la necessità di battere altre 
strade per riportare la Fran¬ 
cia alla competitività nella 
battaglia per i mercati mon¬ 
diali. 


, ro ritorcile, anche se sul dibat 
I tito none mantenuto il massimo 
riserbo. 

Sono presenti ai dibattito, oo¬ 
me abbiamo detto, le seguenti 
dieci Conferanse episcopali: Ita¬ 
lia. Francie, Inghilterra, Belgio, 
Olanda, Austria. Stati Uniti, 
Spagna, Germania e il Consiglio 
episcopale Utùtoemencaito. Per 
l'Italia, partecipa il presidente 
della CEI, cardinale Pbma, « 
i teologi M ammaini e gesuita 
Luigi Sartori; per l’Olanda è 
presanto il cardinale Alfrink • 
padre Edward SchiUebaeckx no 
to non solo per aver ispirato il 
« Nuovo catechismo > olande**, 
ma per essere stato masso, par 
quatto, sotto accusa • poi as¬ 
solto (tedia Coogreflaatoaa par la 
dottrina a là lede. Par la Ger¬ 
mania, auto presenti il cardinale 
Doepfnar e il gesuita Karl Bab- 
ner, che è stato aacà* ralaton 
alla fnii—liilnas tolert^toMl» 
di teologia; por la ftaacta. gar- 
tecfeu* U cariteli Morir • 1 
teologi Do UtoatgCMCPv 



Debutto in TV o colori? 



Non è la solita balla straniera che dimostra di non assero 
freddolosa, tuffandosi in mare fuori stagione. Questa volta 
l’immagina della bagnante ai primi di novembre è data da 
Marilù Tolo, che è stata pronta ad approfittare dell'eccezio¬ 
nale tepore di cielo e di mare nel golfo di Napoli par un'alle¬ 
gra pausa del lavoro. L'attrice è infatti protagonista del film 
« Gradiva » che Giorgio Albertazzi sta girando tra Sorrento 
e Pompei. La pellicola è a colori a sarebbe destinata alla 
televisione, se andrà in porto il progetto dal programmi non 
solo In bianco e nero per II piccolo schermo. 


Augusto Pancaldi 


Un incontro-dialogo in corso da ieri 


Il pluralismo teologico 
entra nell’ex S. Uffizio 

Vi partecipano i prelati della Congregazione per la dottrina • 
la fede, dieci presidenti di conferenze episcopali, teologi 
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TRAM E AUTOBUS 

Fermi domani 
per quattro ore 

BAR E RISTORANTI 

Venerdì chiusi 
tutto il giorno 

Lt sciopero degli autoferrotranvieri dalle 10,30 
alle 14,30 — Totale l'astensione dei lavoratori 
dei laterizi — A giorni la città senza sale 


Al Supercinema 

Domenico lo 
celebrazione 
del 52° della 
Rivoluzione 
d'ottobre 


Domenica avrà luogo al 
« Supercinema » alle ore 10,30 
una grande manifestazione 
in occasione della ricorrenza 
del 52" anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. La ma¬ 
nifestazione sarà presieduta 
dal compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 
ÌFarlerà il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Direzio¬ 
ne del PCI e direttore del- 
rt/nitò. 11 tema della mani¬ 
festazione è il seguente: 
« Gli ideali dcll’OUobrc so¬ 
vietico e la lotta del PCI per 
rinnovare l'Italia e per avan¬ 
zare verso il socialismo ». 

La segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana — 
dice un comunicato — dopo 
aver annunciato la manife¬ 
stazione. invita tutti ì lavo¬ 
ratori, ì democratici. ì com¬ 
pagni e le compagne, i gio¬ 
vani romani a partecipare 
numerosi, ed impegna le Se¬ 
zioni comuniste di Roma e 
della provincia, le cellule di 
fabbrica e le organizzazioni 
comuniste sud luoghi di la¬ 
voro ad organizzare la più 
larga popolarizzazione della 
manifestazione ed a promuo¬ 
vere un efflusso organizzato 
con carovane di auto, pull¬ 
man» dai quartieri e dalle 
borgate, dai centri della pro¬ 
vincia. 

La manifestazione di do¬ 
menica sarà insieme la data 
conclusiva della sottoscrizio¬ 
ne dell'Unità (per la quale 
nel corso della settimana e 
Ano a domenica le sezioni so¬ 
no invitate a concludere il 
loro lavoro ed i relativi ver¬ 
samenti) e momento del lan¬ 
cio della campagna per il 
tesseramento ed il proseliti¬ 
smo al PCI per il 1970. 

Cadendo nel vivo delle 
« dieci giornale » indette su 
•cala nazionale, le sezioni e 
le organizzazioni comuniste 
annuncerarmo i primi mul¬ 
tati raggiunti, i loro impe¬ 
gni di lavoro e di mobilita¬ 
zione per il rafforzamento 
del partito a Roma e pro¬ 
vincia. Saranno altresì an¬ 
nunciati i primi risultati del¬ 
la campagna di abbonamenti 
«irUnitd 

Annnoiamo intanto un inte¬ 
ressante risultato: la Sezio¬ 
ne comunista di Magnano 
ha raggiunto il 100 per cen¬ 
to del tesseramento rispetto 
allo scorso anno e i compa¬ 
gni hanno volontariamente 
deriso di versare somme su¬ 
periori al costo della tes 
aera. 


Iniziano in tutta Italia gli 
scioperi articolati degli auto 
ferrotranvieri: in città i sinda¬ 
cati provinciali di categoria han¬ 
no stabilito che domani l'asten¬ 
sione dal lavoro sarà effettuata 
per 4 ore dalle I0J0 alle H.30. 
La lotta riguarda ì servizi tran¬ 
viari. ferroviari e automobili¬ 
stici dell’Atac. della Stefer e 
della Roma-Nord urbani ed 
extraurbani. In sciopero anche 
la linea Roma-Tivoli. La cate¬ 
goria, impegnata per il nono 
vo del contratto nazionale, mo 
strerà ancora una volta la sua 
unità e combattività per il rag 
giungimento della piattaforma 
rivendicati va. Contemporanea 
mente — come abbiamo avuto 
occasione di chiarire — la lotta 
sottolineerà la necessità che la 
politica del trasporto pubblico 
subisca una profonda ristruttu¬ 
razione. Anche domani, come 
succede ogni qualvolta gli auto 
bus e ì tram si fermano, la cit¬ 
tà rimarrà bloccata in un traf¬ 
fico snervante: questa sarà la 
più concreta e tangibile dimo¬ 
strazione dell’esigenza che il 
trasporto pubblico sia svilup¬ 
pato nell'ambito di una nuova 
politica urbanistica. 

LATERIZI — Ieri hanno scio¬ 
perato per tutto il giorno ì La¬ 
voratori dei laterizi che lottano 
(con gli edili, i cementieri. 1 
fornaciai e gli addetti ai manu 
fatti) per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale Tutte le fab 
bnche della città e delia pro¬ 
vincia sono rimaste chiuse: la 
percentuale di astensione è sta¬ 
ta ovunque (e in particolare alla 
Laterrut) altissima. 

PUBBLICI ESERCIZI ~ A dif¬ 
ferenza che nelle altre città ita¬ 
liane a Roma e in provincia i 
dipendenti dei pubblici esercizi 
ieri non hanno scioperato. Per 
loro il calendario di lotta è sta¬ 
to fissato dai sindacati provin¬ 
ciali di categoria « 24 ore di 
sciopero venerdi 7 novembre e 
successive 48 ore il 14 e 15. Ve¬ 
nerdi 1 lavoratori daranno vita 
ad un corteo. L'appuntamento è 
fissato a piazza Esedra per le 

9.30, Ieri sera alla Camera del 
Lavoro si è svolta una riunione 
dei membri delle Commissioni 
interne dei più noti bar, caffè e 
ristoranti della città: dopo aver 

E untualizzato la necessità che 
i lotta si faccia sempre più 
unita e dura fino alla conquista 
del nuovo contratto di lavoro 
contro le minacce e le intimi- 
dazioni della Fipe, è stato an¬ 
che sottolineato il grave com¬ 
portamento della stampa padro¬ 
nale e della Rai-Tv. Mal infor¬ 
mati. infatti, paù giornali e le 
due edizioni del Telegiornale 
hanno reso noto che ieri a Roma 
r lo sciopero dei pubblici eser¬ 
cizi era fallito ». Un errore che 
tanto per cambiare colpisce gli 
interessi dei lavoratori e tutto 
vantaggio di quelli padronali. 

MONOPOLI — Prosegue con 
•successo la lotta articolata dei 
lavoratori del Monopolio. Lo 
sciopero, per il contratto nazio¬ 
nale di lavoro, impedisce il re¬ 
golane rifornimento dei grossisti 
di sale e tabacchi. Alcuni ma¬ 
gazzini sono già privi di merce: 
entro alcuni giorni il sale non 
sarà reperibile in nessuna ta¬ 
baccheria. La responsabilità di 
questo grave disagio alla citta¬ 
dinanza. non va mai dimentica- 
tato, deve essere addebitata 
srio al ministero del Tesoro. 


U «serrata» dell'associazione dei farmacisti 

Le mutue valide 
in 180 farmacie 

Si tratta di quelle che aderiscono ai sindacato farma¬ 
cisti - Giovedì nuovo incontro con il medico provinciale 


Soltanto m 180 farmacie, sulle 
426 che esistono a Roma e pro¬ 
vincia. ì lavoratori assistiti dal¬ 
le casse mutue dell’lnadel. della 
Stefer, Enpals, Somune, Uni¬ 
versità, Inali e * Gente del 
l'aria », potranno acquistare 1 
medicinali senza essere costret 
ti a pagarli di tasca loro. Le 
farmacie, in maggioranza nel¬ 
l'agro, sono dei proprietari che 
aderiscono al sindacato farma¬ 
cisti. 

Il sindacato infatti non ha a- 
dento alla grave dcusione pre¬ 
ga daH'associa/ione dei proprie¬ 
tari di farmacia di non distri¬ 
buire più le medicine a credito 
ai suddetti enti previdenziali m 
aeguito. questa e la giustifica¬ 
zione. ai debiti contratti nel sal¬ 
do del medicinali. 

Nel pomeriggio di ieri l'as- 
aociazione ha riconfermato il 
suo provvedimento nei confron 
ti delle casse mutue: decisione 
che costringe migliaia c migliaia 
di lavoratori a pagare di tasca 
propri» le medicine di cui han¬ 
no bisogno. E la decisione è 
ancora piu grave alla luce del 
comunicato dell'Inail e « Gente 
dell'aria > in cui affermano di 
essere perfettamente in regola 
coi contributi. Anche le altre 
casse mutue sarebbero presso¬ 
ché in regola, tranne l’Enpals. 

Intanto per giovedì prossimo 
è stato fissato un nuovo incon 
tro col medico provinciale, prò 
Gaetano Del Vecchio, 
tentare di risolvere politi¬ 
la vertenza. 


Precisazione della Lega 
dei Diritti deirtlomo 

l*a Lega Italiana dei Diritti 
dell’Uomo, apprendendo che 
sono stati diffusi migliaia di 
inviti |ier una conferenza stam 
pa — tenutasi il 22 ottobre 
presso 1 Associazione Stampa 
Estera — recanti sul frontespi¬ 
zio il suo nome accanto a quel¬ 
lo della Associazione Europea 
della Famiglia, precisa che non 
ha mai avuto nessun rapporto 
con l'Associazione Europea del¬ 
la Famiglia di etn ignorava 
perfino l'esistenza: tale iniziati¬ 
va è in realtà stata presa, in¬ 
sieme con l'Associazione Euro¬ 
pea della Famiglia, dalla Lega 
Internazionale dei Diritti del¬ 
l'Uomo. sezione italiana di una 
organizzazione americana con 
sede a New York strettamente 
legata agli interessi USA e ad 
una famigl’a massonica, la 
suddetta Lega Internazionale 
non ha nulla a che vedere con 
la I,ega Italiana dei Diritti del¬ 
l'Uomo. di cui sono note le qua- 
liticanti lotte e l'indipendenza 
da pressioni e condizionamenti 
governativi e peragovernativi 
nazionali e internazionali. La 
conferenza stampa era una ini¬ 
ziativa politica di parte che 
non avrebbe potuto avere l'ade- 
ak»e della UDU. 


Allucinante delitto in un misero appartamento alla periferia di Tivoli 

Assassinata davanti al figlioletto 


Marina Bonamoneta è stata accoltellata dall 9 uomo da cui aveva avuto nove figli — Albino Di Giorgio, padre di altri cinque figli , sposato 
con una cugina della vittima, ha colpito la donna con furia bestiale recidendole la carotide — Poi è fuggito per andare a costituirsi — c Do¬ 
veva restituirmi 100 mila lire, abbiamo litigato, ho perso la testa ... », ha dichiarato Vomicida — La gelosia è la vera causa della tragedia? 



Le ha squarciato la gola eoa asm coltellati, sotto 
gli occhi di ua figlioletto di 8 amai e poi è fuggito. 
Poco più tardi, sconvolto, inebetito per quanto aveva 

fatto, ha bussato alla caserma dei carabinieri di Tivoli per 
costituirsi: era con il viso scavato dall'emozione, sommaria¬ 
mente vestito, insdguinato in più parti del corpo, scalzo. 
« L'ho uccisa to Ho perduto la 


testa — ha mormorato — non 
voleva restituirmi dei soldi... ». 
Subito 1 militari sono piombati 
in casa della donna, aggrappati 
alla speranza che tutto non fos 
se perduto, che potessero anco¬ 
ra fare in tempo a salvarla, 
ma è stata una corsa inutile. 
Dinanzi ai carabinieri si e mo¬ 
strata una scena allucinante: 
sul letto, in un lago di sangue 
che giungeva fino alla porta, il 
corpo della donna con la caro¬ 
tide squarciata. In un angolo 
un bimbo di 6 anni, sconvolto 
dallo spettacolo straziante del¬ 
la mamma massacrata, ed il 
vecchio padre curvo setto il 
peso della tragedia, impotente 
La vittima è una donna di 42 
anni. Marina Bonamoneta, che 
da molto tempo aveva una re 
lazione con l'assassino dal qua 
le aveva avuto nove figli L’omi¬ 
cida è Albino Di Giorgio, di 48 
anni, sposato con una cugina 
della sua vittima, Giacomma 
Bonamoneta. di 43 anni, dalla 
quale aveva avuto cinque fi 


300 sfratti 
della Tirrena 
a Valmelaina 


Marina Bonamoneta la donna assassinata con una coltoltata alla carotide a Albino Di Giorgio, l'omicida. Nolla foto ac¬ 
canto: M pianto disperato di una dolio figlio della vittima 


■ Non pagate l'aumento? Be¬ 
ne, allora vi sbattiamo fuori 
tutti! ». Questa l'intimazione dei 
dirigenti della Società Immotai 
Mare « Tirrena », proprietaria di 
numerosi palazzi a Valmelaina, 
a ben 300 famiglie. L'incredibile 
provvedimento è stato preso il 
21 ottobre scorso, quando gli 
esterrefatti inquilini si sono visti 
arrivare una raccomandata in 
cui la società annunciava la di¬ 
sdetta del contratto e il conse¬ 
guente sfratto. L'Immobiliare 
Tirrena aveva mandato prece¬ 
dentemente una lettera ai suoi 
inquilini In cui pretendeva un 
aumento del fitto a partire da 
novembre. 


Ieri pomeriggio sulla piazza principale di Castelmadama 

Pistola in pugno tre giovani 
assaltano l'ufficio postale 

Hanno portato via quasi due milioni in contanti e assegni — Il gestore e la moglie rinchiusi 
nel gabinetto — Liberati da un bimbo e un vecchio — «Le rivoltelle gli tremavano in mano...» 


< Sono entrati in tre, tutti, con 
la pistola in marni. Erano visibil¬ 
mente agitati, nervosi, le mani 
gb tremavano: hanno intimato 
a me e ima moglie di aprire la 
cassaforte. Abbiamo ubbidito, 
sotto la minaccia dello rivoltelle. 
Poi ci hanno rinchiusi dal di 
fuori, nel gabinetto e sono fuggi 
ti. chiudendo il portonemo *. Co 
sì. una voce rotta dall’emozione, 
pallido. Luigi Santarelli, 46 anni, 
ufficiale postale di Castel Mada¬ 
ma, ha raccontato ai primi soc 
eorritori, ai carabinieri, che 
subito hanno organizzato una 
L.ttuta. sen /1 alcun esito Dei 
ire rapinatori armati, fuggiti 
dopo il colpo a bordo di un’auto 
nessuna traccia 

l»a fulminea rapina è a\verni 
fa verso le 17,.10 di ieri pomeng 
gio nella centrale piazza Gari 
baldi di Castel Madama, la cit 
t a dina a dieti chilometri da Ti 
voli A quell'ora neH'ufliuo po 
stale .si trovavano soltanto il ge¬ 
store. ' uigi .Santarelli, che abi¬ 
ta a Cerreto I/a/iale, in via Co 
.stasole 2K, e sua moglie. Nella 
Pizzicami! 4t ami Ogni mat 
Ima il .Santarelli insieme alla 
moglie m irta da Ceri etn La/ia 
le, dove e ambe presidente del 
la locale squadra sortiva, a 
Castel Madama per aprire l'uf- 
fieio posta lo 

Ieri ixmieriggio. erano da po 
co passate le 17,30, .sono entra 
ti neh'utfieio tre giovani, sm 
20 25 anni, rosi ha raccontato 
Luigi Santarelli Immediatamen¬ 
te hanno estratto le pistole ed 
hanno minacciato i due: « Mani 
in alto, aprite subito la cassa 
forte. Dateci 1 soldi e non vi 
faremo mente' » Erano molto 
agitati, le mani gli tremavano, 
ha raccontato il Santarelli. Co¬ 
munque !>er non correre rischi 
ì dui' hanno aperto la cassatone, 
che si trova in una stanza adia- 
iwite. rientro e'erano 147 mila 
lire in contanti e un milione e 
600 000 lire, in assegni e vaglia 
postali 

Dopo essersi impadroniti del 
denaro ì tre giovani rapinatori 
hanno rinchiuso l’uomo e la don¬ 
na nel Ammetto. e hanno bloc¬ 
cato la porta dal di fuori, con 
un chiavistello. Poi si sono dati 
alla fuga, avendo cura di chiu¬ 
dere anche il portone esterno, 
con un'auto. Infatti l'impiegato 
ha detto di «ver sentito il rom¬ 
bo di una vettura che partiva 
a gran velocità. Comunque nes 
sudo ha visto nulla 

laiìgì Santarelli allora si è af¬ 
facciato alla finestrella del ba 
gno, che dà su un vicolo poste 
riore, ed ha gridato per attirare 
l'atbenz.ane di qualche passante. 
In quel momento si trovava a 
giocare lì vicino un bambino al 
quale l'ufficiale postale ha get¬ 
tato le chiavi del portone per¬ 
ché lo aprisse. Il ragazzino si 
è recato nella cartolibreria adia¬ 
cente ai'.'UfScio, ed ha raccon¬ 
tato U fatto alla ragazaa del ne¬ 


gozio. Cesarina Ghezzi, di 22 
anni Un po' preoccupata la 
giovane a sua volta ha chiama 
lo in aiuto un pensionato di B"> 
anni. Decio Sebastiani, che sta 
sempre nei paraggi, ogni gior 
no. E' stato il vecchio ad aprire 
la porta e a liberare 1 impieg i 
to e la moglie, che si sono reca 
ti subito dai carabinieri. 

I militi hanno organizzato una 
hattuta e posti di blocco, ma 
tutto è stato inutile, dell'auto e 
dei tre nessuna traccia 

Interrogati a lungo il Santa 
relli e la moglie non hanno sa 
puto fornire una descrizione ben 
precisa dei rapinatori « Non so 
— ha raccontato — non ho visto 
bene, avevo molto paura, e poi 
c'era buio nell'ufficio Commi 
que sono persone mai viste pn 
ma Molto giovani, sui 20 25 
anni > 


Manifestazione 

unitaria 

alle 11 al Tufello 

Questa mattina alle ore 11 in 
piazza degli Euganei (mercato 
coperto) si svolgerà una ma 
nifosla7ione unitaria Intcrver 
ranno per il PCI Ugo VETERE 
e per il PSI Agostino MARIA 
NETTI. 



4 Novembre 

Mostre 
militari 
aperte oggi 


Luigi Santarelli a la m«gH« Nella Pizzicargli, I due rapinati 
dell'ufBcio pestale 


Per le fiale dell'** anticancro » 


Due mesi al dottor Vieri 


Il dottor Aldo Vieri tl 
« medico del cancro » - è stato 
condannato a due mesi rii arre 
sto e ventimila lire di ammenda 
per infrazione al testo unico del 
la legge sanitaria (artt. 122 e 


Ifi2> che stabilisce l'obbligo di 
apjvirre sulle fiale farmaceuti¬ 
che una fascetta con l’indica 
zinne del rontenuto e anche 
(inolio di registrare la loro de¬ 
nominazione presso il ministero 


Biscazziere arrestato 
al volante della Jaguar 


E' stato arrestato ieri un al 
tro personaggio che a suo tem 
po fu coinvolto nell'alTare delle 
bische clandestine che si con¬ 
cluse con l’arresto della con 
tessa Naccarato e del vieeque- 
store Scirè. Bruno Garau. 34 
anni, abitante in piazza degli 
Iris 38, dipendente della casa 
da gioco ai via Flaminia, era 
colpito da mandato di carcera¬ 
zione della Procura della Re¬ 
pubblica par appropriazione in¬ 


debita 

L'uomo, che ora si trova nel 
carcere rii Regina Codi, era a 
bordo d' una lussuosa * Jaguar » 
in via dei Gelsi, a Centocelle. 
quando, riconosciuto da una pat 
tuglia di poliziotti, è stato da 
questi bloccato ed arrestato. Il 
reato di appropriazione indebita, 
che gli viene ora contestato, è 
sfato commesso in circostanze 
estranee alla sua attività di di¬ 
pendente della bisoa 


della Sanità, Le violazioni di 
legge, secondo il capo di accusa, 
vennero commesse dal medico 
negli anni fra il 1966 e il 1968. 
quando venivano distribuite le 
fiale * anticancro ». La sentenza 
è stata emessa dal pretore A 
mendola della prima sezione pe 
naie. 

11 processo celebrato stamani 
in pretura rappresenta lo strai 
ciò di una istruttoria per reati 
ben più gravi, a che si è ri 
sofia in modo del tutto favo 
revole a Vieri. Il medico è stato 
infatti prosciolto dalla accusa 
dt omicidio colposo e truffa, 
sempre in relazione alla sommi 
nitrazione del medicinale anti 
cancro. lai decisione è stata 
presa dalla sezione istruttoria 
del tribunale di Roma per ìm 
proponibilità dell'azione penale 
lai denuncia nei confronti di 
Vieri era stata presentata dalla 
madre di un giovane malato di 
cancro che era stato sottoposto 
alla terapia del medico toscano, 
ma eoe tatto tragico. 


Oggi, nel 51 mo anniversario 
della fine della guerra '15 '18 
e giornata delle tor/e armate, 
sono state organizzato numera 
se cerimonie. Fra l'altro, nella 
mattinata corone d’alloro saran 
no deposte alle 9.45 dalle più 
alte autorità militari e alle 10 
dal Presidente delia Repubblica 
ai piedi della tomba del Milite 
Ignoto. Alle 9. presso la basilica 
di Massenzio (via dei Fori Im 
penali), verrà inaugurata la mo 
stra delle trasmissioni e dei 
mezzi logistici dell'esercito; alle 
11 . presso la caserma Castro 
Pretorio sara inaugurata la mo 
stra delle armi e dei mezzi del 
l’esercito. Come è tradizione 
tutte le caserme saranno aperte 
al pubblico sino al tramonto. 


impartito 

ASSEMBLEE SUL COMITATO 
CENTRALE — Fiumicino, 4,30, 
Cacciapuoti; Arsoli, H, Fred- 
duzzi; CotoloHI, 19, Maiospina. 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.D. dalla fodoraziono è con¬ 
vocalo por domani alla oro 28 
anziché allo 11. Su « Il bilancio 
o sviluppo dal movimonto por 
la scuola ». Rolatoro G. Imbol¬ 
lono. 

VIGNA MANGANI — allo 18,30 
fnaugurozlono nuova sedo col¬ 
tola. Interverrà Cianca. 

CONFERENZA ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Assomblao o Poli, 

19,30, 0. Mancini; a San Ba¬ 
silio 9,30, C.D. 

ASSEMBLEE - Formallo, oro 

19,30, assemblea sul tessera¬ 
mento con Sestili; Fidano, ore 
14, assemblea scuola con Lo¬ 
da Colombini. 

Profitta dtll’ANPI 
contro gli attintati 
dalla toppa fascista 

L’VNPI della zona Tiburtina 
si e riunita in assemblea per 
il ripetersi di aggressioni com¬ 
piute da bande criminali fasciste. 
La assemblea ha inviato tele¬ 
grammi di protesta al presiden¬ 
te della Repubblica ed al presi¬ 
dente della Camera affinchè 
le autorità intervengano imme¬ 
diatamente per porre fine agli 
attentati teppistici. 


gli. Forse è la gelo* a il vero 
motivo della tragedia Ad av¬ 
valorare questa tesi ci sono le 
testimonianze di quanti conosce¬ 
vano il menage a tre ed ai quali 
era noto il carattere impulsivo, 
v ìolento. dell'uomo, che spesso 
si ubriacava Ma Di Giorgio, 
quando si è costituito ai carabi 
meri, ha sostenuto che aveva 
ucciso in un momento di dispe¬ 
razione, solo perché la donna 
non voleva restituirgli una som¬ 
ma di denaro che da tanto tem¬ 
po le aveva prestato. Ma alla 
base di tutta la tragedia non 
può non collocarsi anche una 
situazione di miseria, anche mo 
rale, di cui erano e sono vitti¬ 
me innocenti innanzitutto ì 
quattordici figli venuti al mon 
do nelle due famiglie che l'uo¬ 
mo si è dato. 

Ieri pomeriggio, subito dopo 
pranzo Albino Di Giorgio si è 
recato in casa della sua aman¬ 
te. in via dei Pini 28. un mo¬ 
desto appartamento al secon 
do piano di un gruppo di case 
popolari. Oltre alla donna in 
casa, c'era m quel momento 
il padre di lei. Nemesio di 77 an¬ 
ni. che dormiva in un'altra 
stanza. Adriano di 6 anni, il 
penultimo dei nove figli nati 
dalla lunga relazione fra ì 
due. L’uomo e la donna si sono 
trattenuti assieme nella came¬ 
ra da letto, poi. improvvisa¬ 
mente. è scoppiato un furioso li 
tigio. Non si sa che cosa si sia 
no detti ì due - ai carabinieri 
1 ’omicida racconterà, più tardi, 
la storia dei soldi, delle 100 mi¬ 
la lire che gli servivano con 
urgenza. Ma sono in molti, nel 
quartiere, a sospettare che Tuo 
mo sia stato sconvolto da una 
crisi di gelosia, e che — forse 
anche ubriaco — abbia per que 
sto ucciso la donna. L'arma del 
delitto è stata un acuminato e 
affilato lungo coltello da cucina 
che è stato poi abbandonato sul 
letto, accanto al cadavere. L'as¬ 
sassino quindi si è dato alla fu 
ga; poco più tardi si è costi¬ 
tuito ai carabinieri, con le ma¬ 
ni e gli abiti grondanti sangue, 
e sconvolto per quanto aveva 
appena fatto. Ha raccontato 
tutto, a frasi monche, dicendo 
poi €... andate a vedere, cor¬ 
rete... ». 

Nella casa della tragedia i 
militari non hanno potuto far al¬ 
tro che constatare l'avvenuta 
morte della donna. Un taglio 
netto aveva squarciato la ca 
rotule di Maria Bonamoneta. 
Il materasso era inzuppato di 
sangue, e sangue era dapper¬ 
tutto: per terra, fin sulla porta 
della camera da letto, e poi 
sui muri, sulle porte, sulle sca¬ 
le del fabbricato. Alla scena 
orribile aveva assistito uno dei 
figlioletti che aveva urlato al¬ 
la vista del corpo insagumato 
della mamma, ormai morta. Il 
nonno Nemesio, di 77 anni, è ac¬ 
corso alle grida del piccolo 
Adriano e quando è entrato nel¬ 
la camera non gli è restato 
che coprire con una mano, pie¬ 
tosamente, gli occhi innocenti 
del bimbo sconvolto dal terro¬ 
re. Dopo pochi minuti sono 
piombati nella casa i carabi¬ 
nieri. 

L’omicida, operaio alla cai- 
tu'ra Sibilla di Tivoli, aveva co¬ 
nosciuto la sua vittima subito 
dopo la fine della guerra, ne 
era stato fidanzato per un cer¬ 
to tempo finché, poi. l’aveva 
lasciata. Ma i suoi legami era¬ 
no rimasti, per cosi dire, in fa¬ 
miglia Si era infatti fidanzato 
con una cugina della ragazza, 
Giacomina, che aveva poi spo¬ 
sato. La coppia era andata ad 
abitare in via Empohtana 151 
e qui erano nati cinque figli: 
Elvezia di 24 anni, Sergio di 22. 
Roberto di 20, Ermanno di 14 
e Mauro di 12. Ma non aveva 
mai cessato di frequentare l’al¬ 
tra donna Si è instaurato cosi 
un menage a tre con l’aggiunta 
di altri nove figli nati dalla 
coppia non legale - Albina di 22 
anni (che vive con suo marito e 
due bambini), Simonetta di 20, 
Luisa di li, Daniela di 12 \nna 
di 11. Gigliola di 8 farla di 7 
\driano di 6 ed infine Maria di 
appena 3 anni e mezzo 
La moglie naturalmente sape 
va tutto e tuttavia doveva ta 
cere ed accettare una realtà 
impostale anche dal carattere 
litigioso, violento del marito. 
Non era più un mistero per 
molti che Albino Di Giorgio 
divideva regolarmente le sue 
giornate, le sue possibilità fi¬ 
nanziarie, fra le due famiglie. 

E non deve essere certamente 
stato facile per l'uomo far fron¬ 
te ai suoi impegni: di qui le 
difficoltà economiche, la mise¬ 
ria, le scenate, ì litigi. 

Ieri le cose sono precipitate 
improvvisamente Forse l'uomo 
aveva bevuto ed era più ira¬ 
scibile del solito Deve aver so 
spettato che nella vita di Ma 
rina Bonamoneta si potesse af¬ 
facciare un altro uomo, era 
probabilmente ment’altro che 
un'ombra, un fantasma che 
prendeva vita in una mente al 
iucinata e sconvolta dalla fol 
Ha Ha avviato una discussione 
violenta, un litigio furioso Poi. 
senza aggiungere altro, è an¬ 
dato in cucina, ha afferrato un 
coltellaccio, ed ha vibrato un 
colpo al'a carotide della donna. 
Per Albino Di Giorgio si apro¬ 
no ora le porte del carcere, 
per i 14 figli innocenti rosta un 
mondo di dolore e di dispera¬ 
zione. 


Lutto 


E' morto a soli 33 anni il 
compagno Maurizio Rosi, segre¬ 
tario della cellula della Zecca 
e membro della Commissione 
Interna. Alla famiglia dello 
acomparso giungano le sentite 
condoglianze dei compagni del¬ 
la Macao-statali, della sezione 
Eaquilino e della redazione del- 
iTUiutà». 



FARMACIE 

Acida: Largo G. da Monte- 
sarth.o 11. Aròeatino: via A- 
Mantegna 42; via G. Trevis 60; 
via A. Leonon 27 Boccca: via 
Monti di Creta 2. Borgo Aurelio: 
via Borgo Pio n. 45. Casalbor- 
tone: via Casalbertone n. 86 - 
Cono - via ^ (iiovann> m lute¬ 
rano 112. Centocelto-Prenestine 
Alto - ria dei Platani 142 <ar 
go Irpima 40; via Bresadola 
n. 19-21; via Tot de' Schiavi 
0 147 A/B Esquilino: via Gio¬ 
berti 79- via Eman. Filiberto 
28: via Giovanni Latra 89; via 
di Porta Maggiore 19: * Napo¬ 
leone IH. 40- Galleria di Test* 
Staz Termini. EUR e CeccbL 
gnola: via Laurentina n. 591. 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: v.le Pinturicchw 
n 19/a; via Flaminia 196 Già- 
nicolense: piazza S Giovanni d) 
Dio 14- via D Olimpia 194-196; 
via Coll) Portuensi 167: via C 
Serafini 28; via Casetta Mat¬ 
tel 200 Magliana-Trullo: via 
Madonna di Pompei 11 Mazzi¬ 
ni: via Oslavia 66/68 Medaglie 
d*Oro: via F Nicolai 105 (an¬ 
golo p. A. Fnggeri). Monto Ma' 
rio: p zza Monte Gaudio 25 28-27 
Monte Sacro; v. Gargano 48; via¬ 
le Jonio 235; via Val Padana 87 
Monto Sacro Alto: Via Ettore 
Romagnoli 76-78 Monto Ver¬ 
de Vecchio: via Barrili 7. Mon¬ 
ti: via Nazionale n. 72, via To¬ 
rino 132 Nomentano via Lo 
renzo il Magnifici 60 ria 
D Monchin - 26 via a 
T orloma 1 b; via Costantino 
Maes 52 54 55 Ostia Lido: via 
Pietre Rosa 42. z a va«c< Jf 
Uama 42 via Stella Polare 41 
Ostiense: me C Ouabrera 46 
ma G Biaa 10. ma Carfaro 9 
Parioll : viale Panoli 7H ; via 
T Sai vini 47 Ponto Milvle : 
piazzale Ponte Milvio 19 Por* 
tonacelo : via Tiburtina 437 
Portuonse: piazza della Ra¬ 
dio 39; l.go Za m mecca ri 4; pia 
Doria Pamphili 15. Prati-Trion¬ 
fale: via S. Saint Bon 91; via¬ 
le Giulio Cesare 211- piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; ma Crescenzio 55 
Prenestlno • Labicano • Torpl- 
gnattara : ria Leonardo Bufa¬ 
ta! 41: ria L'Aquila 37; ma 
Casilina 475. Primavalle: tar 
go Donaggio 8-9; via Cardi¬ 
nal Garampi, 173 Quadrare - 
Cinecittà : ria Tuscolana 800; 
ma Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 93: ma Tusco 
lana 1044. Quarticclote: via 
Ugento 44 Regola Campltoitl 
Colonna: piazza Cairoti 5: oer 
so Vittorio Emanuele 243. Sa¬ 
lario: ria Salaria 84- riale Re 
gina Margherita 201 : via Pa 
Cini 15 Sallustiano-Casfro Pro- 
torio-Ludovisi: via Vitt. Em. Or¬ 
lando 92; v. XX Settembre 95; 
ma dei Mille 21, via Veneto 129 
$• Baslllo-Ponte Mammolo: piaz¬ 
zale Recanati 48 49. ma del Po¬ 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36 
Tastacdo-S. Saba: ma Giovan 
ni Branca 70: ria Piramide Co 
stia 45 Tiburtino: piazza tnr> 
macolata Ì4, ma Tibiu-tina 1 
Tor di Quinto-Vigna Clara: Cor¬ 
so Francia 176. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia, zia lei ha 
gl ani 3; ria Bella Villa 62; ma 
Casilma ang. ria Tor Vergata 
Trastevere: via Roma Libera 55. 
Piazza Sonni no 18 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: ria del Cor 
so 496. ma Capo le fase 47. 
ria del Gambero 13: piazza in 
Lueina 27 Trieste: piazza Ver 
bai» 14; piazza (stria 8; viale 
Entree 32; riaie Somalia 94 
(ang ria di Villa Chigi). Tu- 
tcolano-Appio Latino: ma Cer- 
veten 5- ma Taranto 162; ria 
Gallia 88; ria Tuscolana 482; 
ma Tommaso da Celano 27; ma 
Mano Menvhlnl 13; via Nooera 
Umbra ano via Gubbio 


OFFICINE 


Officino Porta Pia imparaste 
ni auto elettrauto carrozze 
ria), via Messina 19 tei 869 764; 
Valle (riparazioni auto airi 
trauto) via Cipriano Facchmet 
ti 15 (ang via Tiburtina), te 
lefono 432 974 Lupaioll (ripara 
ziom auto), via Vespasiano 32-a. 
tei. 315 8.56. Airò (riparazioni - 
elettrauto), via Nemoronse ir, 
tei 83 19.451. Coschignano (ripa¬ 
razioni auto), via Cavour 168, 
tei. 461.655; Clarini (riparazioni 
auto - elettrauto - carrozze 
ria), via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), tei. 586.006. Farri (ra¬ 
diatorista). via Monti di Pri- 
mavalie 209. tei. 62.78.608 Prete- 
lanl (riparazioni auto elettrau¬ 
to). via Voghera 73, tei. 779 088, 
Officina Paraino (riparazioni 
auto elettrauto), via Mattia 
Battistini 234, tei. 62.70.494. VI- 
gnoll (riparazioni auto), rial# 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 5911.960. Rossottl (riparaste 
m auto), ria Federico Desi¬ 
no 142, tei. 25 81 868 DI Ange¬ 
lo (riparazioni auto), male del¬ 
la Botanica, telefono 285 390 
Contrauto Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori), 
via G.B Magnagli! 59 (Circonv 
Ostiense), tei. 51.34.444. Tamari 
(riparazioni auto), via Aversa 14. 
(largo Preneste), tei. 27.11.714. 
Appodla (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio ang. V. S Me- 
nas (Cinecittà). Te). 783.133. Soc¬ 
corso Stradalo: segr. tei. llt 
Contro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. te 
lefono 510 510 51 26 551 Ostia 

Lido: Officina S S S n A3 
Servizio Lancia, ria Vasco de 
Game 64. tei 80 22 744 Offici 
na Lambente - 4 Sfar Sen-ir.i 
Agip. p lo della Posta, telefo¬ 
no 60 20 909 Pomtzia: Officina 
S S S n 395 Morbinatt via 
Pontina, tei 910 025; Officina 
De Lellis, via Roma 48, telefo 
no 910. 645 Ardoa: Autonpara 
noni Pontina, SS 148, chilome 
tri 34,200, tei. 910.008 910 497 
Ciampi no: Officina autorizzate 
Fiat: Sciarci, ria Italia 7. te 
lefooo 61.13.211; Garage Termi 
nus, riparai, auto e fannie, 
via IV Novembre. 61. telefono 
61,14.061. 
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Scalo: 
uno strano 
«manifesto» 


contro 

Zecchillo 

Della Mitra redazioae 

MILANO, 3. 

Con un altro interrogatorio 
fol baritono Giuseppe Zecchil¬ 
lo, il Sostituto Procuratore 
Generale dottor. Perseo ha 
proseguito stamane l’inchiesta 
sulla vicenda del Teatro alla 
Scala. E’ la terza volta che 
il baritono è sentito dal ma¬ 
gistrato (l'ultima volta era 
stato il 30 ottobre scorso). 
Zecchillo. com e noto, ha dato 
origine all’inchiesta con un 
esposto presentato alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano. 

Il colloquio tra il sostituto 
procuratore generale e il ba¬ 
ritono si è protratto per quasi 
due ore. AU’uscita dall’uffi¬ 
do del magistrato, il cantante 
non ha voluto fare dichiara- 
tioni. « Tengo solo a precisare 
— ha detto Zecchillo — che 
mi sto offrendo di collaborare 
con il magistrato per chiarire 
tutti i molteplici aspetti che 
riguardano la gestione Ghi- 
ringhelli ». 

Intanto, un « manifesto » 
che preannuncia « l’astensione 
dal lavoro nel caso in cui lo 
ente dovesse consentire la 
presenza del baritono in tea¬ 
tro > è stato fatto affiggere 
ad alcuni ingressi a cura del 
Consiglio artistico e tecnico 
della Scala, unitamente alla 
Commissione interna. Il sor¬ 
prendente documento si rife 
risce ad un episodio avvenuto 
nel luglio scorso, allorché 
Zecchillo abbandonò la Scala 
durante le prove dell’* Assas 
sinio nella Cattedrale » di Piz- 
zetti. che successivamente 
andò in scena alla Piccola 
Scala. A seguito di quell’epi¬ 
sodio. che comportò — come 
precisa il comunicato — « la 
adozione di un provvedimento 
disciplinare nei confronti dei 
cantante (che ebbe tre giorni 
di sospensione), il Consiglio 
artistico e tecnico della Scala 
e la Commissione interna del 
teatro precisarono che per il 
futuro non avrebbero tollerato 
la presenza del baritono Zec¬ 
chillo in teatro ». 

L’astensione dal lavoro del 
personale tecnico e delle mas¬ 
se corali ed orchestrali è stata 
preannunciata dopo che — 
come conclude il * manifesto » 
— «ai è venuti a sapere che 
il baritono Zecchillo è impe¬ 
gnato per alcune recite di 
Turandot, previste per la 
prossima stagione teatrale ». 

Il cantante ha firmato in set¬ 
tembre un contratto con la 
Scala, che lo impegna a pren¬ 
dere parte a due rappresenta¬ 
zioni nel prossimo mese di 
maggio. 

In serata, il baritono Zec¬ 
chillo ha rilasciato una dichia¬ 
razione- nella quale afferma 
tra l’altro che, se il suo nome 
sarà tolto dal cartellone della 
Scala, egli « farà causa all’en¬ 
te teatrale chiedendo, a titolo 
di risarcimento per danni mo¬ 
rali e materiali, cento milioni 
di lire ». 

Il « manifesto » è caduto in 
un momento particolare, su¬ 
scitando non poco scalpore. 
Sono note le vicissitudini del 
massimo teatro lirico in que¬ 
ste settimane, dalla clamorosa 
iniziativa di Zecchillo alle po¬ 
lemiche sulla gestione del¬ 
l'ente, alla campagna di certa 
stampa nazionale malata di 
divismo che, attraverso le de¬ 
nunce di Zecchillo. ha ancora 
una volta evitato i problemi 
di fondo del mondo dello spet¬ 
tacolo per lanciarsi alla ri¬ 
cerca di particolari più o 
meno scandalistici. Gli inter¬ 
rogativi sono tanto più pres 
tanti in quanto la decisione 
di cui al c manifesto » è stata 
presa da organismi i quali 
rappresentano lavoratori, co¬ 
me le masse della Scala, che 
per anni sono stati, e sono 
tuttora, protagonisti di una 
dura anche se non appari¬ 
scente battaglia proprio per il 
rinnovamento del teatro mila¬ 
nese, per una sua democra¬ 
tizzazione. per una sua più in¬ 
cisiva azione culturale. 

In quale misura la deci¬ 
sione presa aiuterà questa 
battaglia: ecco un tema della 
discussione che i lavoratori 
stessi e tutti coloro che sono 
Interessati alla vita del teatro 
porteranno avanti. 


La droga è 
(per loro) 
in declino 


l/« Orlando 
furioso» al 
Palazzo dello 
Esposizioni 

L’«Orlando furioso» di Arlo- 
ato-Sanguineti ha trovato casa: 
la compagnia diretta da Luca 
Ronconi, che era stata « sfrat¬ 
tata > dal Palazzo dello Sport, 
continuerà 1 suoi spettacoli dal 
I a] 29 novembre nel salone 
centrala del Palano delle Espo¬ 
sizioni. in via Nazionale a Ro¬ 
ma. Il locale è stato dichiarato 
agibile soltanto per quattrocen¬ 
to spettatori, il che comporterà 
un ridimensionamento dello spa¬ 
zio e delle attrezzature sceni¬ 
che. Gli spettacoli si svolgeran¬ 
no alle 21.30 tutti i giorni e 
alle 17,30 le domeniche. 

La compagnia i stata invitata 
da Barrault a Parigi nel pros¬ 
simo aprile: il ciclo d) spetta¬ 
coli al Teatro di Montmartre 
•irà inserito nelle già annun¬ 
ciate tournée in Europa occi¬ 
dentale. 



Contro le strutture del « sistema » 

La sola alternativa 

è il «cinema 
militante» ? 


Come e quali nuovi film far circo¬ 
lare, fuori o dentro il mercato tra¬ 
dizionale - La poetibile funzione 
degli enti di Stato 


Serge Gainsbourg e Jane Birkin, forti della notorietà con¬ 
quistata con la loro canzone < proibita » « Je t'aime, moi non 
plus » hanno iniziato a girare un film d'avventure ambientato 
nel mordo degli stupefacenti. Tuttavia Gainsbourg, in vena 
di austerità, ha dichiarato che quella degli stupefacenti è 
una moda destinata a passare. 


Hanno paura gli 
attori di Bei Air 

Molto lavoro per i poliziotti privati e i 
tecnici di congegni antifurto 


HOLLYWOOD, 3. 

I timori che hanno accompa¬ 
gnato l’ondata di delitti nei 
sobborghi di Los Angeles, con 
l’attrice Sharon Tate fra le 
vittime, hanno dato grande im¬ 
pulso a due attività economi¬ 
che: le industrie che produco¬ 
no congegni antifurto e le 
agenzie private di protezione. 

II sobborgo di Bel Air. dove 
abitano numerose personalità 
del cinema e della televisione, 
fu sconvolto il 9 agosto dal 
ritrovamento dei cadaveri di 
Sharon Tate e di altre quattro 
persone amiche di Roman Po- 
lanski, fra cui il noto parruc¬ 
chiere Jay Sebring. L’11 ago¬ 
sto. un uomo d’affari di mezza 
età e la moglie furono assassi¬ 
nati con analoga efferatezza. 
Il giorno dopo, veniva ucciso 
William I-ennon. padre delle 
componenti di un noto com¬ 
plesso vocale femminile. 

Si apprese- poi. che La villa 
dei Polanski aveva in prece 
denza una protezione antifurto, 
comprendente fra l’altro un 
convegno in base al quale il 
taglio dei fili del telefono 
avrebbe istantaneamente av¬ 
vertito la pattuglia di prote¬ 
zione privata di Bel Air che 
qualcosa non andava. Ma pro¬ 
prio poco prima del delitto. 


purtroppo, si mise fine al ser¬ 
vizio. 

L’attrice e cantante Connie 
Stevens, intervistata nella sua 
lussuosa villa non lontana da 
quella dove fu commesso l’ec¬ 
cidio. ha detto di essere lette¬ 
ralmente terrorizzata: «Non 
so perché abbia tanta paura o 
di che cosa, ma ho paura. Non 
si sa mai quel che può acca¬ 
dere. Una donna sola ha biso¬ 
gno di aiuto. Mi piace questa 
casa, ma la notte provo ter¬ 
rore». Connie Stevens, e mo- 
glie di Eddie Fisher. vive nella 
casa con le sue due bambine. 
Recentemente, ha fatto venire 
una schiera di elettricisti e di 
esperti: ora la casa è tutta illu¬ 
minata, e ogni porta e ogni fi 
nestra hanno un sistema di 
allarme istantaneo, segreto ». 
E nell'eventualità che il siste- 
' ma dovesse rivelarsi in-oiITi 
• ciente, la Stevens sta anche 
] facendo collezione di grossi e 
1 vigorosi cani da guardia. 

Anche se non tutti, naturai- 
i mente, prendono queste pre¬ 
cauzioni, il caso di Connie Ste- 
\ens riflette in modo efficace 
le paure che regnano nelle lus¬ 
suose e isolate ville di Bel Air, 
dove si tome che la protezione 
della polizia non sia sufficiente 
contro gli ignoti maniaci 


(Z 


in breve 


Peter O’Toole e la classe dominante 

LONDRA. 3 

Peter OToole interpreterà la prossima estate il film 7'fie 
ruiing class (« La classe dominante»). Da una commedia s-iti 
nca di Peter Barnes, già presentata a Londra e ora in program¬ 
ma a Broadway. O'Toole è interessato anche alla prod i/ione. 

Successo dell’Orchestra di Brno a Udine 

l’DINK, i 

I.'OrchesLra filarmonica di Stato di Brno, diretta da .lui 
Waldhans ha inaugurato la quarantottesima stagione di concerti 
degli Amia della Musica di Udine. Il programma è stato inte 
ramente dedicato a musiche di autori cecoslovacchi, dei quali 
il complesso orchestrale è stato un eccellente interprete. 

Nella prima parte figuravano i poemi sinfonici Moldava di 
Smetana e la rapsodia Taras Bulbo di Janacek: mentre la secondo 
è stata dedicata alla Sin/omo dal nuovo mondo di Dvorak 

Nuovo disco della Pavone lanciato nella RFT 

BONN. 3 

Quando arriverà il circo è il titolo di un nuovo disco pi. co 
tato da Rita Pavone a Monaco di Baviera. Con esso, la Pavone 
spera di poter ripe tare il succeaao ottenuto con la canzone 
Arrivederci Hans. Durante il prossimo anno la cantante intende 
fare una tournée nelle principali città della RFT, 

Duke Ellintfon al Festival di Praga 

PRAGA, 3 

Duke Ellington ai è esibito al Festival del Jazz di Praga, 
ottenendo un grandissimo successo. Giovani, ragazze in mini¬ 
gonna e signori maturi si sono uniti nell’applaudire il musicista. 
Alcuni avevano portato i magnetofoni per registrare l’avve- 
mento. 

Accordo tecnico tra « Columbia » e « MGM » 

HOLLYWOOD, 3 

In base a un accordo concluso fra la « Columbia » e la 
< MGM », quaat'ultlma eseguirà tutte la operazioni di laboratorio 
e di stampa dei film della « Columbia », che finora si serviva 
di vana compagnie. L'accordo non dovrebbe riflettersi negati¬ 
vamente sul livello d'occupazione della « Columbia »: ai tratta 
soltanto di letnplificare l'attività eriraatudio. 


Uno dei temi su cui si è 
indirizzata in questi ultimi 
tempi l'attenzione di quanti 
cercano di estrarre il cinema 
italiano dall ’ impaludamento 
economico e culturale in cui 

10 ha gettato la dittatura delle 
« major companies » statuni¬ 
tensi verte sui rapporti che 
debbono (o non debbono) in¬ 
tercorrere tra lo S:ah> e i 
centn di produzione filmica. 
Si tratta di un argomento 
estremamente complesso, ma 
La cui trattazione può essere 
ricondotta a due posizioni 
« tipo ». Il contrasto coin¬ 
volge quanti ritengono possi¬ 
bile dar vita a un cinema an- 

, fenicamente culturale (oom- 
i prendendo in questo termine 
{ tutta la gamma delle poten 
zialità espressive di un mezzo 

11 cui vigore si dispiega dal¬ 
l’opera di poesia al «saggio» 
politico, dal film di autore 
al cinegiornale del Movimento 
studentesco) anche mediante 
la utilizzazione degli Enti ci¬ 
nematografici pubblici, e co¬ 
loro che considerano questa 
ipotesi come una « oggettiva 
copertura » del sistema, per 
cui negano ogni forma di « re¬ 
cupero » sia delle strutture 
esistenti, sia di quelle che po¬ 
trebbero nascere dalla pro¬ 
spettiva di un rovesciamento 
dei criteri dell’intervento sta¬ 
tale nel settore. 

Il tema dei rapporti, del¬ 
l’utilizzazione o della nega¬ 
zione degli organismi nati 
nell’alveo dello Stato borghese 
ha assunto un ruolo di primo 
piano nei dibattiti originati 
dai moti contestativi che 
hanno Investito in questi ulti¬ 
mi tempi le principali « isti¬ 
tuzioni » culturali : mostre 
cinematografiche, esposizioni, 
festival della più diversa na¬ 
tura e, persino, alcune mani¬ 
festazioni canore. 

Vediamo ora, in sintesi, le 
diverse posizioni cui abbiamo 
fatto oenno in precedenza. 
Quanti propendono per una 
utilizzazione delle strutture 
pubbliche in vista di un ribal¬ 
tamento del ruolo assegnato 
al cinema dalla società capi¬ 
talistica richiedono la messa 
a punto di una serie di strut¬ 
ture atte alla realizzazione e 
alla circolazione di una cine¬ 
matografia svincolata da con¬ 
dizionamenti politici o mer¬ 
cantili. Affinché questa pro¬ 
spettiva possa realizzarsi oc¬ 
corre che le leve dell'inter¬ 
vento statale nel settore siano 
affidate a forze in grado di 
esprimere, veramente e diret¬ 
tamente, gli interessi della 
collettività (le maggiori con¬ 
federazioni sindacali, p. es.). 

Coloro che rifiutano questa 
linea tattica considerano (co¬ 
me alcuni esponenti del Mo¬ 
vimento studentesco) l’utiliz¬ 
zazione delle attuali strutture 
unicamente alla stregua di 
un’operazione destinata a for¬ 
nire un alibi di democraticità 
al « sistema », a favorire 
un oggettivo rafforzamento di 
quell’industria culturale cui il 
capitalismo demanda il com¬ 
pito di uccidere anche le 
forme più « rivoluzionarie » 
di pensiero. I sostenitori di 
questi tesi finiscono col pren¬ 
dere in considerazione solo il 
cinema di diretta documenta¬ 
zione politica, il cosiddetto 
« cinema militante », fatto pre¬ 
valentemente di cinegiornali o 
« film-tract » destinati ad una 
azione di mobilitazione imme¬ 
diata. 

E’ una posizione che, per 
vari motivi, non ci convince, 
In primo luogo la nostra con¬ 
cezione del cinema non de¬ 
grada 11 film a semplice am¬ 
plificatore di slngan, ma mira 
a recuperarne le possibilità 
creative, a ridare vigore a un 
mezzo espressivo capace di 
restituirci attraverso le pro¬ 
prie, potenti peculiarità una 
visione nuova e approfondita 
della nostra condizione, dei 
rapporti sociali in cui siamo 
Inseriti, dei nodi esistenziali 
entro cui cl dibattiamo. In 
altre parole chiediamo al ci¬ 
nema opere che, attraverso 
l’emozione estetica, contribui¬ 
scano ad aumentare la nostra 
coscienza e la nostra capacità 
di lotta. Ci é difficile capire 
le ragioni per cui dovremmo 
rinunciare a questo tipo di 
film essendo )>en chiaro che, 
per noi, non si tratta di sco 
gliere fra il cinegiornale del 
Movimento studentesco e il 
film d’autore, ma di utilizzarli 
entrambi nella lotta per la 
trasformazione della società 

In secondo luogo non rite¬ 
niamo di cancellare aprioristi¬ 
camente alcuni strumenti di 
lotta (come potrebbero essere 
gli enti cinematografici di 
Stato) soltanto perché nati 
nell’ambito della società bor¬ 
ghese. Sarà, se mai, l’utiliz¬ 
zazione che ne verrà fatta a 
giustificare o a condannare 
la linea politica volta alla 
loro conquista. 

I* creazione di una serie 
di istituzioni pubbliche (o 11 
potenziamento di quelle esi- 
stenti) unita alla loro demo¬ 
cratizzazione e al passaggio 
ad un tipo d’intervento svin¬ 
colato da criteri di pura eco¬ 
nomicità o da fini di protezio¬ 
nismo industriale e basato 
unicamente su motivazioni 
culturali, tutto questo, dice¬ 
vamo, potrebbe costituire un 
primo passo verso il ribalta¬ 
mento di concesi onl « dige¬ 
stive » e consumistiche del 


cinema. Infine dobbiamo far 
rilevare come i fautori d: un 
tipo di film unicamente arfi- 
gianal-rivoluzionario ditnent i 
chino che il cinema, per 
essere un fenomeno di massa, 
necessita di strutture indu¬ 
striali di un certo rilievo, 
senza le quali la fruizione fil¬ 
mica diventa, oltre ogni buona 
intenzione, un fenomeno di 
élite. Nel nostro paese que 
sta struttura esiste solo nei 
settori dell'esercizio ied e do¬ 
minata dalle concentrazioni 
dei grandi circuiti urbani, su 
cui incomincia ad appuntarsi 
l'interesse del capitale ameri¬ 
cano) e in quello della rtistr: 
buzione (che e eondizmna'o 
di tatto dalle società hollv 
woodiane) Per quanto ri¬ 
guarda la produzione, cioè la 
possibilità di fare film, siamo 
davanti a organismi non ma 
di tipo industriale bensì affa- 
ristico-speculativo. 

Le pubblicazioni ulfieialt del¬ 
l’ente incaricato della diffu¬ 
sione all'estero de: luroti tilm 
t« La production millenne», 
ed- Unitalia film. lW.s-fìH» do¬ 
cumentano l'esistenza d' ima 
fortissima sproporzione 'iti il 
numero delle società d: rea¬ 
lizzazione e quello de: film 
varati. I valori medi de’, pe 
riodo preso in esame vena- 
lano conte, in ciascun anno, 
una novantina di ditte abbiano 
realizzato circa 140 film, quindi 
ogni impresa ha porfido a 
termine meno di due film a 
stagione. Ciò è dovuto al fatto 
che la stragrande maggio¬ 
ranza delle società cinemato¬ 
grafiche italiane nascono per 
produrre una sola pellicola 
(non più di una ventina di 
ditte sono costantemente pre¬ 
senti sul mercato), ciò al fine 
di evitare accertamenti troppo 
precisi da parte del fisco e 
non incorrere in procedure 
fallimentari a catena (la rea¬ 
lizzazione di un film origina, 
non di rado, posizioni debi¬ 
torie difficilmente sanabili). 
Tuttavia, anche tenendo conto 
dei legami che uniscono alcuni 
* centri di potere » a testate 
di comodo, non si va oltre la 
decina di gruppi di produ¬ 
zione di una certa rilevanza 
(Cicogna. Grimaldi, De Lau- 
rentiis, Edmondo Amati. Bini, 
Cristaldi, Rizzoli. Santalucia. 
Clementelli...). Questo insie¬ 
me di società ha realizzato, 
nel 1968. poco piti del 25 pei 
cento della produzione cine- 
matografica nazionale, men¬ 
tre il resto é andato disperso 
in una marea di operazioni 
speculative 

Possiamo concludere che 
la produzione cinematografica 
nazionale non presenta i ca¬ 
ratteri di ima struttura indu¬ 
striale vera e propria, men¬ 
tre le altre branche del mer¬ 
cato favoriscono un’utilizza¬ 
zione alienante del cinema. 
La battaglia per la « smerci- 
ficazione » del film non può 
prescindere dall’attacco di¬ 
retto alla speculazione cine¬ 
matografica travestita da in¬ 
dustria e la sua sostituzione 
con una veia struttura pro¬ 
duttiva i capace di assicurare 
at lai ora'ori del settore con¬ 
dizioni di stabile impiego) 
tale da consentire agli autori, 
ai gruppi culturali, alle orga¬ 
nizzazioni del pubblico, in 
una parola a tutte le forze 
di base, la possibilità di fare, 
fruire e u’ilizzare il cinema 
al di fuori di censure e mi¬ 
stificazioni di sorta. Una strut¬ 
tura che potrà adempiere a 
questi compiti solo se sarà 
affidata a forme di gestione 
veramente democratiche. 




SCHERMI 





Accademia 
di S* Cecilia 

Si comunica che im-stio gli 
Urtici dell'Accademia, in ' m 
V ittoria 6 Si pot-snm) t Mirare 
le t-s-cie pct 'a stagnine sin¬ 
fonica dell'Accadeima Ora: io 
"-li e Hi - 18 ifcr iati ) " - 

(festivi) 

Gli abbonamenti 


all'Opera 


Continua, al Teatro d, 11 Ope¬ 
ra. la sottoscrizione agli ablio- 
n.unenti in-r la stagione .tny-Te 
Che Si inaugurerà improroga¬ 
bilmente il giorno 13 pv L't'f- 
rteio abbonamenti é aperto dal¬ 
le ",:gi alle 13 e dalle l>»/30 
,il!c la nei giornai fenati e 
dalle ",3U ale 1 i in quelli fe¬ 
stivi 

Il «Requiem» 
di Mozart 
all'Auditorio 

Uoinetuea S novembre alle 
oie ’.'.JU all'Auditoi io di Via 
della LÌoueitiaz ione, concerto 
inaugurale diretto da Fernan¬ 
do Previtali (stagione sinfo¬ 
nica delTAccadeima di S Ce¬ 
cilia. in abb tagl n 1 ) In 
programma Mozart Diverti¬ 
mento K 334. Kequiem m re 
■ limole K OL’i- pei «oh. coio e 
ou-hestra Uoi.i Carrai sopra¬ 
no. Anna Kevnolds contralto, 
lai)o*t Kozma tenore. Frederick 
Collii ie basso Biglietti in ven¬ 
dila al Itottcghino dell’Audito¬ 
rio. m via della Conciliazione 
4, dalli- ore " 30 alle 13..U* ,* dal¬ 
le li, alle l'* di mercoledì e 
presso T American E\pres» in 
Piazzo di Spagna. 38 

Arthur Rubinstein 
alla Sala 
Accademica 

Vem i di alle alla Sala 

Accademica di Via dei Greci, 
conivi to del pianista Arthur 
Kubnistem (stagione di musi¬ 
ca ila carnei a dell'Accademia 
di S Cecilia in alili tagl n 4 1 
In piogr.imtn.l Ueetlmvn So¬ 
nala in do liiiggioic op 33 
. W.ihislem . Kianck Ih elu¬ 
dili. Corale e Fuga. Ravvi 
\ elses noblos el seiitiinenta- 
h-s. Chopm Ballata in «ol mi¬ 
nore, Liszt Rapsodia n IL’ 
Biglietti in Vendita al botte¬ 
ghino dell'Accademia, in Via 
littoria ti, dalle ore 8.30 allo 
13.30 e dalle Ifi alle 18 di mer¬ 
coledì 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì ti novembre alle ore 
21.15 al Teatro Olimpico 
concerto del violinista Uto 
Ughi (tagliando n. 3). In pro¬ 
gramma. Tartini, Beethoven, 
Reepighi, Strawinski e Pa¬ 
ganini Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312580). 
ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto del¬ 
l’arpista Joko Nagae e della 
pianista Louise BarHeld, Mu¬ 
siche Mozart. HiiuJomith. 
C.randiamy, Chopin. Liszt, 
Prokoflev. 

ASS. FKKGOLESIANA (Chie¬ 
sa Americana S. Paolo - Via 
Nazionale) 

Domani alle 21,15 musiche 
per voce, basso continuo e 
violino. Musiche di Monte- 
verdi. Pergolcsi, Purcell, 
Bacii 

AUDITORIO 

Lunedi alle 21.30. Basilica 
S Carlo al Corso, L vati 
Beethoven ,< Mlssa Solemnis >, 
per soli coro e orchestra Or- 
chestia sinfonica e coro di 
Radio Praga, dir Josef Mtncir, 
300 esecutori 


TEATRI 


Umberto Rossi 


Protesta 
anche in 
Spagna contro { 
«I berretti 
verdi » 

TARRASA fBarcellona), 3 
La proiezione del film di 
John Wayne I berretti verdi 
è sta'a sospesa nei giorni 
scorsi in un cinematografo 
di Tarrasa, località nei pres¬ 
si di Barcellona, a causa di 
alcuni incidenti scoppiati in 
sala. 

Dopo aver distribuito volan¬ 
tini in rui si condannava la 
guerra nel Vietnam, un gruppo 
di giovani, gridando frasi 
anti-amerirane, ha lanciato 
contro lo schermo uova, pò- 
modori e vernice rossa. 


SI ferisca 
Jimmy Durante 

PHOENIX, 3 

li comico Jimmy Durante è 
caduto battendo la testa, Ieri, 
mentre saliva su un palco alla 
fiera dell'Arieona. L'attore 
non ha perduto conoscenza ed 
ansi voleva continuare il auo 
spettacolo ma è stato portato 
in ambulanza aU’oepedale St. 
Joseph. 


ALLA RINGHI ERA (Via de’ 
Riari. 81) 

Alle 21.15 tilt settimana Fran¬ 
co Mole presenta Giovatimi 
Muniti ni « La partila truc¬ 
cata » di e con Giovanna Mu¬ 
lini canzoni popolari e una 
ballata Assistenza Angelo 
(•nuli 

B. 72 

Alle 21.30 International Woik- 
seliop Theater presenta re¬ 
pliche di « Popiilorurn regres¬ 
si» ». 

borgo s. spirito 

Alle 1(1.30 la Via D'Origliu- 
P. ilttu picMiila «Santa Ce¬ 
cilia » 2 tempi in 1 .) quadri 
di Lcbrun-Smirne. Prezzi f.i- 
11 ii li ti n 

C. I.IL 

Alle 21 C'ia Sei l a -I.eli.tr in 
• D.P. l»dra poliziotta » re¬ 
gia G L Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 17,1.1 la C’ia del Malin- 
H*so con Box, Belici. Bilami- 
lino. Hizzoli in « Intimili) a 
porle chiuse » di 3 P .sai tic 
Regia Ru««.tti 

DE' SERVI 

Alle i7.'io « satlr* c no» di 
Carlo Di Stetano Nositu as¬ 
soluta i’un F. De Merik I. 
Gian,ih. M Guani, (bassi. P. 
Lombardi S Moretti. R >»ar- 
(lone, S. Meloni Regia (lu¬ 
mie Ultima 5 einni,ma 
ELISEO 

Alle ’. 7,30 la novità t Le mo¬ 
nche » di Jean Paul Sartre 
con la Cut dei Quattro Re¬ 
gia Franco K.miquer 

FILMSITIHO 70 (Via Orti 
d'Ali beri 1-c) 

Alle 13 ' 11-20 .,0-22 30 • I/an- 

nee deridere à Marlenhad » 
di Hcsii.iih 

FOl KSTUniO 

Kipo-o 

INTERNATIONAL II O U S E 
TEATRI; CLUB (Via Mar¬ 
cherà. 22) 

Giovedì alle 22 prillili C ia 
Teatiale Moderno classico 
pi(•«( ma * si parte licei » di 
V Paese e « Caino * (li F 
Ventilimi con 1 Semine V 
Cipolla, G M.imiti, R Pelli¬ 
gi a Regia P P (ini ni n 
LA SALETTE 

Alle 17,30 « L’uomo degli al¬ 
tri * novità di G Calabrrt 
(Preti. S373(ì7k) 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 17.30 ultima settimana 
Gianni Magni presenta « Do¬ 
ve vai? Frena: » due tempi 
di Magni e Valla Magno No¬ 
vità assoluta con G Magni. 

A Can/i, MT Letizia. I. To- 
non Regia Magni Musiche 
A Celso 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Naaionale) 

Giovedì alle 21,30 • Orlando 
furioso » dì I. Ariosto Rid 
E Sanguinei! Regia Lo ’a 
Honeoni 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA AGCETTELLA 
(Via Beato Angelico SS) 

Alle ifi.30 le marionette di 
Maria Aceettella con « Polli¬ 
cino » fiaba mualoale di Ica- 
ni e Bruno Armtella. Regia 
autori 
PAR IOLI 

Alle 17.30 e 31-30 ultime due 
recito « Piare di cactus * con 
Alberto Lupo, Vaiarla Valori, 

P Porranto, V. Buaorte. A 


Lo Bigio tàt 
caato al titoli gol fila 
eorrlapoadoM 
fucato 

gemati: 

A a Attui 
C u Caule* 

DA = Biseca# aaioM 
DO u Doe motore tati* 

DS s DramMMtlao 
G s Giallo 
M =s Maaleaàt 
l a tea lineatalo 
l.t =3 Satiri** 
ala s Brorte*-aii 


D aut» gl ad lato gai fUaa 
oi*as 

Ito: 


♦♦♦♦♦ a **c*alornalo 
éééé a optila* 

♦éé a baca* 

++ a dieerot* 
i a Mediocre 
V M li a vietato al al, 
aori di 11 amai 


F-iechetti G Rocchetti He- 
gfia Carlo Di Stefano Scene 
Giulio Coltellacci Musiche 
Mann Nascibene 

PUFF (Tel. 5810721) 

Venerdì alle 22.3V primi di 
* Metti, una sera, .al ZI-ZI » 
con Landò Fiorini Emi Eco. 
Rod Licary. Gianfranco D'An¬ 
gelo e Tommv Polidori 
QUIRINO 

Alle ole 17 Teatio Stabile 
di Catania « i viceré » di F 
De Roberto Rid. Diego Fab¬ 
bri con Turi Ferro, Ave Nin- 
chi. Ennio Balbo, Filippo 
Seelzo Regia F. Enriquez 
ROSSINI 

Alle ore 17,15 XXI stagione 
di Cheoro e Anita Durante, 
i ella Pucci presenta In no¬ 
vità comici * Chi si contenta 
(tede > ili Giovanni Ganzato 
H, C Duranti* 

SIS1INA 

Alle 17 15 e 21.15 Gino Hrn- 
nnen Malva nella comme¬ 
dia musicale di Garinci e 
Giovanninl • Angeli in ban¬ 
diera * scritta con Iaia Fia- 
stri Musiche B Canfora 
Coreogr G Bandi Scene e 
costumi E. Job con J Raspa- 
ni Dandolo. T Ucci. S D'As- 
fttnta 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 7303316) 

Tartan» .sesso selvaggio, con 
K Clark t VM 18) A + e ri¬ 
vista Trottolino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

quel maledetto ispettore No- 
Uk. eoli V Binimi- i t» Od 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak. con Y Bi\nm-i G +* 

AMERICA (Tel. 586.168) 

quel maledetto ispettore No- 
sag. con Y Bryliner G »» 

ANTAREh (Tel. 890S47) 

I-a prigioniera 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il cervello, con .1 P Beimondo 

C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Good H>e Columbus toiiginal 
ve raion > 

ARISTON (Tel. 333.230) 

Amore mio aiutami con A. 
Sordi 8 ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il primo premio si chiama 
Irene (VM 1H> 111» ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

■ .'arcangelo, con \ ( , ivqn.m 

C ♦ 

AVANA (Tel. SU5.1U5) 

La piscina, con A Di luii 

(VM 'Il l»H * 

A VENI INO (Tel. 572.137) 

La battaglia del deserto, con 

K Hussein |)K e 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Serafino, eoo A ('dentano 
(VM III s\ 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La caduta degli ilei con I. 

Titillili (VM iHi Hit *4> 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Vedo nudo, (un Y Manfredi 

r + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Vedo iiiiiln. con N Manti e-lt 

- r ♦ 
CAI ITOL (Tel. 393.280) 

Metti, una sera h cena, con 
F Bulk.iti (VM hi) Hit *4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

lime vai tutta nuda, emi M 
G Biiecclla (VM 111 S 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

La donna scarlatta con M 
Vitti s\ ** 

CINKSTAR (Tel. 789.242) 

Il commissarili Pepe, con U 
Togna//i s\ * + 

COLA DI RIENZO (T.350.5X4) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

CORSO (Tel. 6791691) 

Ito maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Vedo pinlo. 1 un Y Manfredi 

C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Ben II 11 r. con C Mestoli 

EMBASSY (Tel. 870.245) ** 

t filini Sai'ricini. ì un M Pot¬ 
ter (VM liti UH 444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I (ungili giorni ili-m- .uiulli-. 

con I. Oliv, 1 lllt 4 

EURCINF (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel 391.0986) 

Vedo nudo. 1 un N M.mfrcdi 

C ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un m»i;g|o||nii t ut tu matto, 

e,,n I) Imo s f* ^ 

FMM.M.i (Tel. 471.100) 

II Inule il iliv ermi con K. 

Umilili 11 dr 44 

FIAHMKITA (Tri. 470.464) 

Ih»* ln\f Inm 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il riinimissario Pepe con U 
'J’ognazzi HA 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

l.a bai taglia del deseriu. con 

H Hussein tifi 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La piscina, nm -\ Deloti 

(VM 'U IIK 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mille peccali nessuna vlrtn 

HOI.II1AY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

amore mio ululami, con A 

IMPURI ALONE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Louis De Fune» e II nonno 
surgelato. 1 011 l. l>e I-nnes 

IMPERIATINE N. 2 (Tel£ 
fono 674.681) 

Louis De Fune* e 11 nonno 
surgelato, con L. De Fune» 

C 4 

KING 

11 rervello, con J P Beimondo 

MAESTOSO (Tei. 788.006) ** 

Dove vai tutta nuda, con M 

O Buecclla (VM il) fl 4 

MA.IESTK (Tel. 674.998) 

Imminente riapertura 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La piscina, enti A Delori 
__ (VM 'Il or 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 90J0.243) 

Il cervello, con J P Beimondo 

C 04 


« ITJoltà » non è 
toOo dolio eariààkxil di pro¬ 
gramma oh* 000 vengano 
comunicate tempostivamoo- 
ta «ila redazione dall'AGO 
* dal diretti 


ME 1KOPOL1TAN (T. 689-499) 

Nell anno de, s.^uun. L ^ii 
Manfredi ui 44 

MIGNON (Tot M9.4M8) 

La strada, con ( 1 . Manina 

IH» ♦♦♦ 

MODERNO (TeL 469-885) 

I caldi amuri di una miao- 
reuue (Perversioni story), con 
B Alacv (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 466-295) 

Giovinezza g.ovlnezaa. con 11 . 
Mogli' DR 40 

MOND1AL (TeL 834.876) 

t. hiusui a est va 

NEW YORK (Tel. 709.271) 
quel maledetto ispettore No- 

\*k con Y Brynru-r G 44 

OLIMPICO (Tel. 392-685) 

La battaglia del deserto 

PALAZZO (TU. 49.56.631) 

butrh Uassid>, con F New- 

tn.m DR ♦♦ 

PARIS (TeL 7S4JR) 

Senio che mi sta succede ado 
qualcosa, con J Lemmon S * 
P ASOLI NO (TeL 563622) 

The dolce vita (in engliah) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Minuto per minuto irsu re- 

sp'ro. con C White 

l VM :«) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.638) 

Ina su IJ. con V Gas*man 

QU IR INETTA (Tel. 670.912)* 

i. . L orgia del potrre, con 
Y Monl.md UK SS» 

RADIO CITY (Tel. 464J«3) 

L'albero di Natale, con W 
Hotdcn DR 4 

REALE (Tel. 599.234) 

I-a caduta degli dei, con 1. 

Thulin (VM 14 1 UH 444 

REX (Tel 964465) 

L'incredlhlle furto di Mr Gi¬ 
rasole. cui U Y.m Dvke 

»À 44- 

R1TZ (TeL 837.481) 

l.a cariota itegli rid. con 1 . 
Ihuìm , ' M '»k 44* 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l’n uomo da marciapiede, 
con D Hotfman 

(VM 13 1 DR *44 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 

Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
ting ( VM '4) 8 44 

ROYAL (TeL 770.548) 

II pistolero Ave v*arl* 

ROXY (Tel. 870404) 

Il cervello, con J P Beimondo 

C 44 

SAVOIA (Tel. 965.023) 

Dove vai tutta nuda? con M 
G Buccella (VM 14) 8 4 

SMERALDO (Tel. 351481) 

Duello nel Pacifico, con T. 
Mifunt- DR 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.496) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma SA 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
TeL 462.390) 

Friniti Hatvrlcon. con Mi. Pot¬ 
ter (VM HD DR 444 

TREVI (TeL 689.619) 

Il cervello, con .1 P Helmondo 

r 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Butch Casside, con P. Nrw- 
man DR 4* 

UNIVERSA», 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 181 DR 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Dove vai tutta nuda, con M. 
G Buccella (VM 14) 8 ♦ 


Seconde visioni 


AI.CYONK: Il ponte di R*U4- 
gen, con G. Segai DR 4 
At IL1A: Tre contro tutti, con 
F. Suxatra A ♦ ♦♦ 

ADRIAtlNL: Il gir.) del mon¬ 
do in 8(1 giorni, con D N'ivcn 
A ♦♦ 

AFRICA: il buono il brutto il 
cattivo, con C K.imwiuxJ 

(VM 14) A 4 
AIHONK: serali no. con A Ce- 

I, uil.ino 1 \ M 14) SA 4 
ALASKA: Gli ttltuccabii, con 

J. l'.uw.iwtrt» (VM H) DR 4 
Al.li\: lai volpe, con S Denms 

l VM 14) DK 44 

ALCK: t'Itly citty bang bang, 
culi D Vali D> ki- SA 44 

AMBASCIA (ORI: Serafino, con 
Al CYIcnt ,imo (VM 14) SA 4 
AMHKA .fOVINKLLI: Tarzana 
sesso selvaggio, con K. Clark 
(VMi li() A 4 e rivista 
ANIKNK: Il buono 11 brutto 11 
raltivo. con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
APOLLO: Jerrvssimo, con J. 

l-cwts SA 44 

AQUILA; serafino, con A. Ce- 
lcnlano (VM 14) SA 4 
ARALDO: Il suo nome e Don¬ 
na Kidi.i. con Al filino S 4 
ARGO' l.a lunga ombra gialla 
con G i’t-ck A 4 

ARIEL: Franco Ciccio e 11 id¬ 
rata Barbanera, con F San¬ 
cì io C ♦ 

XSI'Olt: Il gattopardo, con H. 

L.incastcì l)R 4444 

\t Gl SII s: Serafino, con A. 

(.'dentano (VM 14) SA 4 
Al KELIO: l.a gatta dagli ar¬ 
tigli ri oro, con D Gauhert 
G 4 

Al'KI-.O: Il commissario Pepe. 

con U Togna/zi SA 4 ♦ 

AURORA: Uno di pili al Fili¬ 
le ni o. con G Hllton A 4 
AUSONIA: Cinque figli di cane 
con G K.istillati A 4 

AVORIO: Franco Ciccio e II 
pirata Barbanera con F San- 
dm C 4 

HKl.SITO: Franco Clclco e 11 
pirata Barbanera, con F. 

S indio C 4 

BOIl’O: Le avventure di L’ils- 
!>e. con B Fohmni DR 4 
Bltxsii.: l.a lunga ombra gial¬ 
la, con Ci Fcck A 4 

BRISTOL: |,e avventure di 
Ulisse, con B Fdimht DK 4 
BROADWAY. tua sull'altra. 

con ,1 Sorel (VM 18) G 4 
CALIFORNIA: La piscina, con 
A Od.in i VM 14) DR 4 

CXSSIO: Dio perdoni la mia 
pistola, con XV. Pn-xton A 4 
CASTELLO: La bambola di 
pezza, imi I) A medie 

(VM 14) G 4 
CLODIO: Il . Grinta ». con J 
Wa.vne A 4 

COLORA Do : Una lunga fila di 
croci, con A Steffen A 4 
CORALI,O: Dio perdoni la mia 
pistola, con W Prosimi A 4 
CRISTALLO: La rhamadr, con 
C Deiu 1 iv.s 44 
DELLE MIMOSE: I.lncendio 
di Mosca, con S Bondurciuk 
DK 44 

DEL VASCELLO: Jerrvssimo. 

• Oli J lawis SA 44 

DIAMANTE: La lunga ombra 
gialla, con G Peck A 4 

DIXNX: l.a piscina, con A 
Udori (VM 14) DR 4 

DOKIA : Mintone compiuta 
stop Hadonl Matte Helm, 
con D Martin SA 4 

EDELWEISS: Quel caldo ma¬ 
ledetto giorno di fuoco, con 
B Woiuls X 4 

ESPERIA: Una sull'altra, con 
J -Sorel (VM 18) G 4 
ESFERO: Ben Hur, con C He- 
*ton 8 M 44 

FARNESE: Paperino Show 

DA 4* 

GIULIO CESARE: Confewloni 
intime di tre giovani «potè, 
con R Vallee (\*M 18) S 4 
HOLLYWOOD: Cinque figli di 
cane, con G Listmin A 4 
IMPERO: Maciste l'uomo piu 
forte del mondo, con M. Fe¬ 
retri SM 4 

INDI NO: Ben Hur. con C 
Hf»tnn SM 44 

JOLLY: Il mo nome è Donna 
Roaa, con Al Bano S 4 

JONIt): li dito più veloce del 
Weat, con J Garner C ♦♦ 
LIBIàN : Il monaco di Monta 
con Totd C 4 

LUXOR: La piscina, con A 

Dclon (VM *4) DR 4 

MADISON: IttaAto, con A. 

Celontano (VM 14) SA * 

MASSIMO; Il ponte d| Rama- 
geo. con G Sogal DR 4 

NEVADA: Il medico della ma» 
tua, con A. Sordi SA 4 

NLAGARA : Criminal fa**, eoa 
J P. Beimondo DR 4 


FUMSTUDK) 70 

Via fogli Orti <T Al (fori 1/c| 
(V. Lungara) T*L 456 
Ore 16J9 2M8 - 2&M 

L AN.NEE DERNIERE 
A MARIENBAD 

di ALAIN RESMAIS 

con Giorgio Albertazzi 
e Delphine Seyug 
‘versione originale integralo! 


NUOVO. Il suo nume e Donni 
Rosa, .011 Al B^fio S 4 
NUOVO OLIMPIA: L'angelo 
sterminatore, con S Binai 

(VM 14) DR 4444 
PALL-ADILM: Il buono 11 brut¬ 
to il cattivo, con C Eostwooìd 
(VM 14) A 4 
PLANETARIO: I due crociati 
PKRNEATE: U suo nome » 
Donna Rosa, con Al Bano 

s ♦ 

PRINCIPE: Il ponte di Rema 
gen, con G Segai DR 4 
RENO: Slnuhe l'egiziano, con 
E Purdom SM 4 

RLALTO: Bora Bora, con C 
Pani (VM 13 1 S 4 

RUBINO: The lllnstrated maa 
( in originale) 

SPLENDID: Due volte Giuda, 
con A Sabato A 4 

TIRRENO: JerTvssimo. con J. 

Lewis SA 44 

TRI ANON: La monaca di Mon¬ 
za. con A Hevwood 

(VM 18) DR 4 
TUSCOLO: Non tirate il dia¬ 
volo per la coda, con Yrw 
Mcntand (VM 14) SA 44 
ULISSE; Paperino Show, di 
XV. Disney DR 44 

VERSANO: Ben Hur. con C 
Hernon SM 44 

X’OLTURNO: U tuo nome » 
Donna Roaa, con Al Bano 

• ♦ 

Terze visioni 

BORG XTA FINOCCHIO: U0» 
papa quanto rompi: con D 
Reynolds S 4 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Hambv DA 4 

DELLE RONDINI: 11 figlio di 
Aquila Nera 

ELDORADO: Il « Grinta», cor 
J. Wayne A 4 

FARO: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere maresciallo, 
con V De Sica C 4 

FOLGORE: Attenzione arriva¬ 
no i mostri A 4 

NOVOC1NE: 11 « Grinta ». con 
J. Wayne A 4 

ODEON: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

ORIENTE: Voltati ti uccido 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: Sansone contro I pi¬ 
rati 

REG1LI.A : Joko Invoca Dio e 
muori, con R Harrison A 4 
SALA UMBERTO: Arresi con 
R Tavlor G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: 1 7 gladia¬ 
tori, con R. Harrison SM 4 
BELLARMINO: Citty Citt} bang 
bang, con D- Van Dyke 

SA 44 

BELLE ARTI: Non alzare il 

f onte abbaasa il fiume, con 
. Lcwi» C 44 

CINE SAVIO: Le avventure di 
un giovane, con R. Beymor 
DR 44 

COLOMBO: La brigata del 
Diavolo, con W. Holden A 4 
COLUMBUS: vado in guerra 
e far quattrini, con C. At- 
navour A 4 

CRISOGONO: Sansone contro 
il Corsaro Nero 
DELLE PROVINCIE: La leg¬ 
genda di Lobo, di W. Disney 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: Quattro bas¬ 
sotti per nn danese, con D 
Jone* C 44 

DON BOSCO: Guardia guar¬ 
dia scelta brigadiere mare¬ 
sciallo, con V. De Sica C 4 
DUE MACELLI: Ccnerentolo 
ERITREA: Tutti pazzi in co¬ 
perta. con P Boone C 4 
EUCLIDE: I-a leggenda di Lo¬ 
bo, di W. Disney A ♦ 
FARNESINA: FI gladiatore 
Invlnclble. con R Harrison 
SM 4 

GIOV- TRASTEVERE: Tarxan 
e il figlio della giungla, con 
M. Henry A 4 

LIBIA: I ragazzi di Camp Sid- 
dons, con F Me Murray 8 4 
MONTE OPPIO: La notte del¬ 
l'agguato. con G Peck DR 4 
MONTE ZEBIO: Non alzare li 
ponte abbassa II fiume, con 
J. Lewis C 44 

NATIVITÀ’: Conto alla rove¬ 
scia 

NOMENTANO: La scuola della 
violenza, con S. Poitler 

DR 4 

NUOVO V. OLIMPIA: Sette 
spose per 7 fratelli, con J 
Powell M 44 

ORIONE: I cannoni di Nava- 
rone. con G. Peck A 404 

PANFILO: PUytlme. con J 
Tati C 44 + 

QUIRITI: Il sergente Rvker 
con L. Marvin DR 4 

REDENTORE: Clamangn 
REGINA PACIS: King Kong 

A ♦ 

RIPOSO: l.a leggenda di I.ohn 
di W Disncv A 4 

SACRO CUORE: I tre che 

sconvolsero il West 
SALA 8. SATURNINO: Tar- 
zan e II grande fiume 
SAI-A ITRBF.: 14 curva del 
dlavolu 

SALA VIGNO!.!: Guerra » fa¬ 
lerno al parallelo v 
S. FELICE: Sansone, con P 
Harris sM 4 

S.AA’ERIO: Pochi dollari pce 
mango, con A Stoffen X 4 
SESSORIAN.A: Donnr botte * 
bersaglieri, <vn I- Tom S 4 
SORGENTE' Il mistero del¬ 
l'Isola maledetta 
TIZIANO: 1 berretti verdi 
TR.XSPONTIN.X: Tarzan e !1 

grande fiume 

TRASTEX'ERE' Il più fellee 
del miliardari, con F. Me 
Mnrrav M 4 

TRIONFALE: Non aliare II 
ponte abbassa II fiume, con 
J I>*wip c 44 


ASCA ASSICURAZIONI 

eonvenzionata organizzai!#, 
ni domocratich# con tariffa 
RC Auto accozionoll CERCA 
PRODUTTORI Roma » Pro. 
/Inda. Tolofonara ore uffi¬ 
cio 417,935 - 467.877. 
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SMARRIMENTI 


L. IO 


PORTE PREMIO ritrovai#!# 
cairn **H#r blanc*-n«r* smarrito 
bosco vicina Montana. TolefoMra 
49.11.217. 
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Un profilo politic) 
di Nicoli Pistoni 


Cattolici 

e 

demo¬ 

cristiani 

Una generazione convin¬ 
tamente cattolica che tro¬ 
vò i motivi validi di una 
cultura negli scritti di 
Gramsci 


Il 17 settembre del 1964, di 
ritorno dal congresso di Roma 
della DC, Nicola Pistelli, par¬ 
lamentare e leader delia si¬ 
nistra di base, perdeva la 
vita in un incidente d’auto. 
A cinque anni dalla sua im¬ 
matura scomparsa. Politica, 
dopo la pubblicazione dei suoi 
scritti, ha inteso tracciarne il 
profilo politico, con un volume 
di Giovanni Di Capua (.Nicola 
Pistelli, Cd. Polìtica, 1960, 
pagg. 207. L. 2.000). 

L'itinerario iniziale di Pi¬ 


stelli è quello di una genera¬ 
zione «convintamente cattoli¬ 
ca e pur costretta a cercare 
sui testi di Gramsci — come 
lui stesso ebbe a scrivere — 
i motivi vitali di una cultura 
valida, dopo aver scandaglia¬ 
to invano la sostanziale mar¬ 
ginalità d’una letteratura cat¬ 
tolica opaca ed assente ». Ar¬ 
mato della volontà di colmare 
questo vuoto e di portare fuori 
del « ghetto deU’infantifismo 
politico > il movimento giova¬ 
nile DC, Pistelli si getta nel¬ 
la lotta politica, con vivacità 
polemica ed intuizioni ardite. 

Laico ed antintegralista, 
alieno dalle compromissioni 
religiose, Pistelli — osserva 
l’autore — era indotto a rifiu¬ 
tare il mito del « partito-tut¬ 
to ». « rappresentativo di tutte 
le classi e depositano della 
verità rivelata » e a respin¬ 
gere anche il mito della DC 
come partito di « tutti i catto¬ 
lici *: «tra me e un cattolico 
monarchico, fascista, liberale 
— scriveva nel '51 sulla rivi¬ 
sta giovanile San Marco , da 
lui fondata — di comune non 
c'è che il battesimo: quanto 
al resto mi sento più lontano 
dal pietismo ipocrita e insen¬ 
sibile di una classe che va 
a messa la domenica e sor¬ 
rìde, assente, sulla fame dei 
propri dipendenti operai e 
contadini che dall'ateismo in¬ 
cosciente e storicamente spie¬ 
gabile di qualche indurito uo¬ 
mo in tuta ». 

Questi motivi, tuttavìa, do¬ 
vevano trovare nella succes¬ 
siva azione politica di Pi¬ 
stelli sempre minore spazio, 
per molteplici ragioni, che il 
libro, peraltro, non affronta 
criticamente. Sta di fatto che 
Pistelli impegnato nella lotta 
all'interno di quell'« iceberg 
della politica nazionale che è 
la DC». finiva per accettare 
la logica di una certa politica, 
ripromettendosi di operare sui 
« tempi lunghi ». Con la fon¬ 
dazione, nel "55, di Politica, 
si apre la fase estenuante 
della lotta per il centro-sini¬ 
stra. nella quale Pistelli ri¬ 
tiene di poter esaurire il com¬ 
plesso e fondamentale pro¬ 
blema dei rapporti con il mo¬ 
vimento operaio e risolvere, 
anche, con una politica di ri¬ 
forme. il problema della «pre¬ 
senza » comunista. 

Le travagliate vicende degli 
anni successivi lo vedono al 
centro della lotta politica, in 


campo nazionale e a Firenze, 
ove la socialdemocrazìa anti¬ 
cipa lo scontro con quell’ala 
del mondo cattolico che aveva 
in La Pira uno dei suoi più 
significativi esponenti. Ma su 
queste vicende, sui loro ri¬ 
svolti ideologici e sugli stessi 
rapporti tra sinistra de e 
mondo cattolico progressista. 
11 libro non si sofferma ade¬ 
guatamente: la principale 

preoccupazione dell’autore è 
quella — ci pare — di collo¬ 
care Pistelli nella strategia 
della corrente di base, nella 
quale, peraltro, egli non si 
riconosceva del tutto. Di Ca¬ 
pua osserva che la tragedia 
colse Pistelli in un momento 
di scoraggiamento e amarez¬ 
za: il centro sinistra era or¬ 
mai diventato una « formula 
Imbalsamata », « disancorata 

da ogni riferimento alle forze 
politiche oon cui portare avan¬ 
ti le riforme * ed anche F« ul¬ 
tima battaglia ». quella presi¬ 
denziale. era perduta e con es¬ 
tà le speranze (e le illusioni) 
di poter realizzare la riforma 
dello stato e dare al nostro 
paese prestigio e dignità in¬ 
temazionale, svincolandolo dal 


) atlantismo, 
m tali delusioni, che ave- 
gjà Investito gruppi * 
ri del mondo cattolico e 
approdati a scelto più 
all, Pistelli contava di ri- 
lere il contatto oon la 
[feria» per approfondire 
li di cui era andato sco¬ 
lo, particolarmente negli 
I tem pi - la fondamentale 
rtanza: tra questi, quello 
i« diversa considerazione 
movimento comunista e 
j di un nuovo rapporto 
| PCI. Ma a questo pro¬ 
ancori acerbo ed infor¬ 
nicela Pistelli non po- 
pM dar corso. 

m. I. 



Carlos Monta; ■ Trio », IMS 



Riviste 


Un'indagine di « Riforma della scuola » 

Solo 60 su 100 
conseguono la 
licenza media 


< La lotta per il diritto allo 
studio, inteso non soltanto 
come rivendicazione delle con¬ 
dizioni materiali per l’accesso 
alla scuola, ma come richiesta 
di modificazioni radicali del 
sistema deli'istruzione e della 
sua destinazione sociale, deve 
diventare uno dei temi domi¬ 
nanti della dialettica sociale e 
politica in Italia >: questa la 
conclusione dell'editoriale di 
Giuseppe Chiarante su Rifor¬ 
ma della Scuola (n. 8-9) il cui 
assunto dimostra la macrosco¬ 
pica incidenza della selezione 
classista fin dai primi anni di 
scuola (solo il 60% dei giovani 
consegue la licenza media) 


La rivista dedica tutta la 
seconda parte all’analisi dei 
compiti degli enti locali in 
rapporto alla problematica 
scolastica e al loro irrimanda- 
bile impegno di contestare 
gli orientamenti governativi 
creando situazioni alternative: 
all'introduzione storico-critica 
di Marino Raicich, seguono 
stimolanti testimonianze di 
amministratori e di educatori 
(Filippelli. sul caos dell’edili¬ 
zia scolastica: Bruno Ciari 
sulle ricche e originali espe¬ 
rienze psico-pedagogiche del 
Comune di Bologna: Libano 
Famigli del Comune di Mode¬ 
na: Aldo Bonacìni della CGIL: 



e la contraddittorietà della 
espansione a livello post-obbli- 
gatorio che avviene in condi¬ 
zioni di imputridimento e di 
senescenza di tutta la realtà 
scolastica e di degradazione 
del sistema di istruzione. 

In stretta connessione con 
questi principi politici gene¬ 
rali, Francesco Zappa denun 
da la volontà politica che sta 
a monte di determinate scelte 
discriminanti per cui la riven¬ 
dicazione di una scuola nuova, 
una scuola di tutti propone 
l'obbiettivo avanzato di una 
società diversa nel segno e 
nella prospettiva del sociali¬ 
smo. Scendendo ai livelli peda¬ 
gogici e didattici Giorgio Bini 
indica lucidamente il ruolo 
nuovo degli insegnanti U cui 
compito è quello di distrugge¬ 
re il carattere enciclopedico 
•d elusivo della didattica cor¬ 
rente per contrapporvi una 
visione moderna, contenuti 
nuovi, un lavoro «scolastico 
agguerrito il cui scopo è di 
preparare ad essere se stessi, 
a saper stare al mondo e a 
ooooèoerio e trasformarlo ». 


Giorgina Arian Levi a propo¬ 
sito degli studenti che lavo¬ 
rano). 

Cade poi a proposito l'appel¬ 
lo per un nuovo sindacalismo 
- formulato da Livio Rapa- 
relli — volto a ricostituire una 
piattaforma unitaria che gua¬ 
risca le lacerazioni settoriali 
che hanno negativamente pe¬ 
sato sulla coscienza e sull'azio¬ 
ne degli insegnanti. Lombardo 
Radice, infine, afferma che 
una educazione rivoluzionaria, 
oggi, deva essere intesa come 
sintesi di scienza ed utopia: 
l'uomo Ubero e onnUaterale 
sarà colui che è capace di 
divenire padrone della tecnica 
e della scienza d'avanguardia, 
di trasformarle in fondamento 
della libertà di tutti e di cia¬ 
scuno ». Seguono le consuete 
rubriche oon una panoramica 
interessante sui movimenti 
studenteschi nel mondo e con 
la prosecuzione del dibattito 
sul tema < Scuola • lotta di 
classe ». 

Giovanni Lombardi 


La «bruttezza» 
degli spagnoli 

Con crudele fantasie crìtica il giovane pittore spagnolo Carlos Mensa 
ha dipinto i quadri ora esposti a Roma e che rappresentano un grot¬ 
tesco barocco sullo spettacolo del potere borghese e clericale 


lì piuore caiaiano Carlos 
Mensa è ben noto in Italia 
dove il suo realismo critico 
ha trovato più d'un seguace 
tra i giovani artisti figurativi. 
Ciò deriva dal fatto che l’espe¬ 
rienza artistica dei giovani 
spagnoli, particolarmente at¬ 
tivi tra Barcellona e Madrid, 
si è sviluppata con lo sguardo 
su un ambiente sociale bor¬ 
ghese e fascista, su una situa¬ 
zione di classe e su un mo¬ 
mento contemporaneo dell'Eu¬ 
ropa che, pure nella diversità 
dei punti di vista e delle situa¬ 
zioni. fanno anche il terreno 
dell'esperienza dei giovani ita¬ 
liani della sinistra pittorica. 
C'è, insomma, un'esatta pas 
sione comune a dipingere la 
« bruttezza » di spagnoli, ita- 
| liani, tedeschi, eoe. (come 
| Grosz amò dipingere la < brut¬ 
tezza » dei tedeschi). Inoltre, 
negli anni '60, gli artisti spa¬ 
gnoli hanno tessuto una fitta 
rete di rapporti con l'Italia: 
Roma e Milano sono loro più 
familiari che Parigi. 

L'esperienza plastica di Mèn¬ 
sa — dai tempi del « Gruppo 
Sintesi » (1961-62) alle esposi¬ 
zioni « Ciclo Arte de Hoy » 
(1962-64) e «Cronica de la 
Realidad » (1965) — è matura¬ 
ta in antitesi all'informalismo 
e aU’espressionismo astratto 
spagnolo- Il punto plastico di 
approdo di tale esperienza è 
stato reso noto da noi, od 
1966 e nel 1968. con le mo¬ 
stre presentate a Milano da 
Mario De Micheli. 

Mensa espone ora a Roma 
(galleria «La nuova pesa») 
una serie di pitture recenti ed 
è presentato da Antonello 
Trombadori il quale sottolinea 
la funzione di rottura avuta da 
Mensa nella cultura artistica 
spagnola e accenna alle radici 
dello spagnolo nella grande pit¬ 
tura sociale tedesca degli anni 
‘20, in particolare in quella di 
Otto Di* e di Georg Grosz. 
Non si tratta però della stessa 
crudeltà analitica, della stessa 
spettrale metafisica evidenza, 
della stessa «povertà» bol¬ 
scevica e spartachista (con 
tanto di radici nel Quattrocento 
tedesco) ma della pittura crì¬ 
tica e crudele d’un mondo ba¬ 
rocco. Semmai, non a Di* 
ma al momento più narrativo 
e illustrativo della « Nuova 
oggettività » tedesca si colle¬ 
ga Mensa, al momento di 
Georg Schrimpf, Heinrich Dav- 
ringhausen, Rudolf Schlichter, 
Anton Raderscheidt e Chri¬ 
stian Schad (che trovarono una 
consonanza a Roma negli 
anni *20). 

Lo sguardo del pittore si af¬ 
fissa. ed ha visioni, su una 
specie di gran teatro degli og¬ 
getti che è anche un teatro 
della morte. Voglio dire che il 
grottesco è barocco, di un ba¬ 
rocco familiare agli italiani e 
ai latino-americani (oggi sì ve¬ 
dano Antonio Segui e Antonio 
Berai). La vita si presenta co¬ 
me spettacolo del potere a di¬ 
versi livelli, dai vertici bor¬ 
ghesi e ecclesiastici alla base 
tipica della società dei con¬ 
sumi. 

Di qui l'importanza del ba¬ 
rocco mediterraneo, spagnolo e 
italiano; dello spettacolo, degli 
abiti, delle decorazioni uffi¬ 
ciali. delle cerimonie, dei riti, 
del funerale, della corrida, del 
teatro, dello spettacolo in ge¬ 
nere dove sì condensa e si 
evidenzia socialmente il senso 
plastico del potere capitalista 
e imperialista. 

Nella mostra ci sono alcuni 
quadri cosi fitti di racconto 
da cadere nella dispersione 
visiva, in tanti segnali, del 
messaggio e della comunica¬ 
zione: è il racconto di una Spa¬ 
gna coloratissima e oppressi¬ 
va società dei consumi. Altri 
quadri, invece, danno evidenza 
tattile a personaggi sempre 
solitari anche quando figurano 
in posa nei gruppi personag¬ 
gi ambigui, sguscienti dentro 
le tappezzerie molto fiorate 
di private stanze del potere 
oppure in posa fuori del pal¬ 
coscenico o dell’arena. E an¬ 
che il dominante gusto erotico 
floreale, neo-simbolista e neo¬ 
liberty, quale diffondono fu¬ 
metti, televisione, cinema e 
moda, fino al vampirismo di ri¬ 
viste come « Vogue ». è sen¬ 
tito da Mensa come una cari¬ 
catura funebre del barocco. 
E Mensa, da pittore motto 
fiero e malinconico, vede tale 
gusto abbigliare una Spagna 
nana, non un popolo ma una 
di «meniftas » alla Velasquez: 
toreri, play boy, invertiti, fem¬ 
mine tuttofare, calciatori, di¬ 
vi, burocrati e autorità fasci¬ 
ste, gerarchie ecclesiastiche. 
Mondo di nani in costume, do¬ 
rati. in posa a volute, in vita 
e in morte recitanti, coloratis¬ 
simi. superdecorati, sempre ri¬ 
denti. Mensa li strappa alla 
cerimonia del potere, allo spet¬ 
tacolo di gloria, li lascia in 
posa fino a gelarli, a far sba¬ 
vare in grinta violenta e luri¬ 
da il sorriso. Ed ecco l’impor- 
tansa dello sguardo a dal suo 


freddare i colori di questo 
mondo barocco indugiando 
sull'abito, sui motivi decorati¬ 
vi. sulle stoffe, sulle parruc¬ 
che femminili, sui particolari 
anatomici a volte con invetti¬ 
va popolaresca (le mani dj 
quasi tutte le figure, il sesso 
dei toreri nani, le facce molto 
meridionali dei toreri e dei 
burocrati fascisti, le bocche 
femminili). Tra ì quadri più 
riusciti sono Hombre. Toreros, 
Trio, El Palco. Torero, Mujer 
li, Hombre 1, Il e 111. 

Nella serie delle femmine 
vampirese he c'è però una ca¬ 
duta di spirito critico e una 
ironia un po' troppo leggera 
e svolazzante sul tipo « sexy » 
fabbricato per il consumo ero 
tico cartaceo, televisivo, cine¬ 
matografico. Troppo al limite 
di tappezzeria, queste figure 


MILANO, ottobre 

Conclusa a Milano e in pro¬ 
cinto d'aprirsi a Firenze, la mo¬ 
stra delle opere recenti di Nil- 

10 Tinazzi. l'artista trevigiano 
già atleta, giornalista sportivo 
e quindi, finalmente, pittore. 
Dai suoi primi incontri con 
Gino Rossi e De Pisis ne è 
passato del tempo, cosi come 
sono trascorse le sue varie e 
persino contrastanti esperienze 
figurative. Uguale invece è ri¬ 
masta la sua ostinata volontà 
di dipingere e la sua natura 
di schietta radice contadina. 

Tinazzi è un uomo inquieto e 
curioso, cui non è sfuggito 
quanto va succedendo da qual¬ 
che tempo nella vita e nella 
cultura artistica. Io ricordo be¬ 
nissimo i suoi quadri rustici, 
d'autentica vena plebea, con le 
abbondanti ragazze nude nel¬ 
l'acqua della tinozza e gli amo¬ 
ri paesani nell’ombra calda dei 
meriggi. A guardare le tele di 
oggi si direbbe dunque ch'egli 
è profondamente cambiato E 
cambiato è senz’altro. Ma in 
che senso? E' forse cambiato 

11 suo modo di guardare le cose 
e il mondo? Nel fondo direi 
proprio di no. Anche nei qua¬ 
dri di oggi infatti Tinazzi man¬ 
tiene la sua rudimentale ener¬ 
gia, il suo vigore diretto. Solo 
che oggi, colpito vivamente dal¬ 
le tendenze che in questo ulti¬ 
mo periodo si sono verificate 
nell’ambito delle arti figurative 
sotto l'influenza dei cosiddetti 
mass media, egli ha dato al suo 
lavoro una direzione diversa. 

Ciò che appare interessante 
però è il fatto che Tinazzi è 


# LE CONTRADDIZIONI 
CRESCENTI In sano alla 
teclalà statunitense — mani¬ 
festatesi In tutta la laro acu¬ 
tezza con la grandi manife¬ 
stazioni di letta cantra la 
guerra nel Vietnam che pon¬ 
gano In seria difficoltà la 
stessa amministrazione di 
Nixen — sona una dal temi 
trattati dal n. 9 dalla Nuova 
Rivista Internazionale uscito 
In questi giorni. 

In un resecante dal recante 
XIX congresso dal Partito 
comunista dagli Stati Uniti, 
viene tracciato un quadro 
dolio situazione americana 
odierna a dalla funziona che 
spotta alla classa operala, 
purché la sua avanguardia 
non rimanga laalata — In at¬ 
tésa, par es., di un'eventuale 
crisi economica — ma riosco 
già aggi a alare alla fotta 


sono il risultato plastico di 
un inconsapevole « Kitsch », 
di un « cattivo gusto * che sem¬ 
bra quasi il prolungamento del 
« cattivo gusto » di certi autori 
dell’area simbolista (da noi 
un pittore come Bruno Caru¬ 
so usa consapevolmente il 
« Kitsch»). I risultati pittorici 
più alti sono raggiunti nei ri¬ 
tratti individuati dei mostric- 
ciattoli. nelle singolari figure 
di questa popolazione di « me- 
ninas » uscita dalle segrete 
stanze della corte di Velasquez 
per riempire le strade della 
città e, è chiaro, mandata in 
giro perchè il potere di oggi 
possa ad ogni passo inorgoglir¬ 
si e sentirsi bello confrontan¬ 
dosi con tale stirpe di mostri, 
di servi e di buffoni. 

Dario Micacchi 


la 


penetrato in questo campo, 
dove gli altri si sono inseriti 
assai spesso in chiave di gu¬ 
sto. col piglio rustico dei suoi 
quadri precedenti. Ne è venu¬ 
to fuori così una sorta di « pri¬ 
mitivo * delle nuove esercitazio¬ 
ni visuali. Voglio dire cioè che 
la suggestione di questi nuovi 
modi e mezzi, già sussunti e 
articolati dalle ancor più vane 
declinazioni pop e op. non ha 
in alcun modo modificato il 
suo temperamento, nè la sua 
particolare maniera di metter¬ 
si di fronte alle cose, anche 
se le « cose > non sono più i 
rustici idilli di un tempo. Per¬ 
chè questo è accaduto; la pas¬ 
sione politica e sociale, che m 
lui è sempre state presente, 
in questa ultima stagione di 
contestazioni, di lotte anticolo- 
niali, di terzo mondo in rivolta, 
ha invaso anche le sue tele, 
diventandone il motivo domi¬ 
nante. 

Un motivo drastico, senza sfu¬ 
mature. senza mediazioni. Nel 
le sue immagini attuali, con¬ 
tro la violenza, l’arbitrio, la 
prevaricazione, egli infatti va 
dritto allo scopo, alla denun¬ 
cia esplicita, piegando le nuo¬ 
ve formule figurative ad una 
inelegante, risentita e urtante 
efficacia. L’ordinata e nitida 
struttura delle esperienze vi¬ 
suali acquista cosi una disso¬ 
nante asprezza espressionistica, 
diventa qualche altra cosa dal¬ 
le qualità delle sue origini. Ed 
è proprio in questo senso che 
le opere di Tinazzi offrono un 
motivo d’interesss 

Mario De Micheli 


di tutte le rivendicazioni po¬ 
polari e sappia trascinare 
ella lotta I ceti oppressi e 
sfruttati, in particelara la 
minoranze di celere. 

A quest'ultimo tome, poi, 
è dedicato un articolo sul 
Black Power, od alla storia 
di quasta pania «Tardino cui 
tutti a «tesso fanne riferimen¬ 
to, me che non «leve signi¬ 
ficare una separazione del 
Neri dagli altri sfruttati, in 
vista dell'avvante di una 
vara emancipazione, per la 
quale Malcolm X (poco pri¬ 
ma di assaro ucciso) dicovi 
elio ossa « non si farh sullo 
basa dal calora deMa palla s. 
Numerasi altri tasti — fra I 
qua» due corrispondenze sul¬ 
le sommesse che Insangui¬ 
nane tufferà TI riandò «lai 
Nord — completano Tinte- 
passante fascicele. 


Da Milano a Firenze 
mostra di Nido Tinazzi 


Un primitivo 
tra op e pop 

Le più aggiornate formule figurative sottoposte 
alla vigorosa pressione della passione politica 



Nido Tinazzi: « Hobby americano », IMS 


Notizie 


Programmi 


Televisione 1* 


940 ROMA: CERIMONIA DI OMACCIO AL MILITE ICNOTO 
1240 CORSO DI INGLESE 
1340 OGGI CARTONI ANIMATI 
134* TELEGIORNALE 
14,25 CALCIO 

Da Rama, telecrenaca diretta dalla partita Itaiia-Galtos (la 
zona di Rama è esc tesa) 

1748 CENTOSTOftIC 
174* TELEGIORNALE 

1749 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile scienza; b) Salai lene dalla XXI mastra Inter- 
nazienale del film per ragazzi <U Venezia 
18,49 LA FEDE, OGGI e Conversazione <M P. Mariane 
1949 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti : Marconi 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
2848 TELEGIORNALE 
2148 GL'INNAMORAVI 

fr -isiffs di Carle G ol «tini. Adattamente e regia di Carte 
Ledavtel. Tra gii interpret: Casce Easeggto, Leda Negroni. 
E' la vivace storia «tei rapporti tra «tea innamorati, che 
precotte tra litigi e riappacificazioni 
2248 PALADINI DI FRANCIA 

OtelU Prof ai lo, in queste programma curate da Fortunate 
Pasqualino, ci presenta te tradizionali a antiche atorte a 
canzani «telTOpara dai Pupi siciliana 


Televisione 2• 


1848 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
19,1# MUSICA PIU', MUSICA MENO 

Va in onda te spettacolo di Miranda Martino o Carte Lof f redo 
che domenica è stato rinviate por celebrare la giornata de¬ 
dicata ai «tofuntl 
2148 TELEGIORNALE 
21,15 I NUOVI DIVI 

Ha inizio un'inchiesta curata da Mudano Michetti Ricci con 
la collaborazione «tei sociologo Luca Pinna. Interrogando 
cantanti a « fan* », Michetti Ricci e Pinna cercano di ana¬ 
lizzare gli aspetti (e speriamo la radici) dal nuovo divismo, 
incontrato sui cantanti 
2845 DUE NOVELLE DI MAUPASSANT 

I due telefilm, prodotti in collaborazione da francesi e 
inglesi, son tratti «tali# novella « I due amici » a « In famiglia » 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora I, 
13, 21, 23; 8 Mattutino musica¬ 
le; Musica stop; 748 La Com¬ 
missioni parlamentari; 848 Lo 
canzani del mattino; 948 Colon- 
no musicale; 18 Musica per 
banda; 1040 La ora della mu¬ 
sica; 1148 Le ore della mu¬ 
sica; 1140 Una voce per voi; 
1242 Si 0 no; 12,47 Punte o 
virgola; 13,15 Quante donna, 
poveruomo; 14,15 Radiocronaca 
dall'Incontro di caldo Italia- 
Gotloi; 1845 Siamo fatti cosi; 
1745 Por voi giovani; 19,10 
Grandi successi italiani per or¬ 
chestra; 1940 Luna-park; 20,15 
L'avventuriero; 22 Ricordo di 
Natalino Otto; 2240 Musica lag- 
gara dalla Grecia. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
848. 940, 1048, 1340, 18,30, 
1940, 22, 24; « Prima di comin¬ 
ciare; 743 Blllerdlno a tempo 
di musica; 1,18 Pari e dispari; 
848 Signori l'orchestra; 9,15 
Romantica; 945 Interludio; 10 
Un'avventura a Budapest; 10,35 
Chiamate Roma 3131; 12,15 Fan¬ 
tasia musicale; 13 Poco, abba¬ 


stanza, mdto, moltissimo; 1345 
Segnadisce; 1445 Juke-box; 
1445 Ribalta di successi; 15 Pi¬ 
ste di lancio; 1545 Servizio spe¬ 
date «tei Giornale Radio; 18 Po¬ 
meridiana; 10 Aperitivo in mu¬ 
sica; 19 Ping-pong- 1940 Punte 
o virgola; 2041 Personale di 
Nico Fidenco; 2040 Musiche del 
Sud America; 21,10 Gli egoisti; 
2148 Orchestra diretta da Puc¬ 
cio Reetens; 22,1# Poco, abba¬ 
stanza, molte, moltissimo; 2248 
Un certo ritmo...; 2348 Dal V 
Canate «tetta Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
11 Musiche per strumenti a fia¬ 
to; 1145 Cantate di Georg Frie¬ 
drich Haendel; 1248 Itinerari 
operistici; 13 Intermezzo; 14 
Musiche italiane d'oggi; 1448 
Il disco in vetrina; 1548 Con¬ 
certo sinfonico; 17 Musiche di 
G. P. da Palestrina; 174# Jazz 
oggi; Il F. Mondolssohn-Barthot- 
dy; 1848 Musica leggere- 18,45 
GII uomini e la terra; 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera; 2045 i vir¬ 
tuosi di Roma; 21 Musica fuori 
schema; 22 II Giornate dal Terzo. 


VI SEGNALIAMO: ■ L'avventuriero » di Renzo Rosselllnl (Radio I, 
oro 20,15). L'opera lirica è diretta da Pierluigi Urbinf. Cantano: 
Rolando Panerai, Emilia Ravaglia, Rosa Lag Rezza. 
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Conirocaiiale 

IL BUCO - Il film II Buco 
ha splendidamente concililo 1 / 
ciclo dedicato a Jack Becker: 
e ha permesso a milioni di te 
lespettaton di cedere un'ope¬ 
ra che, a suo tempo, non eb¬ 
be la fortuna che at rebbe 
meritato. Assistendovi, pensa¬ 
vamo ai tonti film di suspense 
che ti cinema continua a rega 
lare 1 m questi tempi ■ è diffi¬ 
cile ricordarne uno in cui la 
suspense sia cosi concreta, m 
tensa e insieme misurata co¬ 
me in quest'opera di Becker, 
l ultima del regista. Senza 
fronzoli, nè trovate . anzi con 
un severo rigore, Becker è na¬ 
scilo in questo film a costruire 
una vicenda che attanaglia la 
attenzione dello spettatore mi¬ 
nuto per minuto: perche -etri si 
tratta semplicemente di um 
gioco, e la suspense è stretta- 
mente connaturata al racconto; 
ne è. anzi, un modo espressivo. 

Anche la situazione di par 
tema, per tanti versi, è analo¬ 
ga a quella di parecchi altri 
films: cinque uomini a confron¬ 
to con se stessi e con gli altri, 
in un ambiente anche finca- 
mente ristretto come quello dt 
una cella. Altri registi, in con¬ 
dizioni simili, hanno inventato 
complicate storie, passati av¬ 
venturosi, risvolti improvvisi o 
romanzeschi per dar luogo alla 
introspezione psicologica e al¬ 
la costruzione dei caratteri: 
Becker, invece, con grande o- 
sciuttezza ed esemplare coeren¬ 
za, ha condotto Vanalisi par 
accenni, con pochissimi dati, e 
pure riuscendo ad andare mat¬ 
to a fondo nel suo discorso 
suU'aminzia, sulla solidarietà. 
Non è un caso che U traditore 
sia il giovane « educato e gen¬ 
tile ». dall'aspetto e dall'animo 
del piccolo borghese: c'è. ig 
questo film_ il sapore della so¬ 
lidarietà operaia e popolara. 
che è attributo di classe ancor 
prima di diventare coscienza. 
In questo senso, indimenticabi¬ 
li sono le sequenze finali. 

• • * 

INCONTRO CON SEGOVIA — 
Con l'incontro curato da Mas¬ 
simo Olmi e da Luigi Durisai , 
protagonista Andre s Segovia, 
siamo tornati, diremmo, al vec¬ 
chio stile delle prime trasmis¬ 
sioni di questa rubrica. L’inte¬ 
resse era determinato esclusi¬ 
vamente dalla personalità del- 
l’ìntervistato. anzi dalla sua 
« specialità »; nessuna ricerca 
veniva condotta .sul , -uno 
del linguaggio televu.no. Il 
ritratto di Segano ero net 
tornente agìografico: Olmi si i 
limitato a raccogliere le consi¬ 
derazioni del grande chitarrista 
e t di un paio di « testimoni » 
L'atmosfera del discorso era 
decisamente leiier.rr'u. . > 

estetizzante, per nulla proble¬ 
matica: la dimensione era 

quella dell'mrte per l’ar/>' Le 
immagini erano elementari: t 
mutamenti di ambiente (dalla 
stanza alla terrazza, dalla ter¬ 
razza al giardino) servivano 
soltanto a variare esteriormente 
il servizio 


g. c. 
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Editrice Sindacale Italiana 

DI VITTORIO L’UOMO IL 
DIRIGENTE 

opera in tre volumi 

Questi tre volumi presentano un 

panorama vivido di mezzo se 
colo del movimento sindacale 
italiano dai primi dei Novecento 
alla metà degli Anni Cinquanta, 
attraverso la stona sindacale e 
politica e il profilo umano che 
della vita di Giuseppe Di Vit¬ 
torio traccia Renato Nicolai, e 
attraverso una antologia delle 
opere «lei grande dingente scom¬ 
parso presentate da Antonio Ta 
tò. Una « cantica * popolare in 
versi, di un bracciante di Cen¬ 
inola che fu compagno e ami¬ 
co di Di Vittorio, rievoca la 
sua vita giovanile. 

Stampati due volumi, in corso 
di stampa il terzo 

Primo volume pagine 408 

— brochure L. 2500 

— rilegato in pelle * 3000 

Secondo volume pag. 676 

— brochure » 3000 

— rilegato in pelle » 4000 

AGRICOLTURA E SVI¬ 
LUPPO ECONOMICO 

di Renzo Stefanelli 

— pagine 232 L. 120# 

Vigilia di rivoluzione — Città 
campagna — 11 Piano e i redditi 
agricoli — Il reddito previden¬ 
ziale nell’agricoltura — Il mer¬ 
cato di lavoro — Rapporto ca¬ 
pitale e lavoro nelle aziende 
mezzadrili — Dieci anni di MEC 

— Tendenze della occupazione 
e della remunerazione del lavo¬ 
ro nell’agricoltura in alcuni pae¬ 
si sviluppati. 

PETROLIO: SINDACATI 
ALL’ATTACCO 

a cura di G.B. Aldo Traapidi 

— pagine 340 L. 2800 

11 volume contiene uno studio 
sull’economia petrolifera, il qua¬ 
le ne mette in luce 1 legami 
con le politiche monopolitische 
e imperialistiche. Esso pubblica 
pure gli Atti della Conferenza 
dei lavoratori del petrolio del 
Mediterraneo, del Mar Nero e 
dell’Estremo Oriente. 

NOZIONI DI ECONOMIA 

a cura di A. DI Gioia 

— pagina 183 L. 1810 

L’economia politica — Il proces¬ 
so produttivo — La produzione 
dei servizi — Mercati e prezzi 

— Il reddito — Lo sviluppo eco¬ 
nomico — Mercato del lavoro: 
caratteristiche e analisi — Teo¬ 
rie e politiche dell'occupazione 

— Criteri di convenienza azien¬ 
dale. 

7° CONGRESSO NAZIO¬ 
NALE DELLA C.G.I.L. 

In due volumi 

— pagine 980 L. 4004 

Nei due volumi sono raccolti 
gli Atti integrali di tutti gli 
interventi in assemblea plenaria 
e in commissione e 1 documenti 
del Congresso della CGIL tenute 
« Livorno nel giugno del 1968 
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O ALBERTOSI - ZOFF, gran duello a fasi aitarne per la 
maglia di portiere: questa volta la meglio è toccata al primo, 
a Napoli peri, già si dica, ritornerà il secondo 


ULTIME DAI DUE « CLAN » 


Valcareggi: 

« Dovremo 
stare molto 
attenti » 

La S azionale italiana ha chiù- 
so la preparazione ieri matti- 
na sul terreno deU’Olimpico, 
con una seduta durata soltanto 
25 minuti. 

L’ambiente è sembralo sere¬ 
no. anche se Valcareggi è sta- 
io « abbottonato » più del pre¬ 
visto 

Ha solo tenuto a sottolineare 
che il Galles non ha vìnto mai 
nel airone eliminatorio dei 
mondiali, ma che schierando 
oppi quattro nomi wuori pud 
risultare pericoloso. « Loro — 
ha ribadito — non hanno nien¬ 
te da perdere, quindi dovre¬ 
mo essere noi a stare molto at¬ 
tenti », 

Valcaregpi ha fatto svolge¬ 
re una partitella, schierando 
così pii uomini a sua disposi- 
rione: Albertosi. De Sisti. Ber- 
tim. Burgnich. Ri vera. Potetti, 
Juliano. Anastasi e Riva; Zoff, 
Domenphini. Pacchetti, Puja, 
Salvadore. Prati. Cera, Mazzo¬ 
la e Ferrante. Il risultato è sta¬ 
to di 4-4 e le reti sono state 
segnate da: Rivera. Anastasi. 
Berlini (2). Mazzola. Salvadore 
e Prati (2). 

Scontato che la formazione 
azzurra che scenderà oppi al- 
t'Gfimnico sarà la seguente: 
Albertosi: Burpnich. Pacchet¬ 
ti: Berlini. Pitia. Salvadore: Do¬ 
menphini. Rivera. Anastasi. De 
Sisti. Riva (* l’unica noiùtà sa¬ 
rà Albertosi, preferito a Zoff), 
passiamo ad alcune dichiara- 
rioni rilasciate dai giocatori 

Pacchetti ha detto che sa 
rebhe pericoloso snobbare il 
Galles, mentre non sì dovrà 
troppo temere la RDT. Come 
dire che ali ostacoli potranno 
essere soprattutto di natura 
psicologica 

Domenphini è sfato più cau¬ 
to. Dopo essere partito dalla 
costatazione che il Galles non 
é mai sfato un cliente troppo 
indipesto per oli azzurri, ha 
messo i puntini sulle * i » sul¬ 
l'illusione che esso sia un clien¬ 
te facile' * Essendo tagliato 
fuori dalla Rimet, non ha nul 
I a da perdere, quindi pud aio- 
care deconcentralo e frorare 
P modo di darci qualche di 
spiacere ». 


England: 
«Ce la 
metteremo 
tutta» 

Ultima sgambatura ieri per 1 
quindici convocati delia nazio¬ 
nale gallese, sul terreno del- 
1' Acquacetosa. L' allenamento, 
agli ordini del C.T. Bowen. è 
durato soltanto 45 minuti, ed è 
consistito in punizioni, rimesse 
laterali. Unte e scambi. 

Bowen non ha fatto disputare 
nessuna partitella, questo, è 
parso evidente, per non sco¬ 
prire troppo le « carte ». Infatti 
rispetto all’incontro di andata 
con gli « azzurri » (giocato a 
Cardili il 23 ottobre del 19681. 
vinto dai nostri per 1-0 (goal 
di Riva), saranno presenti solo 
tre giocatori gallesi e cioè Tho¬ 
mas. Mole, Rees mentre rispetto 
al match con la RDT (perso per 
3 1). del 22 ottobre scorso, i re¬ 
duci sono sette e cioè Sprake, 
Thomas, England. Rees, Dur- 
ban. Toshaek e Krzyzwicki. 

Al termine il CT ha dato la 
formazione: Sprake; Thomas 
Derret; Durban. England. Moo- 
re; Yorath, Hole. Toshaek. 
Krzyzwicki. Rees; riserve sa¬ 
ranno Roberts, Rcece, Davis e 
il portiere Millington. Dal che 
si deduce come quattro saranno 
gli uomini « nuovi > del Galles 
che scenderanno all' Olimpico: 
Derret, Moore. Yorath e Hole. 
ma sarà il solo Yorath ad esor¬ 
dire in nazionale. Le riserve, 
tolto il portiere, sono altrettanti 
esordienti. 

Il * clan » gallese è apparso 
calmo, si respirava un’aria tu¬ 
ristica. ma poi ci siamo ac¬ 
corti come tutto ciò fosse fumo. 

Il capitano England infatti ha 
dichiarato, senza mezzi termini, 
che la sua squadra ce la met¬ 
terà tutta, non avendo più men¬ 
te da perdere, mentre saranno 
gli italiani a dover temere gii 
avversari. 

Il CT Bowen ha invece detto 
che il Galles giocherà per onore 
di firma, questo perché man¬ 
cano ì titolari Rodngues. Hen- 
nessey. Powell e W. Davies, il 
Galles si presenterà all'Olim¬ 
pico rimaneggiato. Ha anche 
sostenuto che non ha dubbi 
sulla partecipazione dell’ Italia 
alla Rimet. dato che ritiene gli 
« azzurri » più forti della RDT 


Disposizioni 
per il pubblico 


Per Itaiu-Galk* sono state 
stabilito le seguenti norme per 
li pubblico' 

f misto dalla partita: ore 

• Apertura cancelli d*U'< Olim¬ 
pico»; ore 11,1*. 

• Transito degli antonimi nel¬ 
la sona del foro Italico: sarà 
regolato come per le normali 
giornate di campionato 

• parcheggi; sono a disposi¬ 
zione del pubblico le seguenti 
zone s parcheggio: a) Lungote¬ 
vere Flaminio e zone adiacenti 
con inizio da Planale M Ilo 
Giardino, b) pianale antistan¬ 
te il Ministero Affari Esteri per 
le provenienze da Lungotevere 
Caoorna e dalle Vie Cassia e 
riaminla 

Restano invariati I seguenti 

C rrhegfi- «Autorità» (piazza- 
dei Belvedere) «Servizio» 
« Riservato» « Stampa » « Sud » 
(viale dei Gladiatori) ai quali 
potranno accedere gli automn- 
M fomiti doll'appoottn contras¬ 
tilo rilanciato unicamente per 


la partita Italia-Gallrs Non 
anno validi i contrassegni rila¬ 
sciati per le partite di cam¬ 
pionato 

• Collegamenti ATAC: saranno 
effettuati collegamenti specia¬ 
li con 1*« Olimpico » con capo¬ 
linea al Lungotevere THaon de 
Revel 

• Tessere C.O.N.I. e F I O C ; 
i titolari di teasere CONI (na¬ 
zionali - provinciale Roma - 
campioni olimpionici - meda¬ 
glie oro al valore atletico) po¬ 
tranno accedere alla Tribuna 
d'onore deatra. I titolati di teo¬ 
sere della FIGO recanti la di¬ 
citura « Tribuna d'onore » po¬ 
tranno accedere alla Tribuna 
d’onore sinistra mentre 1 pos¬ 
sessori di tessere della FtGC 
recanti la dicitura « Tribuna » 
potranno accedere ai settori 
«il a», «li b» e «li c» della 
Tribuna Monte Mario 

• Grandi Invalidi• I Grandi 
Invalidi avranno accesso al 
cancello « L » e potranno pren¬ 
derà posto osi settore di « Cur¬ 
va nord». 


NAZIONALE 
COI PIEDI 
DI PIOMBO 

Sarà il porfiere Alberfosi la sola novità 


PER UN EVENTUALE 
SPAREGGIO CON LA R.D.T. 


Necessario 

migliorare 


|rrALiA^| 



Albertosi 

Burgnich 


Berlini 

Puja 

Domenghini Rivera 

Anastasi 


& 

Rees Krzyzwicki 

Toshaek 

Moore 

England 

Derrett 



Sprake 


Facchetti 

Salvadore 

De Sisti Riva 


Hole Yorath 

Durban 

Thomas 


GALLES 


ARBITRO: Batchirav (Bulgaria). 

Radio a TV: cronache diretta con Inizio atta 14,30 (dal collaga- 
mento in TV è asciugala zona di Roma). Sintaai alla 13 sul tacendo. 

RISERVE: per l'Italia Zoff (13), Poiatti (13), Jutiana (14), Maz¬ 
zola (15), Prati (14). Por H Galles Millington (13), Roberts (13), 
Reece (14), Davis (15). 


Torna la nazionale, o tiene 
banco. Il campoonato. ovRcquicn- 
te e rispettoso, si accantona sen 
za pretese Neanche più quella, 
pur legittima, di condizionarla, 
influenzarla orientarla con la 
logica stretta delle sue indica¬ 
zioni Valcareggi e Manticlli che 
l'iapira, vecchi e accaniti asser¬ 
tori della p’-iorità di u'inteia sul 
la buona forma, del campionato 
non tengono alcun conto K' sto 
ria vecchia ormai, con i suoi 
* prò * ed ì suoi <■ contro », e 
va accettata com e. Manco male 
che, per l'occasione, s’annuncia 
il Galles, un'accolito cioè di 
pover‘anime, già di per sé sen 
za molte ambizioni, decimata 
dagli infortuni e infiacchita dal 
brusco sbalzo di temperatura. 
Mister Bowen. die l'ha raffaz 
zonata, tiene a preci.sa re, con 
lodevole insistenza, die la sua 
squadra non è qui per far da 
materasso e che il C.T. azzurro 
farà bene a non snobbarla: ma 
che altro potrebbe dire, pove 
raccio. che se n’è venuto a Ro 
ma solo per godersi il sole di 
questo stupendo autunno respi- 
ghiano? 

Valcareggi ad ogni modo con¬ 
tinua imperterrito per la sua 
strada. Galles o chi altri non 
ha importanza: la squadra da 
tempo è fatta, l’impostazione del 
gioco risaputa. E non la si toc¬ 
ca. e nemmeno la si ritocca. 
Almeno per ora Poi, a qualifi 
ca7.ione a\ venuta, per il Messico 
si potrà magari vedere. Intanto 
all'Olimpico scende la nazio¬ 
nale-standard di sempre. Unica 
faticata concessione alla solare 
evidenza del campionato e alla 
rumorosa unanimità delle obbie¬ 
zioni. il carpivo del portiere: 
Zoff. che indubbiamente risente 
degli squilibri partenopei, cede 
il posto ad Albertosi. che ha ri¬ 
trovato a Cagliari la sua se¬ 
conda giovinezza. Tutto il resto 
è tabù. 

A questo punto però il ragio 
namento di Valcareggi va a car¬ 
te quarantotto. La qualificazio¬ 
ne ai « mondiali ». tutt'altro che 
scontata dopo la clamorosa vit¬ 
toria della RDT a Cardiff che 
ha radicalmente mutato la si¬ 
tuazione del girone e lo pro¬ 
spettive degli e mirri è diret¬ 
tamente legata a questa partita 
col Galles e. ovviamente in mo 
do ancor più stretto, a quella 
prossima di Napoli coi tedeschi. 
Due partite quindi che si pote¬ 
vano presumere di ordinaria 
amministrazione, pura formali¬ 
tà di calendario, e che l'Italia 
invece * deve » adesso v incere. 
Con le complicazioni di ordine 
pratico e psicologico che ne de¬ 
rivano. Ora. se la necessità, l'ob¬ 
bligo è quello, perché non alle¬ 
stire e varare, con qualche co¬ 
raggioso e indispensabile ritoc¬ 
co. una squadra più efficiente, 
con caratteristiche e possibilità 
più marcatamente « offensive »** 
Una squadra che si affidi in 
attacco per intiero. * toto cor¬ 
de », al solo Riva può sì tro¬ 
vare sempre e comunque la 
chiave del successo, conside 
rate le incommensurabili risor¬ 
se del « Gigi nazionale » ma 
non può certo offrire garanzie 
in assoluto. 

Possiamo anche comprendere 
le « esigenze » del centrocampo, 
tanto più valide ora che Rertinì 
esce frastornato dagli esperi 
menti heribertiani dell ' Inter. 
che De Sisti è alla metà alme 
no del suo rendimento e che 
Rivera alle divagazioni per tem¬ 
peramento sull'interpretazione 
del ruolo aggiunge adesso i po¬ 
stumi di una trascuratissima ten 
dinite e gli choc nevrotici della 
sua discussa anteposi/ione a 
Mazzola, ma una * punta » in 
più, in partite, ripetiamo, come 
queste che « vanno » vinte lieti 
meritava il sacrificio di un 
uomo di spola o di raccordo 
Se temiamo il Galles, che dia 
mine!, cosa ci andiamo a fare 
in Messico’’ 

Lasciar fuori Prati, non ci 
stancheremo mai di ripeterlo, è 
una follia: dimenticarsi di Chia 
nigi una colpevole leggerezza 
Si può. al più discutere Ana 
stasi. Più che per le sue attuali 
condizioni di forma, del resto 
in confortevole progresso come 
ha dimostrato la sua recente 
prestazione contro lTnter non 
certo offuscata dal poco pro¬ 
bante galoppo di Coverei a no, 
per la difficoltà di una efficace 
intesa con Riva. Ormai è ri 
saputo. Riva non è più. se mai 
lo è stato, un'ala: il suo gioco 
e il suo temperamento lo por 
tono inevitabilmente al centro 
dove meglio riesce a sfruttare 
le sue dori, dove la sua abilità 
diabolica si esalto Ragion per 
cui Anastasi deve « emigrare » 
all'ala, e Anastasi ala non vale 
certo l'Anastosi centravanti. 
Tanto vale quindi uscire defini¬ 
tivamente dall'equivoco e schie¬ 
rare un’estrema di ruolo. Non 
si vuole Prati perché, troppo si¬ 
mile a Riva per tipo e abitu¬ 
dini di gioco, se ne temono le 
•tesse inevitabili divagazioni al 
centro, con conaeguenu conflitti 
di competenze? & provi almeno 
oan Chianti, che potrebbe tra 


l'altro consentire preziosissime 
varianti specie in incontri, co 
me questo appunto, che si prò 
spett ino a terna fisso 
Invece, come alternativa a 
Riva, ci si rifugia anche questa 
volta m Dotnenghini. schiera¬ 
to a destra, ci sa assicura, con 
gli intendimenti e le funzioni 
dell'attaccanto puro. A parte la 
genialità, ancora tutta da di¬ 
mostrare. detta trovata, visto 
che al buon « Domingo » si chie 
de tanto, si sarebbe anche po¬ 
tuti arrivare ad aiutarlo, met 
tendosi ad un tempo la coscien¬ 
za a posto con le in confuta 
bili « verità » del campionato, 
con il lancio di Cera mediano 
di spinta, che appunto col ber 
gamasco integra e interpreta 
gli schemi del Caglia. 1 , brillan¬ 
te protagonista del nastro foot¬ 
ball Ma così è. e buon per 
tutti che la difesa offra, bene 
o male, sufficienti garanzie, e 
che il Galles, come detto, abbia 
lasciato a casa, acciaccati o in 
quarantena, gente come Burton. 
Ron e Win Davies. Powell. Ro- 
drigues e Hennesse.v. E’ rima¬ 
sto ancora qualcosa ovviamente, 
come queU'England terzino cen¬ 
trale di cui si dice gran bene. 
Rotierts. un centrocampista nien¬ 
te male, e Toshach. una * pun 
ta » incisiva e velocissima. Un 
po' poco, comunque, per turba¬ 
re sin da adesso i sogni messi¬ 
cani dei nostri tecnici Ito RDT, 
indubbiamente, sarà tutto un'al¬ 
tra cosa. Ma c'è tempo per dor¬ 
mirci sopra. 


la differenza goal 


Bruno Panzer* 


La Max Mayer 
lascia le corse 


MILANO. 3. 

A chiusura definitiva e uffi¬ 
ciale dell’attivila del proprio 
gruppo ciclistico diretto da Ga¬ 
stone Nencim. la * Max Mayer » 
ha diffuso stamane il seguente 
comunicato: % 11 Gruppo Spor¬ 
tivo Max Major confermando 
quanto già riservatamente co¬ 
municato al direttore sportivo 
e ai corridori — rende noto che 
al termine di questa stagione 
1969 ha cessato l'attività con 
la squadra ciclistica professio 
nistica. Il Gruppo Sportivo Max 
Mayer ringrazia il direttore 
sportivo e i corridori, ì mecca¬ 
nici, i massaggiatori, il perso¬ 
nale che in tre anni di attività 
gli hanno permesso di cogliere 
numerosi successi. 

In tre anni di attività il G S. 
Max Mayer ha totalizzato 19 vit¬ 
torie 



Già 10 squadre qualificale per il Messi- 
co, altre Ire ad un passo dalla qualifica¬ 
zione - Vittime illustri tra le « escluse » 


0 « PICCHIO » DE SI5TI torna all'Olimpico con la maglia 
azzurra della Razionalo: un ossigenante incentivo por un 
completo rilancio con quoNa viola delle Fiorentina 


Alle ore 9 la corsa, alle 10,15 la marcia 


oca IL CIRO DI ROMA 


Ce la faro l'Italia a qualifi¬ 
carsi per il pirone finale dei 
mondiali in Messico? L'interro¬ 
gativo è legittimo non solo per 
le incognite destate da una 
formazione azzurra da tempo 
bisognosa di ritocchi, non so¬ 
lo per la tradizionale fragilità 
di nervi dei calciatori italiani 
specie quando sono di fronte 
ad appuntamenti decisivi, ma 
anche e soprattutto perchè la 
vittoria ottenuta dalla RDT 
contro il Galles a Cardiff ha 
terribilmente complicato le 
cose. 

Ha complicato le cose per¬ 
chè ha mostrato una squadra 
tedesca assai più forte di quan¬ 
to si credesse in Italia (basta 
pensare che a Cardiff gli az¬ 
zurri a nio Umpo vinsero per 
I a U mentre la RDT ha colto 
un clamoroso 3 a 1) e perche 
ha portato la RDT al comando 
della classifica del girone con 
5 punti all'attivo, mentre l'Ita 
Ita è restata a tre e tl Galles 
è addirittura a zero. 

E' vero ehe l'Italia ha ancora 
due incontri da giocare: e che 
battendo il Galles già potreb¬ 
be riportarsi al fianco della 
RDT. Ma poi la decisione di¬ 
penderà esclusivamente dallo 
scontro diretto tra gli azzurri 
e la squadra che temono di più. 
la squadra che avendo le stesse 
speranze degli italiani di qua 
liticarsi per il Messico, re la 
metterà tutta nel confronto di¬ 
retto del 22 noi emhre a Na¬ 
poli appunto la RD1 

Questa dunque la squadra da 
battere per oh italiani, perchè 
in caso di parila con la RDT 
si renderà necessario uno spa¬ 
reggio: ed in caso che anche 
lo spareggio finisca in parità 
conterebbe la differenza goal 
che attualmente è favorevole 
alla RDT (7 goal segnati meno 
4 subiti uguale a 3, mentre l'I¬ 
talia è in svantaggio ‘ 3 reti 
.segnale meno 2 subite uguale 1). 

Da ciò si ricava che con d 
Galles Tltalui (che in teoria 
potrebbe anche pareggiare por¬ 
tandosi a quota 4 purché poi 
batta la RDT) in realtà non 
solo deve vincere ma anche 
ottenere un risultato che con 
Imbuisca a migliorare la sua 
differenza reir perciò deve vin¬ 
cere almeno per 2 a 0 per por 
tarsi in parità onde mettersi 
al riparo nel caso n ih,•'esse 
essere uno spareggio e net rn 
so nuche lo spareggio finisca 
in parila Perchè se anche la 
differenza reti )os,se in parila, 
allora si ricorra ebbe al quo 
ziaile goal clic ora c pure fa 
vora ole alla RDT (1,7» contro 
l.'iO per l'Italia ) ma che divai 
tercl/hc favore) ole all'Italia se 
sconcra due goal al Galles 


Merckx rinuncia 
a molti contratti 
preoccupato 
per la salute 


MILANO. 3. 

Eddy Merck, accompagnato 
all'aeroporto di Linate dal di¬ 
rettore sportivo Marino Vigna, 
è partito nel pomeriggio per 
Bruxelles Interi istato sulle 
sue cognizioni di salute dopo la 
drammatica conclusione del 
t Trofeo Baracchi * di ieri, il 
campione belga ha risposto di 
essersi ripreso in misura suf¬ 
ficiente per faro il viaggio di 
ritorno senza preoccupazione. 

Merck x ha comunque aggiun¬ 
to: a Dopo che avrò tranquilli? 
zato mia moglie Claudine. che 
è m offesa del primogenito, 
mi recherò dal mio medico per¬ 
sonale e poi. con lui. da uno 
specialista per un'accurata vi¬ 
sita. Temo proprio che il ma¬ 
lessere di ieri, costituito da an¬ 
nebbiamenti della vista e da 
ranogiri. sia una conseguenza 
della sospetta commozione ce¬ 
rebrale di cui ho sofferto a 
seguito della caduta fatta sul¬ 
la pista di Blois, in Francia, ai 
primi di settembre. Poiché di¬ 
sfurbi del genere sono molto 
pericolosi - ha proseguito 
Merckx — ho decisa di rinun¬ 
ciare ai vari contratti su pi¬ 
sta per questo scorcio d'anno. 
Tuffai più correrò in un paio 
dì riunioni tra le meno impe¬ 
gnative. se i medici mi daran¬ 
no un nulla osta di tutta si¬ 
curezza ». 


Il punto 


sui 


gironi 


Questa situazione nei vari gi¬ 
roni eliminatori della Coppa 
tiri mondo 


EUROPA 


GIRONE I; Alla Romania (T 
punti) basta pareggiare con la 
Grecia (pumi 6) per qualificar¬ 
si. Eliminate Svinerà a Por¬ 
togallo 

GIRONE II: La Cecoalovac- 
cht* (punti 9) può essere rag¬ 
giunta daU’Unghena (punti Ti 
che deve incontrare ancora 
l’Eire in tal caso sarà neces- 
rio uno spareggio tra Cecoslo¬ 
vacchia ed Ungheria 
GIRONE III; Ne parliamo 
dUTusamente a parte. Ecco co- 
_munque la classifica alta vigi¬ 
lia di Italia-Galtes- 


Orsolics-Klein 
rinviato a dicembre 


L'incontro fra il campione eu¬ 
ropeo dei pesi welter Hans Or- 
soiics e il tedesco occidentale 
Klaus Klein è stato rinviato dal 
18 novembre al 5 dicembre Ito 
decisione è stata presa in se 
Unito dU'annuncio della Fede 
razione europea che l'incontro 
non poteva essere considerato 
v aHdo per il titolo Un rappre¬ 
sentante deH'organizzazione si 
recherà a Ginevra fra pochi 
giorni per cercare di ottenere 
l'autorizzazione dell'EBU per il 
match europeo 


La « nuova » 


RDT 3 2 1 0 7.J S 

ITALIA 2 110 3 13 
GALLES 3003280 

PARTITE DA DIN FUTA RE 

•1 novembre: Italia-Galles 
22 novembre: Italta-R.DT. 

GIRONE IV: L'URSS è a pa¬ 
ri punti (5) con ridando del 
Nord, ma i Bovietici debbono 
ancora incontrare la Turchia 
un pareggio e saranno in Mes¬ 
sico 

GIRONE V; Qualificata la 
Svezia, eliminate Francia e 
Norvegia 

GIRONE VI; Qualificato il 
Belgio, eliminate Jugoslavia 
Spagna e Finlandia 

GIRONE VII: Qualificata la 
R F T . eliminato Scozia. Au¬ 
stria e Cipro 

girone vili: Bulgaria ed 
Olanda aono a pari punti a 
quota 7. dinanzi alla Polonia 
(8 punti). L'Olanda ha esauri¬ 
to la sarte di incontri: alla 
Bulgaria basta battere il Lus¬ 
semburgo per essere qualificata 
a prescindere dal risultato del¬ 
l'incontro con la Polonia. 


AMERICA DEL SUD 


Qualificate Perù, Brasile ed 
Uruguay, elimin.ue Argentina. 
Bolivia. Colombia, Venezuela. 
Paraguay. Equndor e Cile 


AMERICA CENTRO NORD 


Qualificato Et Salvador, eli¬ 
minate Honduras, Costarica 
Clamate*. Haiti, Guatemala. 
Trinidad, Surlname, Antills 
Canada, USA. Iiermude e Haiti 


ASIA-OCEANIA 


La rapprescnt.mto di quotila 
zona uscirà dall'incontro tra 
Israele e l.i vincente iti Ro- 
dhcsin-Austt .dia 


nella «giungla di cemento» 
del quartiere Don Bosco 


Lungo le strade del popolare 
quartiere Don Roseo si svolge¬ 
rli oggi II quarantatreesimo 
Giro di Roma di corta e marcia 
con la partecipazione di mar¬ 
ciatori « corridori podisti fa¬ 
mosi in Europa. Nella corsa 
Ambii ed Ardiamone che già nel 
recente Giro di Treno hanno 
dato vita ad un serratissimo 
duello risolto in volata a van¬ 
taggio del primo, avranno in 
questa corsa una buona ocra, 
sione per la rivincita, ma do¬ 
vranno ucdprseiQ con lo sviz¬ 
zero Sidler (vincitore nel 1967J, 
gli austriaci Horst e Schaller e 
altri validissimi avversari tede¬ 
schi, svizzeri, rumeni e fran¬ 
cesi 

l.a marcia avrà in Abdon Pa- 
mich. Pasquale Busca, Gabriele 
Ni grò. De Vito, Mancini, lo spa. 
gnolo /osé Vinoesa Mendez del 
sicuri protagonisti. Pamich, in 
procinto di tentare il record 
dei IO km in pista, cercherò 
dal Giro di Roma una con¬ 
ferma dell* sue attuali possi¬ 
bilità per decidere definitiva¬ 
mente se chiedere o meno l'au- 
tonzzarione alla FIDAI per ef. 
fettsiare il tentativo. 

Le gare partiranno e si con¬ 
cluderanno nei Viale dei Sale, 
sianif alle ore 9 la corsa di S 
chilometri, alle ore 10, tS la 
marcia). Quattro airi di un cir¬ 
cuito ricavato sulle strade del 
quartiere per un totale di SO km 
saranno tl percorso deft'una e 
dell'altra 

Sarà quindi anche quest'anno 
un « Giro della periferia di 
Roma », sarà un'altra occasio- 


iit j>cr t onstiitutnre come le spe¬ 
culazione edilizia, tl caos nel 
quale e stola fatta crescere la 
citta, qbbmio tolto ai romani 
ogni possibilità di pratica spor¬ 
tiva e di siago Magari ci sani 
ancora una bella giornata di 
sole, ma in certe strade del 
» Don Roseo . non lo si sentirà 


sui pericoli 

LONDRA, 3 

Una Indagine, la più appro¬ 
fondita finora fatta, sugli ef¬ 
fetti e pericoli del pugilato, t 
stata condotta In Gran Breta¬ 
gna dal « Royal Collage of Ftal- 
aiclana ». Circa il cinque per 
cento degli ex pugili esami¬ 
nati. presentano tracce di le¬ 
sioni cerebrali note come ■ en¬ 
cefalopatia traumatica » u rap¬ 
porto continua sostenendo che 
non è possibile trarre conclu¬ 
sioni definitive sui pericoli del 
pugilato 

L'inehlssta ha avuto inislo 
nel 19é> a eomleeslveniente to¬ 
no stati esaminali Hi ex-pngill 
che hanno boxato per almeno 
tre anni: 31 mostravano segni 
di lesioni cerebrali. 13 gol quali 
di carattere debilitante In fra¬ 


li lepore del bowefi'o i nido soli 
d'autunno muraglie di cemen¬ 
to armalo sono lo scenario che 
delimita d peri orso di Ila gara 
die, slacciata dalla »’dfa, s'e 
rifugiala dove ,i/oi meglio può 
almeno universi 

e. b. 


del pugilato 

lice un pugile su sei reca se¬ 
gna di qualche lesione al si¬ 
stema nervoso, ma di questi 
solo un terso sono realmente 
affetti da «encefalopatia trau¬ 
matica » in misura seria 

L'effetto di queste lesioni si 
produce la pratica in difficolto 
nel pronunciare parole, perdita 
di memoria e lentezza nel mo¬ 
vimenti degli arti. In quasi tut¬ 
ti | casi queste lesioni sono 
emerse verso la fine della car¬ 
riera. 

I.'lncidenia delle lesioni t 
piu accentuata tra t pugili del¬ 
le categorie più penanti indub¬ 
biamente. secondo il rapporto, 
la riforma dei regolamenti ed 
Il maggiore eoatrolla medico 
alla fino degli anni 'in hanno 
avuto no affetto positivo. 


I risultati di un’inchiesta 


Queste le condizioni perchè 
anche l'Italia « .stacchi » il bi¬ 
glietto per il Messico, come 
gin hanno fatto Svezia, Hi Igni, 
Germania Ovest, Perù, Brasi¬ 
le. Uruguay, El Salvador. Ma¬ 
rocco (rhe 5t sono aggiunte al- 
Tlnghilterra ed al Messico, 
qualificate di diritto, la prima 
come campione uscente, il .se 
rondo come paese oiganizzalore 
dei mondiali) K come .stanno 
per fare anche Romania, URSS 
e Bulgaria qui arrivate ad un 
/tasso dalla qualificazione men 
tre ptu incerta e la .situazio 
ne per le altre tre squadre che 
devono completare il lotto del 
le 15. 

Sei girone europeo II i tifai 
ti si prof,la uno .spareggio ha 
Cecoslovacchia e Ungheria: nel 
girone III si attende di vedere 
che farà Tltalta e nella zona 
Asia Geenna tutto dipenderà 
dal match tra Israele e la viti 
cente di Rhodesia-Austraha 

Ma non ci sarà molto da at¬ 
tendere. prima della fine del¬ 
l'anno il panorama delle sedi¬ 
ci finaliste sarà completo. Per 
ora .ti può già intanto sol foli 
neare il ritorno alla ribalta di 
nazioni dal passato glorioso co¬ 
me la Svezia ed il Belgio Tra 
le escluse invece finora già ci 
sono molte vittime illustri, co¬ 
me la Spagna, il Portogallo, la 
Jugoslavia in Europa, l'Argen¬ 
tina in America. 

Speriamo che l'elenco delle 
vittime illustri non debba ar¬ 
ricchirsi del noma delTItalia: 
anzi auguriamoci zenz'altro di 
no, ma non limitiamoci agli 
auguri, operiamo anche perché 
la infausta prospettiva non si 
realizzi. 

Roberto Frati 


Germanvox 
convocato oggi 

Il direttore sportivo della 
Germanvox Italo Mazzacurati, 
ha convocato per oggi in quei 
di Castel San Riviro Tenne 
la nuova squadra composta dai 
seguenti corridori. Rejbroeek. 
Van Lindt. Intven. Mihoh. Al 
bonetti. Rierotti. Vercelli, Pel¬ 
li Lana e Passim 


AFRICA 

Qualificato il M.ikxiv eli¬ 
minati Svrit-gal. Algeria Tuni¬ 
sia, Libia. Etiopia, Zambia. Su¬ 
dan. Nigeria, Cameniin e Gha¬ 
na 

• TOTAI E- qualificate già Sve- 
Sve/.ia. Belgio, Germini* O- 
veut. Pei u. Brasile. Uruguay, 
El Salvador. Marocco, oltre si¬ 
ringi! ilterru che entra diretta- 
mente al torneo finale come 
campione uscente ed al Messi- 
co come paese oi ganizzatoi e 


GUADAGNI ELEVATI 

Ter 1 giovani ambosessi di media cultura e con buone 
doti di logica si apre subito l’impiego del nuovo settore 
degli elaboratori elettronici, i famosi computers ai quali, 
nelle grandi industrie, è affidata ogni più importante de¬ 
cisione. In Italia entro il 1971 occorrono ben 15.000 persone 
a cui affidare il comando dei computers. Le retribuzioni 
vanno da 2 ad oltre 6 milioni l'anno. Queste posizioni sono 
accessibili dopo un breve addestramento che. senza richie¬ 
dere diplomi specifici e senza imporre obbligo di orario, 
mette in grado di affrontare con successo le nuove pro¬ 
fessioni di perforatore, operatore, programmatore ed 
analista. 

Approfittate subito senza alcun impegno, dell'occasione 
che la < COMPUTEX > vi offre per stabilire con un test 
attitudinale gratuito se avete le doti necessarie per intra¬ 
prendere la formidabile carriera. Prenotate il test telefo¬ 
nando subito a: 

COMPUTEX - Tal. 6881662/458 . Milano — Tolo- 
fono 84285 - Varese — Tel. 592796/594925 - 
Genova — Tel, 533498/501 - Torino — Telefo¬ 
no 21142/38782 - Novera — Tel. 65282 - Ales- 
sandrla — Tel. 504199 - Verona — Tal. 28994/46 
• Padova — Tel. 56280 - Mestre — TeL 57985 . 
Udine — Tel. 763316 - Trieste — Tal. 85474 - 
PARMA - "FIRENZE . BOLOGNA. ROMA . NAPOLI 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dopo una intonsa trattativa fra Bustoni o Arafat 

Raggiunto l'accordo al Cairo 


fra i libanesi e i guerriglieri 

E* stalo fatto saltare per la seconda volta l’oleodotto di Sidone — Le 
forze repressive israeliane hanno arrestato cento arabi in Cisgiordania 



ICASCIAYA — Carristi Ifc i i ml cambiano la canna surriscaldata di una mitragliera, durante 
un combattimento con I guer r iglieri patostinosi. Poche ere dopo che II fotografo aveva fissato 
guasta immagine, le treg u a decisa da Bustani e Arafat al Cairo ha peste fine alle scontro. 


La delegazione del PCI ricevuta dal presidente algerino 


COLLOQUI AD ALGERI 


fra B ain e rficw e G.C Pajetta 

I 

Alle conversazioni hanno preso parte anche I compagni Achille Occhetto 
e Romano Ledila * I nastri compagni si sono incontrati anche con Kaid 
Ahmed responsabile dal FLN - In Tunisia plebiscito elettorale par Burghiba 


Dal sottro corrisposdcoie 

ALGERI, 3 

Il presidente Butnedien ha 
ricevuto oggi nella sua residen¬ 
za ufficiale la delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Giancarlo Pajetta, Achille Oc- 
chetto della direzione del par¬ 
tito e Romano Ledda del CC 
che aveva assistito alla cerimo¬ 
nia per il 15. anniversario della 
rivoluzione algerina. 

Il colloquio, protrattosi per 
circa un'ora, si è svolto m una 
atmosfera molto cordiale. D pre¬ 
sidente algerino ha sottolineato 
l'importanza che rivestono i mo¬ 
vimenti di massa dell'Europa oc¬ 
cidentale nella battaglia antim¬ 
perialista. riferendosi in parti¬ 
colare al sostegno alla lotta del 
popolo del Vietnam e all'azione 
per la difesa dei diritti dei pae¬ 
si arabi e in particolare della 
resistenza palestinese. 

Nel corso del colloquio si è 
constatato come i rapporti tra 
PCI e FLN siano fraterni e 
fruttuosi e dovranno quindi es¬ 
sere sviluppati per rendere più 
efficace la collocazione e lo 
scambio di esperienze. E' stata 
esaminata e considerata positi¬ 


vamente la possibilità di ulte¬ 
riori iniziative comuni per la 
collaborazione dei partiti e dei 
movimenti antimperialisti e par¬ 
ticolarmente per operare affin¬ 
chè il Mediterraneo possa di¬ 
ventare un mare di pace e sia 
garantita la libertà e l'indipen¬ 
denza delle nazioni che vi si af¬ 
facciano. 

La delegazione si è incontra¬ 
ta nel pomeriggio con Kaid Ah¬ 
med, responsabile del segreta¬ 
riato dell'FLN, per esaminare i 
rapporti tra FLN e PCI e i loro 
ulteriori sviluppi. 

El Mmrìjahid di oggi in un 
articolo sulle elezioni tunisine, 
i cui multati non erano noti fino 
a poche ore fa, prevedeva sia 
un successo personale di Habib 
Burghiba nelle presidenziali 
che una sconfitta di Ahmed Ben 
Salali nelle elezioni per il Par¬ 
lamento. I risultati, resi noti 
nella mattinata di oggi a Tu¬ 
nisi. confermano un vero e prò- 
prio plebiscito a favore di Bur¬ 
ghiba che raccoglie il 99.76 per 
cento dei voti espressi Ben Sa¬ 
lali. ministro uscente della Edu¬ 
cazione nazionale, ma ex mini¬ 
stro dell'Economia, conosciuto 
per aver varato un tentativo 


piuttosto audace di riforma agra¬ 
ria. è invece stato sconfitto nel 
suo collegio elettorale racco¬ 
gliendo appena 8.660 voti sui 
52.538 che gli altri rappresen¬ 
tanti del partito desturiano nel¬ 
lo stesso collegio hanno facil¬ 
mente ottenuto. 

Il plebiscito sul nome di Bur¬ 
ghiba era previsto, anche per¬ 
chè non esistevano per gli elet¬ 
tori tunisini altre alternative. 
Ma può forse stupire la mas¬ 
siccia partecipazione alle ele¬ 
zioni di un paese che ancora 
stenta a risollevarsi dalle cata¬ 
strofiche alluvioni che lo han¬ 
no colpito recentemente. L’estro¬ 
missione di Ben Salah dal Par¬ 
lamento sembra corrispondere 
ad un disegno ben preciso: si 
ricorderà che quest'ultimo, do¬ 
po aver varato la riforma agra¬ 
ria. era stato oggetto di duri 
attacchi che lo avevano costret¬ 
to alle dimissioni, sia pur ma¬ 
scherate da un rimpasto di go¬ 
verno, che vedeva l’allontana¬ 
mento di Ben Salah dal mini¬ 
stero economico che deteneva e 
il suo trasferimento al ministe¬ 
ro della Educazione nazionale. 

Massimo Loche 


Nell'anniversario della dichiarazione Balfour 


Dimostrazione a Tripoli 
contro l'ambasciata inglese 

Auto danneggiati, strappata la targa dalla porta • Protesta di Londra 
La Libia vuole discutere subito l'evacuazione della basi anglo americana 

TRIPOLI, 3. 

Anche nella capitale libica la 
dichiarazione Ralfour (con cui 
52 anni fa l'Inghilterra promi¬ 
se la Palestina ai sionisti) è 
stata ricordata con una grande 
manifestazione popolare, duran¬ 
te la quale centinaia di giovani 
hanno attaccato l'ambasciata di 
Gran Bretagna. I dimostranti 
hanno danneggiato cinque auto 
appartenenti ai diplomatici bri¬ 
tannici e strappato la targa 
dalla porta principale dell’edi¬ 
ficio. Sembra inoltre che i gio¬ 
vani abbiano tentato di penetra¬ 
re nei locali, senza però riuscir¬ 
vi. Sono intervenuti poliziotti e 
soldati, e la folla si e dispersa, 
senza altri incidenti. Non si la¬ 
mentano feriti. 

Oggi l'ambasciatore britanni¬ 
co, Donald Maitland, ha conse¬ 
gnato al ministro degli esteri li¬ 
bico una nota di protesta. 

Nei giorni scorsi, il consiglio 
rivoluzionario Ubico aveva con¬ 
segnato ai rappresentanti di Lon¬ 
dra e Washington note contenen¬ 
ti la richiesta di iniziare subito 
le trattative per l’evacuazione 
delle basi che gli anglo-ameri- 
oani ancora detengono ia Libia 
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IL CAIRO, 3 

Le trattative a] Cairo fra 
la delegazione dei guerriglie¬ 
ri palestinesi, guidata da Ara¬ 
fat, e quella libanese, guida¬ 
ta dal generale Bustani. han¬ 
no approdato questo pomerig¬ 
gio, dopo aver raggiunto un 
accordo preliminare ieri se¬ 
ra. ad una intesa per porre 
fine ai sanguinosi scontri che 
duravano da una decina di 
giorni. Secondo un portavoce 
le due parti, nel loro incon¬ 
tro durato sette ore. hanno 
raggiunto l'accordo su tutti i 
punti in discussione 
Ai colloqui che sono stati 
siglati dal successo e che 
pongono fine alio spargimen¬ 
to di sangue fra arabi, han¬ 
no preso parte in qualità di 
osservatori il ministro degli 
esteri egiziano Riad e il co¬ 
mandante in capo dell'eserci¬ 
to della RAU. Mohamed 
! Fawzi, 

Non si hanno per il momen¬ 
to altri particolari sui termi¬ 
ni dell’accordo raggiunto do¬ 
po la laboriosa trattativa. 

Nel Libano la tregua, ordi¬ 
nata questa notte, era stata 
immediatamente rispettata e 
la situazione oggi era stata 
dovunque tranquilla, tranne 
che a Tripoli dove in una spa¬ 
ratoria. di cui si ignora an¬ 
cora chi siano stati gli au¬ 
tori, era morta una donna. 

La stampa di Beirut, 
questa mattina, dava notizia 
dell’accordo e metteva in ri¬ 
salto che questo porterà ad 
una completa comprensione 
fra le autorità libanesi e i 
€ commandos » palestinesi. 

L'accordo, ovviamente, ha 
avuto immediata ripercussio¬ 
ne a Tel Aviv, il cui gover¬ 
no si è immediatamente riu¬ 
nito per studiare la situazio¬ 
ne. La stampa continua a 
premere sul Libano minac¬ 
ciandolo di rappresaglie, nel 
caso che esso conceda ai 
« commandos » libertà di a- 
zinne sul suo territorio. 

Questa notte, mezz’ora do¬ 
po la mezzanotte, guerriglie¬ 
ri arabi hanno fatto saltare 
un oleodotto di una società 
americana che trasporta il 
petrolio dall’Arabia Saudita 
al Libano, fino al porto di 
Sidone. La deflagrazione è 
avvenuta nei pressi del vil¬ 
laggio di Zefta. nel Libano 
meridionale. Le riparazioni 
sono iniziate ma si prevede 
che il flusso del petrolio non 
possa riprendere prima di 36 
ore. 

E' la seconda volta, in que¬ 
st’anno. che l’oleodotto vie¬ 
ne danneggiato. La prima 
volta l’interruzione fu pro¬ 
vocata da guerriglieri arabi 
sulle alture di Golan. Sem¬ 
bra che la carica che ha 
danneggiato l'oleodotto sia 
stata posta dai sabotatori pri¬ 
ma che venisse reso noto 
raccordo sulla tregua. Il pe¬ 
trolio fuoruscito, circa 15.000 
barili, non ha preso fuoco. 

Le forze annate israeliane 
hanno continuato la loro a- 
zione di repressione in Cis¬ 
giordania. Negli ultimi quin¬ 
dici giorni sono stati arre¬ 
stati in questa regione circa 
100 arabi, tutti sospettati di 
appartenere a organizzazioni 
della resistenza. Gli arresti 
sono avvenuti nelle zone di 
Hebron. Betlemmen, Gerico e 
Ramallah. Gli israeliani af¬ 
fermano anche di aver se¬ 
questrato importanti quanti¬ 
tativi di armi e munizioni. 

Oggi la caccia israeliana 
ha compiuto incursioni su tre 
zone delia Giordania, usan¬ 
do bombe al napalm. Non vi 
sono state vittime. L'antiae 
rea giordana ha intercettato 
gli incursori nemici, ma nes 
sun aereo è stato abbattuto 
• * * 

GERUSALEMME, 3. 

E’ continuato oggi a Geru 
salemme il processo contro 
Denis Michael Rohan. accu¬ 
sato di aver incendiato la mo¬ 
schea di Al Aksa. La difesa 
insiste per dimostrare che 
Rohan è malato di mente e 
l'incendiario si comporta ef¬ 
fettivamente come tale. An 
che oggi egli ha ripetuto di 
essere stato nominato re di 
Gerusalemme da Dio. 


Manifestazione 
a Londra contro 
la politica 
di Tal Aviv 

LONDRA. 3 

Una manifestazione di pro¬ 
testa contro le mire aggres¬ 
sive del governo israeliano nel 
Medio Oriente e la tua politica 
di crudele repressione contro la 
pacifica popolazione araba ai è 
svolta ieri davanti all'amba¬ 
sciata di Iaraele a Londra. I 
partecipanti alla dimostrazione 
hanno chiesto l’immediato ri¬ 
tiro delle truppe israeliane dai 
territori arabi occupati. 


P#r l« prima volta 
dalla Mia ooatihizlona 


A Masco ia 
visita affidala 
delegazione 
del GRP del 
Sud-VìetiMm 

MOSCA. 3 

fé. r.) — Una autorevole dele¬ 
gazione del Fronte di Libera¬ 
zione e del governo nvoiuzio 
nario provvisorio de! sud Viet¬ 
nam. capeggiata dal leader del 
Fronte, Nguyen Huu Tho. è 
giunta a Mosca su imito del 
Soviet Supremo e del governo 
E’ la prima volta da che - è 
costituito i] governo rivoluzio¬ 
nano sud vietnamita che si re* 
gistra un incontro di vertice col 
dirigenti sovietici. 

La « Pravda » e le *I e ve- 
stia ». hanno dato un grandis¬ 
simo rilievo all'annuncio della 
visita pubblicando una detta 
gliata intervista di Ngujen Huu 
Tho presentato come r uno dei 
più autorevoli promotor. della 
lotta dei patrioti sud vietna¬ 
miti ». 

Il risalto politico dell’aivem 
mento deriva non solo dallo 
sforzo costituito dalla sempre 
operante solidarietà dell'URSS 
verso i combattenti vietnamiti, 
ma più precisamente dal fatto 
che avendo Mosca r.conosciu 
to il governo nvoluz'onar.o del 
sud può ora dare seguito alla 
sua solidarietà anche sul pia¬ 
no della ufficialità diplomat-ca 
Per questo non è da es -ludere 
che la visita dia luogo anche 
alla stipulazione di un vero e 
proprio trattato di collaborazio¬ 
ne o ad altri atti della ste.ssa 
portata politica. 


Nave USA 
penetra nelle 
acque cinesi 

PECHINO. 3 

L'agenzia Nuova Cina ha reso 
noto che una nave da guerra 
degli Stati Uniti è penetrata 
nelle acque territoriali cinesi a 
sud di Pinghai. nella provincia 
del Kuantung. tra le .7,50 e le 
7.45 (ora locale) di questa mat¬ 
tina. 

L’agenzia ha aggiunto: « Un 
portavoce del ministero degli 
esteri cinese, m seguito a tale 
provocazione militare da parte 
di una nave da guerra degli 
Stati Uniti, è stato autorizzato 
a pronunciare il 471 ■ serio av¬ 
vertimento *. 


la campagna dei «Dieci milioni» 


Patrioti del FNL 
a Cuba per fa 
ratcolte delle teme 

(«rimila stampa del'antociatar» rial 6.R.P. rial 
Vietnam rial sud dm itiudri la «unificativi iniziativa 


Dii Metro em mp ■■rinata 

L'AVANA, 3. 

Cinque combattenti delle for¬ 
ze annate di liberazione del 
Vietnam del Sud verranno a 
Cuba a tagliare la canna da 
zucchero nella « zafra » dei dieci 
milioni di tonnellate, in segno 
di solidarietà tra i due popoli. 
La decisione presa dal comitato 
centrale del FNL e dal governo 
rivoluzionano provvisorio è sta¬ 
ta annunciata all’ Avana dal¬ 
l'ambasciatore Nguyen M.nh 
IHiuong nel corso di una con¬ 
ferenza stampa¬ 
li rappresentante del G.K.P. 
ha affermato: < Nei campi d‘ 
battaglia del Vietnam del Sud 
i nostri combattenti daranno 
duri colpi aU’unperialismo yan¬ 
kee per celebrare la vittoria 
nella "zafra" dei 10 mtltont. 
E' una piccola parte deli’FNL 
quella che verrà a tagliare can¬ 
ne insieme al popolo cubano 
ma sia in voi ia certezza che 
tutti 1 combattenti e tutto il 
popolo seguono e seguiranno :l 
cammino di Cuba nella battaglia 
per i dieci milioni convinti che 
sotto la direzione del coman¬ 
dante Fidel Castro e dei partito 
raggiungerete questa meta ». 

Nella conferenza stampa e sta¬ 
ta annunciata l'apertura deila 
campagna dei « 16-10 » (dieci an¬ 
ni della fondazione del FNL e 
l'obiettivo della raccolta dello 
zucchero), sulla « importanza 
dell'esempio vietnamita dai pun¬ 
to di vista ideologico » e com¬ 
prendente una serie di impegni 
nella produzione patrocinata dal 
comitato di solidarietà Cuba- 
Vietnam del Sud. Melba Her- 
nandez, presidente del comitato, 
ha ricordato come Fidel Castro 
e il partito comunista cubano 
hanno più volte sottolineato il 
valore dell’esempio della lotta 
dei vietnamiti, e come da essi 
< molto ci sia da apprendere 
per noi ». 

Che ci si riferisca al Vietnam 
e ai suoi combattenti, dà il 
segno del tipo di mobilitazione 


in atto in questi giorni e dello 
stato d’animo delle centinaia 
di migliaia di volontari andati 
al lavoro nelle piantagioni nel¬ 
lo sforzo decisivo della raccolta 
dei dieci milioni di tonnellate. 

Molto intensi sono per altro 
i rapporti tra Cuba e il Viet¬ 
nam del Sud. Come si ricorderà 
l’Avana inviò un regolare am¬ 
basciatore presso il Fronte na¬ 
zionale di liberazione prima an¬ 
cora della creazione del governo 
rivoluzionar» provvisorio. 11 4 
marzo '89 nell* accampamento 
militare nella boscaglia vietna¬ 
mita Raoul Valdes Vivo, pre¬ 
sentò le sue credenziali al pre¬ 
sidente Nguyen Huu Tho. 

Guido Vicario 


Dieci morti 
in scontri 
a Dacca 


DACCA. 3. 

Dieci morti, oltre cento feriti 
e 300 arresti sono il pesante bi¬ 
lancio di 48 ore di scontri nella 
capitale del Pakistan orientale. 
La città è stata parzialmente 
occupata dall'esercito, che ha 
aperto il fuoco contro la folla. 
Il coprifuoco è stato imposto 
dalle 18 alle 6 del mattino. Par¬ 
ticolarmente sanguinosi gli scon¬ 
tri nei quartiere di Mohamedpur. 

L'agenzia sovietica TASS. in 
un dispaccio da Karaci, scrive 
che « alla base delle agitazioni 
vi è l'insoluto problema della 
lingua e la protesta di gruppi 
nazionalistici ». Come si sa, è 
molto forte nel Pakistan orien¬ 
tale la tendenza alla formazione 
di uno stato indipendente dal 
Pakistan occidentale. 


Appello 
di deputati 
inglesi 

per i detonati 
spagnoli 


Sessantonove deputati inglesi 
hanno inviato al capo del go¬ 
verno spagnolo. Franco, la se¬ 
guente lettera: 

« Eccellenza. 

«Recentemente ci sano per¬ 
venute numerose notizie sulle 
arbitrarietà, i maltrattamenti e 
le torture cui vengono sottopo¬ 
sti gli spagnoli detenuti nel lo¬ 
ro Paese con le piò diverse mo¬ 
tivazioni politi ci ». Mentre li 
praticavano tali fotti, era legit¬ 
timo domandane ae le notizie 
avessero un fondamento: ma ì 
dettagli che sono in nostro pos¬ 
sesso e l'autenticità di alcuni di 
questi documenti — come quel¬ 
lo che é stato firmato da 1.510 
intellettuali spagnoli — rende 
estremamente veritiero ciò che 
viene affermato in essi. 


« Noi non siamo degli ammi¬ 
ratori dell'attuale governo spa¬ 
gnaio. ma non possiamo crede¬ 
re che le autorità appoggino co¬ 
scientemente i severi maltrat¬ 
tamenti e i metodi inumani di 
punizione che. a quanto sembra, 
vengono adoperati in numerose 
occasioni. 


« Le saremo molto riconoscen¬ 
ti se vorrà trasmettere il con¬ 
tenuto di questo documento al 
Suo governo e se. al momento 
opportuno potesse farci avere 
una risposta su quanto qui so¬ 
pra esposto. 

«Con ossequi, 

Tony Gardner. Briand Wal- 
den, Lewis Carter. Frank Judd. 
John MendeUon, R. Kelly. Ken 
L ornai. Nomai Hosefcdme. A.H. 
Macdonald. John Dunwoody. Ton 
Dribery. Alfred Mornign. James 
Johnson. Kelvin Macnamara, 
Anne Kerr. Ber Whitaker, Ju¬ 
lius Silvermon, Robert Edwards. 


tanley Orme. Frank Hooley, 
. Alee Jones. Peter Jackson, 
tay Dobton, Demii* Hobden, 
oice Batter. Will Griffitts. Wfl- 
iouu Haldino, Daniel Jones, 
laymond Fletcher. Alan Lee 
Vtitians. George Wallace, Nor- 
«an Atkinson. Albert Murray, 
’erenee Boston, Richard C. Mit 
bell. Michaek Foci. David Win 
ick, W. W. Hamilton. Joe Ash 
m. Eric Offden. Trevor Park 
iric S. Heffer. E. S. Bishop k 
lussell Kerr; John Lee, Hugh 
enkins. Eric Moonmon, John 
arker, James Dickens. ArnoM 
haw. BiU Hilton, E. Gnffiths, 
ames Timi. John Ryan, Gurgl*" 
[oberts, Dereck Page joan 
cstor, John Ella. David Weilz- 
tan. Patti B. Rose. Beri RazeU. 
Jbert Booth, WUlians Wilson, 
t onald Atitìns, David Watkins. 


DALLA V 

tonare to pace ». Il risultato 
ha continuato, sarebbe start» 
to guerra e non to pace. 

tt • • 

SAIGON. 3. 

Nelle ultime 48 ore gli *v- 
rooimootl nel Vietnam <M 
Sud sono comunque punti a 
confermare ancora una volta 
ohe Nuton, come già Johnson, 
si trova di fronte ad ima 
realtà che solo misure con¬ 
crete ed effettive possono mo¬ 
dificare: e cioè la lotta di li¬ 
berazione del popolo sud-viet¬ 
namita Sugli altipiani centra¬ 
li. tra domenica e oggi, le for¬ 
ze di liberazione vietnamita 
hanno infatti lanciato una se¬ 
rie di attacchi contro varia 
postazioni americane, costrin¬ 
gendo le truppe USA e dei 
fantocci a sgomberarne in 
tutta fretta tre. Si tratta di 
basi di artiglieria a 165 km. 
a nord-ovest di Saigon ed a 
16 km. dal confine cambogia¬ 
no. Soprannominate, nel ger¬ 
go militare americano. Susan, 
Armie e Katie, le tre postazio¬ 
ni avevano lo scopo di difen¬ 
dere la base di Bu Prang. po¬ 
co lontano da questa zona, 
inoltre, un convoglio di auto¬ 
mezzi americani è caduto in 
una imboscata, subendo perdi¬ 
te considerevoli, 

Pare che i combattimenti si 
siano allargati a tutta l'ampia 
regione degli altipiani, con¬ 
fermando cosi come le forze 
di liberazione abbiano conser¬ 
valo tutta la loro capacità <ft 
manovra e di combattimento, 
smentendo di nuovo le illu¬ 
sioni dei comandi americani. 

Si è appreso intanto ohe 41 
ministro degli Esteri sovietico 
Gromiko ha inviato ai gover¬ 
ni che parteciparono alla con- 
ferenza di Ginevra del 1901 
una nota in cui si « esprimo 
prone preoccupazione per l’at- 
larmante situazione creatoci 
nel Laos a seguito dell’ulte¬ 
riore allargamento dell’inter¬ 
ferenza americana negli affa¬ 
ri interni del Paese e in par¬ 
ticolare per la partecipazione 
delle forze armate degli Sta¬ 
ti Uniti ad attività militari 
in territorio laotiano ». 


Firmato il 
nuovo accordo 
italo-romeno 

BUCAREST. 3. 

H ministro per il commercio 
con l'estero italiano on. Riccar¬ 
do Misasi è giunto oggi a Bu¬ 
carest su invito del suo collega 
romeno Burtica. il ministro Mi¬ 
sasi ha firmato un accordo com¬ 
merciale italo-romeno che copri¬ 
rà il periodo 1970-1974 ed un 
protocollo sugli scambi commer¬ 
ciali tra i due Paesi per il pros¬ 
simo anno. 
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dov'è andate il caffi? 



tutto qui dentro di 
vero caffi liquido 




P(K*krt Coffee 

il cioccolatino tutto pieno di vero caffi liquido 
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